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PALLAMANO 


Trieste, punti salvezza 
grazie ai giovani leoni 


DILETTANTI 


In Eccellenza cadono 
sia Vesna sia Muggia 
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SERIE B Preziosa e meritata vittoria dell’Unione al «Rocco» di fronte a un deludente Arezzo che si è reso poco pericoloso nei novanta minuti 


Di Venanzio, gol scacciacrisi per la Triestina 


Le rete su punizione realizzata dal terzino nel 


TRIESTE A sferrare un calcio alla crisi è Fa- 
bio Di Venanzio, con una provvidenziale 
punizione di sinistro dopo 27° del primno 
tempo contro un Arezzo quasi mai pericolo- 
so al «Rocco». Dopo tre sconfitte consecuti- 
ve gli alabardati avevano bisogno di torna- 
te a fare punti per la classifica, il morale e 
per i tifosi i quali difficilmente avrebbero 
tollerato un’altra battuta d'arresto. Adesso 
abbiamo la prova che è servito a qualcosa 
il faccia a faccia tra i giocatori, Tonnellotto 
e Vierchowod. In effetti, una volta sgom- 
brato. il campo da qualsiasi equivoco, 
l'Unione ha subito ritrovato lo spirito di 
squadra. Nonostante le numerose assenze, 
ieri la Triestina ha dominato i toscani e 
l'1-0 le sta anche stretto perchè ha avuto 
ghiotte opportunità per chiudere il match. 

Il gol-partita è stato preceduto da un cu- 
rioso siparietto, protagonisti lo stesso Di 
Venanzio (che 
si era portato 
subito sul pun- 
to di battuta) e 
Baù che voleva 
calciare a tutti 
i costi. Il terzi- 
no si è allonta- 
nato marpoi è 
stato richiama- 
to dai compa- 
gni ed è stata 
un'idea felice. 

L'allenatore 
Vierchowod ha 
fatto giocare in 
difesa Azizou 
mentre Pagliu- 
ca è stato schie- 
rato sulla fa- 
scia. In extre- 
Mis è stato re- 
cuperato Pecca- 
risi, il quale 
dietro è stato 
determinante 
nelle chiusure 
sull’ex Abbru- 
scato e su Floro Flores. Sabato prossimo 
gli alabardati affronteranno al «Menti» il 
Vicenza che ha perso il-derby con il Vero- 
na. 

Flaviano Tonellotto è pienamente soddi- 
sfatto della sua squadra; «Appena adesso 
comincia il nostro campionato. Finalmente 
ho visto in campo un gruppo dove tutti si 
aiutano. Un successo meritato». Giudizi 
condivisi naturalmente dal tecnico Vier- 
chowod che ha elogiato soprattutto il pri- 
mo tempo degli alabardati che nella ripre- 
sa hanno giocato in maniera intelligente. 
Dopo l’uno a zero non si sono scoperti e 
hanno cercato di colpire in contropiede an- 
do se non sono riusciti a chiudere la parti- 

a. 


Flaviano Tonellotto 


® Nelle pagine II, IN e IV 
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Dura batosta per la formazione di Steffè che non entra mai in partita contro il Soresina 


Acegas doppiata a Cremona 


CREMONA Una disfatta, una 
Sconfitta senza attenuanti 
Be l’Acegas a Cremona, in 
‘asa del Soresina che si è 

concessa il lusso di doppia- 
Te i triestini (108-52). Lo 
Stesso coach Furio Steffè 
a dovuto ammettere che 

Suosto è un rovescio imba- 
pi ZEnla per le sue propor- 
Zon € per la maniera in 
è maturato, L’Acegas 

A perso giocando male dal 


iù giovani hanno latitato. 

anno cercato di fare qual- 
cosa i soli Ianilli e Mariani. 
Male anche Moruzzi. 

La partita era iniziata in 
sordina. Poi con un parzia- 
le di 18 a 6 la Soresina ha 
preso il volo e l’Acegas è 
stata incapace di reagire. 
Tutti imbambolati. All'ini- 
zio del secondo quarto l’Ace- 
gas in realtà avrebbe benis- 
simo fare già ritorno a casa 


Primo al è “con un 48 a 19 sulla grop- 
nuto. Dino SR pa. Il resto della gara si è 

renta punti a Sa trasformata in un autenti- 
mi 10 minuti €1 BEI co calvario. A Steffè non sa- 


one, zero preci- 


Slone. Sono venuti a manca- 


rebbe restato che gettare la 
spugna sul parquet come 
nella boxe. Adesso bisogne- 
rà capire come la stessa 


Te anche oli «è mani squadra che ha tenuto te- 

Rezza e gi uomini guida sta alla Scavolini sia così 
ti. Una squadr: Inesisten- miseramente crollata. 
Personalità divg SAI 


à dove anche i 
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Furio Steffè 


primo tempo dopo un battibecco con Baù 


Baù e Di Venanzio si abbracciano dopo il gol: avevano da poco litigato per battere la punizione. (Foto di Andrea Lasorte) 


mi 0a 
Grande attacco 


L'immarcabile 
Luca Toni 

è l'arma in più 
degli azzurri 


di Franco Zuccalà 


L'invito di Lippi a «sognare 
senza esagerare» ci sembra 
la cosa più seria detta dopo 
la vittoria di Amsterdam. 
Non bisogna sottovalutare 
infatti gli esiti di una parti- 
ta che era stata presentata 
(giustamente) come un test 
vero e attendibile, forse il 
primo, della gestione Lippi 
contro. un' 
Olanda se- 
conda al mon- 
do solo al 
Brasile _nel 
ranking Fifa. 
Ma non biso- 
gna dimenti- 
care che i 
mondiali sa- 
ranno fra set- 
te mesi e che 
conterà esse- 
re in forma 


«allora» e 
non ora. 
Dietro una 


terrea — maschera, Marco 
Van Basten ha nascosto la 
sua grande delusione, ma è 
stato molto sportivo ed'‘ha 
sottolineato come due dei 
tre gol, addebitabili agli er- 
rori della retroguardia oran- 

‘e («dobbiamo migliorare in 

ifesa») sono arrivati da pal- 
le inattive, pur riconoscendo 
che la vittoria dell'Italia è 
stata meritata. Parlando del- 
la partita, ci ha fornito alcu- 
ni argomenti di discussione 
importanti: a) attaccando 
l'Italia, che ha una buona di- 
fesa, si rischia; b) l'Italia ha 
gioco, esperienza e ottime 
punte; c) Toni è un grande 
attaccante: è forte di testa, 
ha fisico, fa gol facilmente, 
sa dribblare, è un punto di 
forza che nessun altro forse 


a. 
Stavolta abbiamo Rui 
sto, per larghi brani della 
partita, il nostro gioco e que- 
sto ci è accaduto raramente 
negli ultimi anni. La partita 
di Amsterdam ha detto che 
aveva ragione Cosmi quan- 
do diceva che Toni è da stu- 
diare perchè è praticamente 
immarcabile, come si è visto 
in occasione del gol, quando 
al povero Vlaar non è riusci- 
to di fermarlo nè con le buo- 
ne, nè con le cattive. I para- 
gori adesso si sprecano: Nor- 

ahl, Van Basten, Riva. Per 
potenza, abilità, velocità. La- 
sciamo stare: è Toni. Gilardi- 
no segna ormai quasi sem- 
pre e di questo occorre tener 
conto nel fare la formazione. 


@ Segue a pagina V 


Anche la graduatoria Fifa snobba gli azzurri, dopo la vittoria in Olanda sono usciti allo scoperto in vista dei mondiali 


Del Piero: «La mentalità della Juve n 


ROMA Ha impiegato tredici 
mesi nel costruire la mac- 
china perfetta che voleva e 
a nascondere per spirito di 
equidistanza l'identità del 
modello, la sua Juve. Ora 
in una sola serata, quella 
di Amsterdam, Marcello 
Lippi ha pressochè comple- 
tato il primo obiettivo ma 
ha visto sfumare in un atti- 
mo il secondo. «In questa 
Italia si vede la mano di 
Lippi: siamo come la Juve, 
ovunque andiamo facciamo 
Il nostro gioco», si è lasciato 
scappare Alessandro Del 
Piero, al quale forse il mae- 
stro degli anni bianconeri 
riserverà ùn simpatico rim- 
provero al ritrovo di Cover- 
ciano, 

Ma le parole del numero 
10 azzurro non sono isola- 
te. «Lippi dice che abbiamo 
fame di successi? E esatta- 


mente così - ha chiosato To- 
ni, protagonista della sera- 
ta di fronte al suo idolo 
Van Basten - Siamo un mi- 
sto di esperienza ed entu- 
siasmo: e non vediamo l'ora 
del Mondiale». Ecco, appun- 
to: il torneo di Germania. 

‘insistenza di Lippi nel 
sottolineare ‘siamo solo a 
metà del camminò è esplici- 
ta: non era forse la sua Ju- 
Ye meccanismo implacabile 
in un torneo lungo come il 
campionato, ma  fallibile 
nel ‘tutto o nientè della 
Champions? L'Italia che ha 
annichilito i nipotini del 
calcio totale ad Amsterdam 
è la squadra sognata da 

Appi. ora, anche se la 
fre luatoria Fifa la snobba, 

Italia non può più nascon- 
dersi per i mondiali. 
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Cannavaro mentre dà la caccia a un attaccante olandese. 


ell'Italia di Lippi» 
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Da sinistra: la bomba su punizione calciata di sinistro da Di Venanzio dopo un siparietto con il 
compagno Baù; l'abbraccio sincero del «contendente», che chiedeva di calciare la punizione; 
l'esultanza del terzino sinistro al suo primo gol con la maglia alabardata (Foto Lasorte) 


Successo strameritato della Triestina che avrebbe potuto chiudere la partita con Godeas. La porta di Rossi impensierita solo all’inizio dall’attacco toscano 


Tiro mancino, Di Venanzio manda al tappeto l'Arezzo 


Prima la palla contesa con il compagno di squadra Ba, poi il bolide sinistro del terzino che buca 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Da una piccola bega 
da cortile, dove spesso ci vor- 
rebbero sette palloni per ac- 
contentare tutti i bambini, 
nasce la vittoria della resur- 
rezione della Triestina dopo 
un periodo tutto noîr durato 
270'. Corre il ventisettesimo 
minuto quando Baù si gua- 
dagna una punizione dal li- 
mite, da un'allettante posi- 
zione centrale, alla fine di 
un duetto di st. o brasilei- 
ro con Godeas. jane per 
un mancino come Di Venan- 
zio che s'impossessa fiducio- 
so del pallone ma il goloso 
Eder vuole calciare lui. Il 
terzino allora se ne va sacra- 
mentando ma il saggio Bria- 
no, emulato da altri compa- 
gi va a mettere pace e a ri- 
urre a più miti consigli 
Baù, il quale si fa docilmen- 
te da parte e richiama con 
bai gesti della mano Di 
‘enanzio che fa però l'indi- 
gnato: Si fa un po' pregare 
ma poi torna sui suoi passi 
ed è una decisione felice. 
Con il suo esplosivo sinistro 
buca la barriera (la palla le 
passa sotto) e supera Bres- 
san che non è mai stato un 
fenomeno. Anche così si vin- 
cono le partite. E la Triesti- 
na aveva un disperato biso- 
gno di questi tre punti per 
riprendere il filo di un di- 
scorso interrotto con il Cata- 
nia. Un successo stramerita- 
to per volume di gioco svolto 
e occasioni costruite contro 
un Arezzo che non è parso 
all'altezza della sua fama. 
L’undici di Gustinetti non si 
è scomposto neanche una 
volta sotto di un gol. Troppo 
compassato, una sola volta 
ha impensierito Rossi e per- 
giunta su un involontario 
assist degli alabardati. 

La partita di ieri ha dimo- 
strato che quando può gioca- 
re con tranquillità, una vol- 
ta sciolte tutte le tensioni in- 
terne, è tutta un’altra Trie- 
stina. Più lucida, più propo- 
sitiva e più aggressiva. Con 
più cattiveria poteva chiude- 
re l’incontro senza aspetta- 
reil 90°. 

Vierchowod non si è disco- 
stato dal solito 4-4-2 contro 
i toscani che invece hanno 
schierato il trequartista An- 
tonini dietro le punte Abbru- 


Triestina 1 


Arezzo 0 


MARCATORI: pt 26° Di 
Venanzio. 

TRIESTINA: Rossi, Azi- 
zou, Kyriazis, Peccarisi, 
Di. Venanzio, Pagliuca 
(18° st Lima), Gorgone, 
Briano, Rigoni (1' st Grop- 
pi), Baù (35' st Esposito), 
Godeas. (Agazzi, Zeoli, 
Minieri, Massaro). All. 
Vierchowod. 

AREZZO: Bressan, Lopez 
(23’ pt Cutolo, 30° st Con- 
falone), Carrozzieri (1° st 
Chiarini), Conte, Barbagli, 
Raimondi, Beati, Di Dona- 
to, Antonini, Floro Flores, 
Abbruscato. (Bremec, Ro- 
selli, D'Anna, Simonetta). 
AII. Gustinetti. 

ARBITRO: Mazzoleni di 
Bergamo. 

NOTE: Angoli: 6 a 3 per 
l’Arezzo; espulso Conte, 
ammonito Confalone; 
spettatori totali 5.106. 


scato e Floro Flores. Non so- 
no comunque mancate le no- 
vità, è stata soprattutto cor- 
retta la difesa che si è giova- 
ta del rientro del debilitato 
Peccarisi, uno che dietro gui- 
da con sicurezza tutta la li- 
nea e che ha sbrogliato si- 
tuazioni difficili. A destra si 
è rivisto Azizou che offre 
spinta e dinamismo ma è an- 
cora un po’ ingenuo. Kyria- 
zis ha fatto la sua parte e 
Di Venanzio è stato il ma- 
tch-winner. A. centrocampo 
Briano ha fatto girare bene 
il pallone con a fianco un 
Gorgone forse più attivo ma 
anche confusionario. Sui la- 
ti Rigoni ha stentato e en- 
trare in partita mentre Pa- 
gliuca è uno concreto che 
sulla fascia fa la sentinella 
ma anche si propone. Tanti 
palloni sono piovuti per il 
combattivo Godeas, con un 
Baù vivace e_giocattolone 
Deno a fargli da spalla. 

iusto l'innesto di Groppi a 
sinistra per coprire la fascia 
e invece Lima non convince 
neanche da mediano. Per 


spezzare il gioco sull’1-0 po; 
teva starci, ma è troppo fal- 
loso. 

La cronaca. Il primo gros- 
so problema per la Triesti- 
na scaturisce da uno sciagu- 
rato disimpegno di Azizou 
che mette in moto Abbrusca- 
to, il quale scappa via e Ros- 
si rimedia ribattendo in 
uscita la conclusione ravvici- 
nata. Tutto questo accade al 
10' mentre neanche tre mi- 
nuti più tardi l'agile Floro 
Flores perfora la difesa sul 
fianco sinistro ma non trova 
il tempo per la battuta. La 
generosità dell’Unione vie- 
ne opremiata al 27° grazie 
alla punizione di Di Venan- 
zio che lascia la sua impron- 
ta sulla partita. L'Unione 
potrebbe raddoppiare al 37' 
su liscio di Carrozzieri che 
consente a Godeas di venir- 
si a trovare a tu per tu con 
Bressan che respinge di pie- 
de in uscita. Grande nume- 
ro di Baù prima del riposo: 
Raro da destra, salta due di- 
fensori e serve un pallone 
d'oro a Godeas che lo calcia 
rasoterra e il portiere blocca 
a terra. 

Ripresa. Resta negli spo- 
liatoi lo spaesato Rigoni e 
ierchowod inserisce Grop- 

pi. Al 15' Raimondi manca 
clamorosamente l'aggancio 
sul secondo palo su un ghiot- 
to centro basso di Antonini 

‘azie all’intervento di 

iazis. Tocca al difensore 
Lima (al poso di Pagliuca) 
ma neanche stavolta va a fa- 
re il suo mestiere. L'allena- 
tore almeno non lo schiera 
più in attacco (un'eresia) 
ma in mediana, davanti al- 
la difesa. L'Arezzo non rug- 
gisce e allora la Triestina, 
ancora viva, cerca di finire 1 
toscani. Gorgone, spostatosi 
a destra, s'inventa un cross 
al baccio per la testa di 
CEooni che colpisce malissi- 
mo Îa sfera. Uno spreco. 

Gli ospiti non spingono 
più di tanto, si solo espongo- 
no al contropiede alabarda- 
to che scatta bene in un pa- 
io di occasioni ma nessuno 
finalizza. L'Arezzo si fa peri- 
coloso solo con un'incursio- 
ne a sinistra di Abbruscato 
conclusa con un diagonale 
sbilenco e su una girata (al 
ta) di Abbruscato. Conte, in- 
vece, allo scadere si fa espel- 
lere per futili proteste, 


Secondo l'ex giocatore la coppia Abbruscato-Floro Flores poteva fare di più 


Zanini: «Gli ospiti mi hanno deluso» 


TRIESTE Poca gente allo sta- 
dio, pochi vip in tribuna. Tri- 
estina-Arezzo ha richiamato 
anche pochi addetti ai lavo- 
ri: seduto in disparte si pote- 
va notare solo l’allenatore 
Viscidi, ex Treviso e Vicen- 


za. 

AI triplice fischio, soddi- 
sfazione per la ritrovata vit- 
toria. L'ex giocatore alabar- 
dato Manlio Zanini, terzi- 
no sinistro negli anni ‘70 e 
’80, conferma la supremazia 
alabardata e non nasconde 
un pizzico di delusione per 
gli avversari, «Ho visto un 
discreto calcio e un Arezzo 
che con Abbruscato e Floro 
Flores poteva fare molto di 
più. Considerando il posto 
che occupa in classifica, mi 
ha deluso. Mi sa che a Trie- 
ste non sono riusciti a dimo- 
strare il loro valore per meri- 
to degli alabardati. La Trie- 
stina già prima del gol si era 
impegnata anche se la rete 
di Di Venanzio era stata il 
primo vero tiro in porta. Cre- 


do che dopo il gol i giocatori 
si siano sentiti rinfrancati e 
che ora possano ripartire. 
Non mi ha stupito la scelta 
di Vierchowod di inserire da 
subito Azizou. L'allenatore 
conosce bene il giovane di- 
fensore ed evidentemente 
rappresentava la giusta so- 
luzione. Credo abbia voluto 
spostare Kyriazis al centro e 
affiancarlo a Peccarisi per 
avere due giocatori di espe- 
rienza». 

Soddisfatto anche l’asses- 
sore provinciale allo Sport, 
Marco Drabeni: «Premetto 
che mi ha fatto piacere vede- 
re Baù e Abbruscato, due 
miei ex allievi all'Istituto 
per geometri, Fabiani. Rin- 
grazio quindi Abbruscato 
per aver graziato la Triesti- 
na e Baù per la gran genero- 
sità dimostrata correndo al 
posto di altri ed occupando 
spazi non suoi. Come allena- 
tore di atletica e pallavolo 
non posso giudicare tanto 
ma mi sento di poter dire 


che ho visto in campo una 
grande insicurezza ed un’an- 
sia di fondo che comportano 
imprecisione nei passaggi. 
Un giocatore deve pensare a 
esser sereno e giocare e gli 
alabardati a me hanno dato 
l'impressione di essere preoc- 
cupati per qualcosa. Speria- 
mo che questo successo de- 
creti l’inizio di un buon peri- 
odo. Deludente l’Arezzo». 
«Soddisfatto del risultato 
e della volontà dei giocatori, 
ma sul piano tecnico - dice 
l’ex parlamentare Gualber- 
to Niccolini - la squadra 
mi è parsa carente di concen- 
trazione e tecnica. L'Arezzo 
non ha fatto nulla per met- 
ter la Triestina in difficoltà, 
‘mi ha deluso. Spero che il ri- 
sultato contribuisca a far 
crescere la fiducia nel grup- 
po. In campo c'è disordine: 
mancano indicazioni precise 
e credo che la scusa degli in- 
fortuni regga poco perché in- 
dica solo errori nella prepa- 
razione atletica. C'è disordi- 


TRIESTE Lo aveva preannun- 
ciato alla vigilia dell’incon- 
tro che la squadra era forte- 
mente determinata. Fabio 
Di Venanzio è stato di paro- 
la. La sua punizione ha con- 
segnato alla Triestina i tre 
importantissimi punti. 


squalifica, si era subito ca- 
pito che aveva nostalgia 


rappresenta per Di Venan- 
zio il primo sigillo in ma- 
glia alabardata, in un mo- 
mento in cui la vittoria ha 
un doppio significato: muo- 
ve la classifica ma soprat- 
tutto rasserena gli animi. 


cuneo 


Jeanine Tonellotto 


ne in società che non può 
non evidenziarsi in campo. 


Un brutto segnale che Tonel- 
lotto sia tornato in panchi- 
invece contenta per i 
ragazzi Jeanine Tonellot- 
to. «Nel primo tempo hanno 
giocato bene, nella ripresa 
forse hanno sbagliato troppi 
passaggi. Comunque la vitto- 
ria darà loro fiducia e corag- 
gio in prospettiva della diffi- 


na», 


cile partita di Vicenza». 


s.d. 


Reduce dalla giornata di 


del campo. La rete decisiva 


«Una vittoria importante 
per tutta la squadra - spie- 
ga Di Venanzio - giunta pro- 
prio con un mio gol. Non 
posso che essere contento 
per noi tutti, giocatori, 
staff, società e tifosi. In que- 
ste ultime settimane aveva- 
mo il morale sotto i tacchi, 
dopo tre sconfitte consecuti- 
ve non era certo il caso di 
essere tanto allegri», 

«La partita potevamo ma- 
gari chiuderla diversamen- 
te, con più gol, ci sono state 
infatti anche altre occasio- 
ni da parte dei miei compa- 
gni. Dispiace che nella ri- 
presa siano venuti meno i 


Il difensore 
Azizou 
nasconde il 
pallone al 
neoentrato 
Cutolo. E la 
seconda 
partita 
intera, dopo 
la trasferta di 
Cremona, 
peril 
giocatore 
franco 
marocchino 
preferito da 
Vierchowod 
a Minierie 
Zeoli. Ma il 
reparto 
arretrato 
della 
Triestina, 
dopo la 
scoppola 
rimediata a 
Pescara, è 
tutto ancora 
da definire. 
Non solo per 
colpa degli 
infortuni 
(Foto 
Lasorte) 


nostri fraseggi, ma aveva- 
mo di fronte una squadra 
molto forte e determinata. 
L’Arezzo merita pienamen- 
te il posto di alta classifica 
in cui si trova, vanta gioca- 
tori che sanno fare la diffe- 
renza. Floro Flores e Abbru- 
scato molto spesso sono in- 
contenibili, siamo stati bra- 
vi noi in difesa a bloccarli e 
impedire loro la via del 
gol». 

Sul calcio di punizione di 
Di Venanzio c'è stato un 
piccolo battibecco. A presen- 


tarsi sul pallone sono stati ‘ 


in due. Di Venanzio si è fat- 
to indietro per far spazio a 


Spazio a Kyriazis e Azizou 


la barriera 


Mail reparto è in cantiere 


TRIESTE L’Alabarda non ha dimenticato come si difende. E 
nemmeno Vierchowod, pronto ad aggiungere ieri difensori 
in corso d'opera. Quello che non aveva fatto contro il Cata- 
nia, la prima di tre sconfitte per complessivi 10 gol incassa- 
ti. Lo Zar contro l’Arezzo l’ha fatto alla sua maniera, metten- 
do in campo per l'ennesima volta un quartetto arretrato ine- 
dito. Passi per il recupero in extremis di Peccarisi e per l’in- 
sostituibile Di Venanzio (non solo per il gol); Vierchowod è 
voluto andare oltre inserendo Azizou a destra e Kyriazis 
centrale. Un esperimento che ricorda molto da vicino la tra- 
sferta di Cremona (0-0). In castigo nell’ordine Zeoli e Minie- 
ri, relegati in panchina. Il risultato? Zero gol presi con 


Kyriazis che si è dimostrato più a suo a; 


io in mezzo alla di- 


fesa. Il greco non è mai stato un terzino destro, in questi me- 
si si è solo adattato a farlo. Non è un fenomeno, qualche sba- 
vatura l’ha mostrata anche ieri, ma è meglio che giochi al 
centro. Per il franco-marocchino Azizou due leggerezze, una 
per tempo, che potevano costare molto caro. Ma anche un fi 
sico e un piede destro niente male. Deve crescere. La difesa 
ha iniziato malissimo, 10’ da brivido, poi ha capito che su 


una coppia veloce come Abbruscato-Floro Flores 


‘ognave: 


iocare d'anticipo. A costo di rischiare la figuraccia. Anticipi 
asciati PRESO al leader Peccarisi, con il lavoro dei ter- 


zini agevo! 


rogativo: qual è la difesa titolare 


Baù. Dopo un chiarimento 
del tiro si è incaricato Di 
Venanzio. 

Ma cos'è accaduto? Di Ve- 
nanzio spiega così la vignet- 
ta: «Niente di tale - dice - 
non. facciamone un caso, 
Noi giocatori siamo solo un 
po’ scaramantici e per que- 
sto eravamo in dubbio su 
chi dovesse tirare. Sul pal- 
lone poi mi sono portato io 
anche perché, essendo man- 
cino, avevo capito che la po- 
sizione era a me congenia- 
le. Il compagno per me è sa- 
cero, non ci sono rivalità. 
bello sapere che ci sono tan- 
ti giocatori che si vogliono 


ato dalla copertura degli esterni. Resta un inter- 


ella Triestina? 
p.G. 


- È 


Il primo sigillo in maglia alabardata dell'esterno sinistro coincide con una rete scacciacrisi. Il duello per chi doveva calciare la punizione 


«Avevamo il morale sotto i tacchi, adesso si riparte» 


prendere grandi responsa- 
bilità». 

Ma archiviato il successo 
contro l’Arezzo, incombe 
già la dura trasferta di Vi- 
cenza. Il presidente ha chie- 
sto sette punti in tre gare, 
il primo passo è già stato 
fatto. «È meglio pensare al- 
le partite una alla volta. A 
Vicenza sarà difficile anche 
perché i berici hanno appe- 
na perso in easa il derby 
con il Verona, Con questa 
vittoria noi però abbiamo ri- 
trovato la serenità e gioche- 
remo con la convinzione di 
fare bene». 

Silvia Domanini 


\ 


Azizou 


Dopo la sbotnia di Pescara, torna a chiudere 
‘ la porta alabardata. Prima fa il miracolo su 

Abbruscato da pochi metri, poi esce fuori area 
ì, 7% sul lanciatissimo Floro Flores. 


Da centrale difensivo gioca la sua onesta partita, 

Sì senza grandi sbavature, a parte un intervento 
fuori tempo alla mezz'ora della ripresa che 
avrebbe potuto creare seri problemi. 


Tre interventi decisivi, comanda con grande 
autorevolezza la difesa. Il suo rientro in campo 
si vede e si sente, la sua presenza dà tranquillità] 
e fiducia anche ai compagni di reparto. 


enanzio 
Il‘ match winner si propone sempre in fase 
offensiva sulla fascia e, specie nel primo tempo, 
Spesso arriva al cross. Buone chiusure inarea, 
man paio di errori in disimpegno. 


Molto volenteroso e attivo, si propone molto in 
impostazione e tiene la po: 
difendere. Due svarioni in disimpegno, il primo 
‘avrebbe potuto mandare in gol Abbruscato. 


ione quando deve 


GROPPI (fallisce il raddoppio di testa 6). LIMA (spesso falloso 5,5). ESPOSITO (s.v.) 


Briano 


Gorgone 


Tiene 


Vaga'spaesato per tutto il primo tempo, a 
sinistra non si trova e fuori posizione non entra 
mai in partita. Resta negli spogliatoi 

dopo il primo tempo. 


Non sempre costruttivo, ma entra direttamente 
nelle due azioni più importanti: provoca la 

punizione del gol-partita e dopo uno slalom in 

area serve a Godeas la palla del possibile 2-0. 


i Godeas 


‘ Solita mole di lavoro, 
ioni: nel primo tempo si mangia 
due occasioni giganti per raddoppiare. 


nelle finalizza: 


Errori non da lui. 


Dirige le operazioni a centrocampo 

con ordine, ma senza acuti. Smista 
palloni per vie orizzontali, cerca le fasce; 
ma non verticalizza mai. 


fî Si muove tanto, tocca molti Feo qualcuno 
3 sbagliandolo. Nella ripresa è presente, ma non 
i eccelle, quando c'è da fare diga a centrocampo. 


contro le offensive aretine. 


Pagliuca 

fa posizione e più volte si propone 
sull'esterna destra, ma poche volte viene 
servito. Anche in interdizione lavora con impegno] 
spremendosi per un'ora. Poi passa la mano. 


ma stavolta poco efficace! 


\ 
L 
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L'azione che poteva regalare il 2-0 e chiudere la partita: Godeas calcia ma Bressan riesce a toccare il pallone con i piedi (Foto Lasorte) 


Vierchowod sembra guardare lontano 


Dopo le tre sconfitte consecutive Vierchowod sottolinea la forza mostrata dal gruppo e individua un nuovo ruolo per l'andorrano Lima 


Lo zar promuove l'Unione operaia 


«Ritrovata fiducia e morale, in settimana è tornata allegria e determinazione» 


TRIESTE Lo zar aveva perso 
la sua truppa. Ieri l’ha ri- 
trovata. L’aveva lasciata 
andare verso tre sconfitte 
consecutive dopo averla sa- 
lutata alla vigilia dell’incon- 
tro con il Catania. Un ad- 
dio vero e proprio. Della se- 
rie: ragazzi, mi dimetto e 
me ne vado. Dimissioni re- 
spinte. Ma gruppo incredu- 
lo e sfiduciato. 

Difficile seguire giorno 
dopo giorno chi prima si ri- 
fiutava di scardinare le di- 
fese avversarie attraverso 
una... Lima per poi tornare 
sui suoi passi usando il 
chiavistello sbagliato. Diffi- 
cile starlo ad ascoltare du- 
rante tutta la settimana. 

Tonellotto, che non è uno 
stupido, martedì scorso ave- 
va capito che cosa frenava 
l’Alabarda: il gruppo attor- 
no allo zar si era distratto. 
Nessuna. rivoluzione, solo 


una perdita del punto di ri-. 


ferimento principale. Lo 
zar è o non è il nostro coma- 
dante? 

La risposta l’ha fornita il 
presidente alabardato con i 
modi che gli sono abituali, 
Sì. Punto e basta. E all’im- 
provviso il gruppo si è ri- 
compattato attorno al suo 
comandante. «Dopo due me- 


LO SPOGLIATOIO 
Grazie al successo torna il sorriso nel clan alabardato. Pagliuca: «Finalmente posso dimenticare gli infortuni» 


Bau: «Volevo tirare, ma era di seconda» 


si che sono a Trieste - assi- 
cura Vierchowod al termi- 
ne della striscia negativa 
spezzata - per la prima vol- 
ta questa settimana ho vi- 
sto in allenamento la squa- 
dra con l’allegria e la deter- 
minazione di chi vuole esse- 
re un gruppo. Ha dimostra- 
to quello che da sempre do- 
veva dimostrare. Perché le 
vittorie più che sul campo 
si colgono durante la setti- 


L'ANALISI 


Totò con il prepatore Ducci 


mana. Ho chiesto ai ragaz- 
zi di essere una squadra. 
Se si forma il gruppo si va 
avanti, altrimenti si va in- 
dietro». 

E il gruppo si è riforma 
to. Merito di qualche euro 
arrivato nelle tasche, della 
voglia di dimostrare di non 
essere franati all’improvvi- 
so verso la mediocrità del 
football, del desiderio di da- 
re una mano ad uno zar ri- 


La chiave di lettura del ds è racchiusa tutta inuna frase. Lotta contro il tempo per avere Galloppa 


De Falco e la filosofia di «stringere le chiappe» 


TRIESTE La filosofia dello 
«stringere le. chiappe» ha 
funzionato. Ln. credo co- 
niato da Totò De Falco 
per trovare la via d’uscita 
ad un baratro che si stava 
aprendo sotto un’Alabar- 
da in attesa di recuperare 
Mesa squadra infortuna- 
E ieri le chiappe le han- 
no strette un po’ tutti 
quanti: tecnico, giocatori 
e persino il pubblico sedu- 


trovatosi per un periodo 
senza gradi. Il suo sguardo 
sempre duro ed accigliato 
si è così sciolto in quella al- 
legria proprio da lui tanto 
desiderata. E per una volta 
Vierchowod è felice e soddi- 
sfatto. Al di là di una vitto- 
ria perduta e ritrovata sen- 
za tanti fronzoli ma con la 
voglia di tutti quanti. 
«Abbiamo ritrovato fidu- 
cia e morale - conferma il 


to sugli spalti. Tutti.stret- 


uti attorno ad una Triesti- 
=na che. sembrava precipi- 


tare. Invece si è rialzata 
stringendo le chiappe. 
«Abbiamo vinto proprio 
così - conferma De Falco - 
stringendo le chiappe con- 
tro una squadra forte, ma 
proprio forte, Alla fine lo- 
ro mi hanno detto di ave- 
re disputato la peggiore 
partita della stagione, 
spero sia stato nostro il 


mister alabardato - in un 
momento difficile. Veniva- 
mo da tre sconfitte ed an- 
che l’inizio con l’Arezzo non 
è stato semplice: su quella 
palla di Abbruscato, Rossi 
è stato bravissimo. Ma poi 
è venuta fuori la squadra. 
Sono contento della deter- 
minazione e della voglia di- 
mostrate. Certo, abbiamo 
sofferto; ma dimostrando 
che abbiamo una squadra 
competitiva che potrà arri- 


merito di averli messi co- 
sì in difficoltà». E aggiun- 
ge:«La verità è che abbia- 
mo recuperato un paio di 
pedine importanti e lo si 
è visto subito. E poi il pub- 
blico ci ha aiutato dall’in- 
zio alla fine: ha capito il 
nostro momento. Dopo i 
cinque gol presi a Pescara 
ci si poteva aspettare 
qualcosa di diverso, inve- 
ce la squadra ha trovato 
il pubblico e il pubblico 


Bressan frana su Godeas, l'arbitro fischierà fallo al capitano 


vare in qualsiasi posizione 
della classifica». 

Intanto, con l’Arezzo, è 
arrivata quella vittoria 
scacciacrisi tanto agogna- 
ta. Con una Triestina dimo- 
stratasi operaia. Termine 
che allo zar certo non di- 
spiace. «Certo, operaia. Ab- 
biamo buttato fuori la palla 
e fatto fallo quando neces- 
sario. Questo è l’amalgama 
giusto. Se avremo tutti lo 
stesso spirito andremo 


ha ritrovato la sua squa- 
dra». 

Ed ora si va avanti. Co- 
me? Ma stringendo le 
chiappe, ovviamente. 
«Ah, certo. Recuperiamo 
Galloppa ma qui c'è anco- 
ra da stringere le chiappe 
in attesa di ritrovare tut- 
ta la squadra al complato. 
Solo allora potremo capi- 
re realmente quanto vale 
questa Triestina». 

alra. 


Eder racconta il duetto sulla punizione. Rossi 


GLI AVVERSARI 
L'allenatore Gustinetti accetta sereno la sconfitta 


«Questo stadio ci porta male, 
speravo in un loro calo fisico» 


avanti. La squadra ha lotta- 
to con i denti sino all'ulti- 
mo contro un Arezzo che ha 
tanti giocatori importanti 
dalla metà campo in su. 
Non si è mai demoralizza- 
ta. Anche a Pescara erava- 
mo in vantaggio ma poi si è 
persa la testa. Stavolta non 
è capitato perché finalmen- 
te siamo un gruppo». 

Un gruppo che ha dovuto 
fare a meno di Rigoni al ter- 
mine del primo tempo per 
infortunio, schierare il gio- 
vane Azizou dal primo mi- 
nuto e ritrovarsi Lima in 
campo. Stavolta in una po- 
sizione che sa tanto di rivin- 
cita personale per Vier- 
chowod. «Forse Lima non 
sarà una punta ma è risul- 
tato molto utile in mezzo al 
campo per contenere gli in- 
serimenti dei mediani del- 
l’Arezzo. L'ha fatto bene e 
sono contento per lui. Ma 
sono contento di tutta.la 
squadra. Azizou ha avuto 
uno sbandamento iniziale 
ma poi non ha perso la te- 
sta continuando a giocare 
nel modo giusto. stata 
una partita positiva sotto 
ogni punto di vista. Chi è 
entrato dopo - dice il tecni- 
co alabardato - si è immede- 
simato negli altri. Questa è 
la forza diun gruppo». — 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Sorrisi, pacche sulle 
spalle e volti gioiosi: lo spoglia- 
toio alabardato sembra un al- 
tro rispetto a quello di una set- 
timana fa. La vittoria, si sa, 
guarisce tutti i mali, ma stavol- 
ta non si tratta solo del risulta- 
to. Perché il successo sull’Arez- 
zo arriva dopo una corposa inie- 
zione di serenità e la positiva 
soluzione della querelle sugli 
stipendi. 

Ma c'è anche chi, come Luigi 
Pagliuca, è contento per esser 
finalmente uscito dal campo 
senza nessun problema fisico: 
«Sono davvero soddisfatto - di- 
ce il centrocampista - finalmen- 
te gli infortuni mi hanno lascia- 
to in pace. Questi problemi mu- 
scolari non li avevo mai avuti 
in passato, e il secondo stira- 
mento non era stato una rica- 
duta del primo perché l'ho avu- 
to sull’altra gamba. Non so, for- 
se la causa è il ritardo di condi- 
zione o il cambio di metodo di 
lavoro». 

Ora però è tutto alle spalle, e 
quello visto nel primo tempo è 
stato sicuramente un Pagliuca 
pimpante: «Sono contento dei 
miei primi 40 minuti, poi inevi- 
tabilmente sono calato perché 
non ho ancora l’intera partita 
nelle gambe e devo crescere di 
condizione. Anche la squadra 
ha un po’ sofferto nella ripresa, 
ma per noi era troppo impor- 
tante vincere dopo tre sconfitte 
e abbiamo tenuto duro. Anche 
in difesa abbiamo fatto una 
grande partita, non prendere 
gol quando di fronte ci sono Ab- 
bruscato e Floro Flores è una 
nota di merito». 

La prima parte della missio- 
ne dei sette punti promessi al 
presidente (e del conseguente 


Pagliuca è tornato in campo dopo un lungo infortunio (Foto Lasorte) 


premio), è compiuta: «Secondo 
me il chiarimento con la socie- 
tà - dice Pagliuca - è stato una 
cosa Importante, che ha dato se- 
renità a tutti. Quanto ai punti, 
Noi ne speriamo di fare anche 
nove. Da parte mia, spero dav- 
vero di non avere più acciacchi 
e di farmi trovare pronto quan- 
do sarò chiamato in causa». 


Anche Eder Baù ha lottato 
fino all'ultimo minuto in cui è 
rimasto in campo e Sl è reso 

rezioso in molte occasioni: «Sì, 

10 dato tutto, quando ci si gio- 
ca il posto a ogni partita è nor- 
male cercare di fare ancora me- 
glio e mettersi in mostra. Quan- 
to alla voglia della squadra, do- 
vete capire, il presidente con 


imbattuto elogia la difesa 


noi ha fatto un passo importan- 
te e così dovevamo fare questi 
tre punti a tutti i costi, anche 
per presentarci a Vicenza con 
un morale alto». Apprezzabile 
anche il lavoro di copertura del 
ragazzo di Stoccareddo: «È ve- 
ro, oltre a dare profondità in 
avanti, io e Denis abbiamo an- 
che aiutato moltissimo nei rien- 
tri. Ho corso fino a quando non 
ce l’ho fatta più». 

Quanto al gol, oltre'a guada- 
gnarsi la punizione, Baù è sta- 
to protagonista di un piccolo bi- 
sticcio con Di Venanzio. Cos'è 
successo? «Da quella posizione 
calciamo io o Di Venanzio - 
spiega Eder - mi sentivo bene e 
volevo calciarla io, così lui si è 
allontanato. Poi, quando ho vi- 
sto che era di seconda e per me 
era impossibile calciarla di de- 
stro, allora l’ho richiamato per 
lasciare spazio a lui. Alla fine, 
visto il risultato di tutto questa 
scena, ci siamo detti che fare- 
mo sempre così, magari serve 
anche per disorientare gli av- 
versari...». 

‘© Il primo mattone per la vitto- 
ria contro l’Arezzo, però, lo ave- 
va messo ancora una volta 
Gegè Rossi, grazie a un mira- 
colo su Abbruscato: «Sì, sono 
riuscito a parare quel tiro - af- 
ferma il portiere alabardato - 
magari abbiamo avuto quel piz- 
zico di fortuna che nelle ultime 
occasioni ci aveva abbandona- 
to. L'importante però era risali- 
re in classifica, volevamo que- 
sti tre punti a tutti i costi, e 
con grinta e carattere ci siamo 
riusciti. E soprattutto, grazie a 
un'ottima difesa, siamo tornati 
a non prendere gol. E questa è 
la base più importante per poi 
vincere le partite». 

an.ro. 


TRIESTE Elio Gustinetti sembra aver 
un conto aperto con la Triestina e 
con lo stadio Rocco. L'ultima volta 
lo ricordiamo arrabbiato per l’im- 
meritata sconfitta rimediata con il 
suo Albinoleffe. 

Un personaggio schietto come po- 
chi Gustinetti. Baffo ruspante e vol- 
to abbronzato-ricorda i vecchi mi- 
ster di una volta, quelli sempre in 
tuta in mezzo al fango del campo 
d’allenamento, pronti ad insegnare 
il credo base del calcio ovvero «pal- 
la lunga e pedala- E 
re», Invece è un si- 
gnor allenatore e 
To sta dimostrando 
quest'anno quan- 
do, finalmente, ha 
potuto allenare 
una squadra dota- 
ta di maggior tas- 
so tecnico rispetto 
a quelle guidate in 
Val Seriana in que- 
sti ultimi anni. 

Stavolta il tecni- 
co non sembra 
prendersela. con la 
cabala: . «Trieste 
purtroppo è un 
campo sfortunato, 
non solo per me an- 
che per l’Arezzo vi- 
sti il risultato di og- 
gi e quelli matura- 
ti nelle stagioni 
precedenti. Da é 
sempre per questa squadra la Trie- 
stina rappresenta un avversario 
ostico, difficile da affrontare sul 
suo terreno. Oggi c'è però il dispia- 
cere di aver visto che nonostante 
una buona prestazione non siamo 
riusciti a portare a casa un risulta- 
to positivo». 

Un incontro equilibrato quello 
tra alabardati e toscani spezzato 
solo dal calcio di punizione vincen- 


te di Di Venanzio: «Il rammarico 
maggiore giunge dal fatto che ab- 
biamo fatto una buona gara in av- 
vio, gestendo bene il pallone e cre- 
ando un paio di opportunità inte- 
ressanti. Purtroppo non averle 
sfruttate ci è costato lo svantag- 
gio». I piani tattici stilati dall’alle- 
natore nell’intervallo, per riag- 
guantare il risultato sono stati va- 
nificati soprattutto dagli infortuni: 
«Purtroppo quanto capitato ai miei 
difensori ci ha penalizzato in ma- 
niera notevole. 
L'uscita di scena 
di Pedro Lopez 
(probabile lesione 
ad un legamento) 
e quella di Carroz- 
zieri (risentimento 
muscolare), sostitu- 
ito durante l’inter- 
vallo mi hanno co- 
stretto a modifica- 
re l’assetto del re- 
parto difensivo 
mettendoci in diffi- 
coltà poi sul piano 
della gestione del- 


la gara». 
i Gustinetti si 
LL complimenta con 
gli alabardati, bac- 


chettando però i 
suoi attaccanti; 
«Comunque sia 


Elio Gustinetti soffre in panchina complimenti alla 


Triestina che ha 
fatto un'ottima gara. Alla lunga 
contavo anche in un loro calo fisi- 
co. Invece sono stati bravi a strin- 
gere i denti e a non farci segnare il 
gol del pareggio, imbrigliando le no- 
stre manovre a centrocampo. Direi 
che l’unica vera pecca della nostra 
gara è stata la mancanza di concre- 
tezza sottoporta messa in mostra 
oggi dai nostri attaccanti». 

Giuliano Riccio 


IV 
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punizione di seconda 
da circa 20 metri, 
Kyriazis tocca la palla, 
Briano la ferma 

per il bolide di sinistro — 
di Di Venanzio su cui 


il portiere non può fare nulla. 


IL GOL PARTITA 


Il risultato finale: il portiere Bressan a terra guarda la palla calciata da Di Venanzio finire nel 


sacco (Foto Lasorte) 


Il presidente è convinto: il chiarimento in settimana fra squadra e società ha finalmente creato il gruppo con le qualità che a lui piacciono tanto 


Tonellotto: «Il nostro torneo comincia adesso» 


«Ora marciamo uniti verso un unico obiettivo, scendendo in campo con questo spirito 


TRIESTE L'esperienza della tribuna è durata una sola 
partita, quella di Pescara. Dev'essergli bastata e 
avanzata: ieri infatti Tonellotto era di nuovo in pan- 
china, per vivere in maniera più intensa la partita e 
stare vicino ai giocatori, con i quali si è consumata 
in settimana una solenne riconciliazione. Anche nel- 
le sue parole, la ricetta della svolta sembra essere 
stata proprio la pace scoppiata improvvisamente. 


«Era necessario sbatterci 
in faccia tutto quello aveva- 
mo dentro e che dovevamo 
dirci - spiega il presidente 
- lo abbiamo fatto da pro- 
fessionisti ed è stata un' 
esperienza che è servita a 
tutti. Ci siamo voluti spie- 
gare, ci siamo voluti re- 
sponsabilizzare». Oltre ai 
giocatori, anche la società 
ha fatto la sua parte. Anzi, 
Tonellotto puntualizza: 
«Quando si sbaglia biso- 
gna ammetterlo, anche 
quando a sbagliare è la so- 
cietà». 

T frutti della ritrovata se- 
renità si sono visti in cam- 
po: pur in mezzo a qualche 
ingenuità e a qualche sva- 
rione di troppo, gli alabar- 
dati hanno lottato su ogni 
pallone. Magari non sem- 
pre con lucidità, ma spu- 
tando sangue fino all'ulti- 
mo minuto. Proprio come 
piace al presidente. «Ades- 


so cominciamo davvero a 
essere una squadra - an- 
nuncia Tonellotto - una 
squadra che lotta insieme 
alla società e che forma un 
tutt'uno con essa. É scen- 
dendo in campo in questo 
modo e con questo spirito 
che arriveremo in alto, mol- 
to in alto. Ho finalmente vi- 
sto un gruppo che lotta tut- 
to unito per un unico obiet- 
tivo, compresi gli infortu- 
nati e tutti quelli che stan- 
no fuori». 

Insomma, proseguendo 
di questo passo, Tonellotto 
vede un futuro roseo: «Cre- 
do che il nostro campiona- 
to sia cominciato con que- 
sta vittoria. L'Arezzo è 
una buona squadra, ma 
noi eravamo la Triestina, e 
credo che se facevamo al- 
tre due-tre reti non rubava- 
mo nulla a nessuno. Ora 
poi recuperemo altri uomi- 
ni, vedrete, arriveremo in 
alto». 


IL PROSSIMO AVVERSARIO 


LA GIORNATA 


Torino 2 


Modena 1 


MARCATORI: pt 35' Stello- 
ne; st 24' Fantini, 36' Bucchi 


(n). 

TORINO: Taibi, Nicola, Bre- 
vi, Ungari, Balestri, Music, 
Longo (st 31' Orfei), Ardito, 
Fantini, Muzzi (st 17' Genti- 
le), Stellone (st 42' De Sou- 
sa). AIl. De Biasi. 

MODENA: Frezzolini, Pivot- 
to (st 38' Tisci), Centurioni, 
Perna, Tamburini, Campe- 
delli, Amerini, Gianpieretti 
(st 26' Graffiedi), Gemiti (st 
1' Giampaolo), Colacone, 
Bucchi. All. Pioli. 

ARBITRO: Ayroldi di Molfet- 
ta. 

NOTE: ammoniti Centurioni, 
Giampaolo, Brevi. 


Ternana 
Crotone 1 


MARCATORI: pt 45' Fattori; 
st 16' Jeda (1). 


Il presidente non rispar- 
mia elogi nemmeno ai sin- 
goli, soprattutto a quelle 
che sono state le novità del- 
la squadra: «Avete visto 
Pagliuca? Ha fatto benissi- 
mo e ora sta appena cre- 
scendo di condizione». Per 
il franco-marocchino Azi- 
zou, poi, il presidente pre- 
vede un grande avvenire: 
«Bisogna lasciarlo giocare 
e prendere confidenza con 
il campo e la partita. E poi 
non parla ancora bene l'ita- 
liano e questo crea qualche 
difficoltà, ma è un ragazzo 
dalle grandi qualità, dota- 
to di notevole personalità». 
E il Lima in versione cen- 
trocampista? Per Tonellot- 
to non ci sono dubbi; l'an- 
dorrano è un combattente 
nato: «Lima ormai è uno 
del gruppo, un ‘giocatore 
prezioso quando c'è da lot- 
tare e mettere il piede». 

E Tonellotto? D'ora in 
poi lo rivedremo sempre in 
panchina? «Non lo so, ve- 
dremo, a me piace cambia- 
re. A Pescara ho voluto che 
anche gli altri della società 
facessero questa esperien- 
za. E poi lo sapete, ho appe- 
na iniziato a divertirmi». 

Antonello Rodio 


Mani nei capelli per Tonellotto, ma a fine gara non dovrà disperarsi (Foto Lasorte) 


Con un solo tiro in porta gli scaligeri espugnano il Menti» e inguaiano i biancorossi 


Il Vicenza si arrende al Verona nel derby 


VICENZA Il Verona vince il derby ve- 
neto e irrompe nelle zone alte della 
classifica, mentre il Vicenza man- 
ca ancora l'appuntamento con la 
vittoria e nella graduatoria si ritro- 
va in una posizione sempre più pre- 
SEME Un successo di misura 
quello della formazione gialloblù, 
cui è bastato l'unico tiro nello spec- 
chio della porta nei novanta minu- 
ti di gioco per portare a casa i tre 
punti. 

Le due squadre, entrambe in 
campo dall'inizio con il modulo 
4-3-3, si sono controllate nella pri- 
ma mezz'ora di gara, durante la 
quale non si è registrata nessuna 
azione pericolosa. Al 27' all'improv- 
viso il vantaggio ospite. Punizione 
una decina di metri fuori dall'area 


di Italiano la cui conclusione, po- 
tente, non viene controllata da 
Sterchele; sulla ribattuta da due 
passi il difensore Turati mette in 
rete. La reazione del Vicenza si li- 
mita a un colpo di testa di Gonza- 
lez, al 81', fuori di poco. 3 
Nella seconda frazione di gioco 
la partita non cambia ritmo e an- 
che gli inserimenti di Crovari, Che- 
rubini e Fabbrini non danno al Vi- 
cenza più smalto. Unica occasione 
per il Vicenza è un colpo di testa di 
Sgrigna al 16', su cross di Crovari, 
ma la palla finisce a lato. A sfiora- 
re il raddoppio è invece il Verona 
al 33', al termine di una bella azio- 
ne di Aurelio sulla sinistra, sul cui 
cross Adailton a pochi passi da 
Sterchele mette sul fondo. 


Vicenza 0 


Verona 1 


MARCATORE: pt 27' Turati. 

VICENZA: Sterchele, Vitiello, Martinelli, 
Fissore, Nastos (st 14' Crovari), Padoin, 
Helguera, Cristallini (st 19' Cherubini), 
Sgrigna, Gonzalez, Schwoch (st 30' Fab- 
brini). All. Camolese. 

VERONA: Pegolo, Turati, Gervasoni, Bia-, 
si, Bonomi, Munari (st 28' Mancinelli), Maz- 
zola, Italiano, Adailton (st 38' Pulzetti), lun- 
co (st 14' Aurelio), Rantier. All. Ficcadenti. 

ARBITRO: Bertini di Arezzo. 

NOTE: ammoniti Cristallini, Iunco, Gonza- 
lez, Italiano, Rantier, Pegolo, Gervasoni. 
Spettatori 8.000. 


TERNANA: Berni, Troise, 
Fattori, Oshadogan, Russo, 
Di Deo, Corrent (st 29' Dioni- 
gi), Peluso, Jimenez, Galas- 
so (st 7' Candreva, st 17' Bo- 
no), Frick. All. Brini. 
CROTONE: Soviero, Maiet- 
ta, Scarlato (st 11' Alioui), 
Rossi, Konko, Cardinale (st 
4' Galardo), Nocerino, Juric, 
Jeda, Guzman, Sedivec (st 
25' Scardina). All. Gasperini. 
ARBITRO: Herberg Roland 
di Messina. 

NOTE: espulsi Peluso e Ma- 
letta; ammoniti Scarlato, Car- 
dinale, Corrent. 


AlbinoLeffe 0 


esena 


MARCATORI: st 9' Salvetti 
(r), 24' Bernacci, 46' Ciarami- 
taro. 

ALBINOLEFFE: Coser, Co- 
lombo, Teani (st 10' Sonzo- 
gni), Minelli, Regonesi, Gori, 
Poloni (st 18' Joelson), Belin- 


gheri, Testini, Bonazzi (st 
26' Gorzegno), Araboni. All. 
Esposito. 

GESENA: Turci, Biserni, Za- 
ninelli (pt 27' Bova), Fica- 
gna, Mengoni, Ciaramitaro, 
Rossetti, Salvetti, Ferreira 
Pinto (st 35' Ceccarelli), Ber- 
nacci (st 41' Chiaretti), Picco- 
li. AII. Castori-Gadda. 
ARBITRO: Ciampi di Roma. 
ANGOLI: 13-3 per l'Albinolef- 
fe. 

NOTE: ammoniti Poloni, Fer- 
reira Pinto, Rossetti, Colom- 
bo, Regonesi, Ciaramitaro. 


Catanzaro 0 


Bari 0 


CATANZARO: Belardi, Pie- 
rotti, Adami, Di Sole, Zini, 
Sussi, Nervo, Miceli, De Si- 
mone (st 9' Gissi), Corona, 
Myrtaj (pt 38' Rizzato). All. 
Guerini. 

BARI: Gillet, Brioschi, Espo- 
sito, Micolucci, Bellavista, 


La Vista (st 35' Anaclerio 
M.), Goretti, Carrus, Scaglia 
(pt 383' Mora), Vantaggiato 
(st 28' Anaclerio L.), Santoru- 
vo. All. Carboni. 
ARBITRO: Girardi di 
Donà di Piave. 

NOTE: ammoniti De Simo- 
ne, Pierotti, Micolucci, Brio- 
schi. 


Brescia 1 


San 


Piacenza 1 


MARCATORI: pt 20' Dega- 
no, st 43' Milanetto. 
BRESCIA: Agliardi, Turato 
(st 14' Cortellini), Di Biagio, 
Zoboli, Martinez, Piangerelli, 
Milanetto, Mannini (st 21° 
Salgado), Del Nero, Bruno 
(st 14' Alberti), Possanzini. 
All. Maran. 

PIAGENZA: Aldegani,. Sar- 
do, Miglionico, Olivi (st 34' 
Campagnaro), Bocchetti, 
Stamilla, Riccio, Moscardi, 
Stella, Degano (st 1' Patra- 
scu), Margiotta. AII. lachini. 


ARBITRO: Saccani di Manto- 
va. 

‘NOTE: ammoniti 
Zoboli, Di Biagio, Margiotta. 


Mannini, 


Rimini 1 
{ff 


Catania 2 


MARCATORI: pt 2' Ricchiu- 
ti; st 10' Mascara, 25! Spine- 
SA 

RIMINI: Dei, Mastronicola 
(st 34' Moscardelli), D'Ange- 
lo, Porchia, Manfredini, Trot- 
ta (st 16' Baccin), Di Giulio, 
Garacciolo (pt 44' Cascio- 
ne), Ricchiuti, Floccari, Mot- 
ta. AII. Acori. 

CATANIA: Pantanelli, Silve- 
stri, Cesar, Bianco, Sabato, 
Caserta (st 28' Brevi), Ana- 
stasi, Baiocco, De Zerbi (st 
81' Sottil), Spinesi, Mascara 
(st 41' Lucenti). All. Marino. 
ARBITRO: Rodomonti di Ro- 
ma. 

NOTE: espulso Silvestri; am- 


arriveremo molto in alto» 


Triestina i 0 


MARCATORE: pt 40' Bar- 
toli. 

CHIEVO: Alfonso, Trecca- 
ni, Moracci, Bartoli, Rikler, 
Andriani, Landolina, Scar- 
dina, Sala, Rodrigo, Tad- 
deo. 

TRIESTINA: Farinelli; Ve- 
neruso, Battistin, Crozzoli, 
Aspridis, Cappellari, Mon- 
tebugnoli (st 20' Villa), Mo- 
dolo (st.30' Carrese), Kat- 
sanos, Durmishi (st 30' Se- 
cli), Antonaci. All. Bazeu. 
ARBITRO: Ostinelli di Co- 
mo. 


| PRIMAVERA ® |} ALLIEVI 

La giovane Alabarda | È la baby Unione 

punita a Chievo a fare la partita 

da un tiro piazzato | ma vince il Modena 
1||| Triesti 


Modena 2 


MARCATORI: pt 34' Tur- 
co (r); st 21' Cannone, 28' 
Turco. 
TRIESTINA: Mosca I, Am- 
brosino; Fantina, Fichera, 
Candotti, Stradi, Sarcinel- 
li, Gerbini (Laghezza), 
Cannone, Mescia (Co- 
sta), Mauri (Zanuttig). (An- 
tonaci, Tiziani, Passalenti, 
Cocetta). All. Umbro. 
MODENA: Barraco, Pun- 
MS Paltrinieri, . Cardella; 
‘arini;Giglioli, TripetiyTe:! 
desco, Turco, Giovanardi, 
Mirani. All. Pontini. * 
ARBITRO: Mondini di Pd. 


VERONA Contro la prima for- 
za del campionato, la Trie- 
stina Primavera viene supe- 
rata da un calcio di punizio- 
ne del clivense Bartoli pas- 
sato attraverso la barriera 
triestina. Franco De Falco 
dalla tribuna e Flaviano To- 
nellotto dalla panchina (c'è 
poco da fare, il presidente 
alabardato si sente a suo 
agio solo a bordo campo) 
hanno assistito ad un incon- 
tro che si sarebbe concluso 
sullo 0-0, non fosse stato 

er quella palla tagliata. 
Ma la sconfitta con il Chie- 
vo porta, come rovescio del- 
la medaglia, Leonardo Vil 
la: entrato nella ripresa do- 
po un lungo stop, ha dimo- 
strato di potere essere il fa- 
ro di una squadra che ora 
può contare anche su Mi- 
chele Modolo, ventunenne 
centrocampista udinese ap- 

lena tesserato dall'Alabar- 
nei Seppure priva degli in- 
fortunati Rezgane ed Olivei- 
ra, la ta Unione può gio- 
carsela alla pari con le più 
forti realtà di un campiona- 
to che vedrà sabato pome- 
riggio scendere in via Fellu- 
ga il Milan di Franco Bare- 
si. E il Diavolo rossonero 
non incute più terrore all' 
Alabarda. 


moniti Manfredini, Porchia, 
D'Angelo, Baiocco, Sabato. 


Avellino 1 


escara 


MARCATORI: pt 42' Bonfi- 
glio; st 16' Matteini, 20' Ja- 
did, 22' Danilevicus. 
AVELLINO: Cecere, Puleo, 
Riccio, Masiello, D'Andrea, 
Fusco, Boudianski, Allegretti 
(st 5' Millesi), Moretti, Rastel- 
li (st 17° Danilevicius), Bian- 
colino (st 28' Docente). All. 
Golomba. 

PESCARA: Avramov,. Zop- 
petti, Gonnella, Delli Carri, 
Pesaresi,  Tognozzi, - Luisi, 
Jadid, Bonfiglio (st 32' Aqui- 
lanti), Croce (st 27' Gautie- 
ri), Matteini (st 38' Cammara- 
ta). All. Sarri. 

ARBITRO: Gabriele di Frosi- 
none. 

NOTE: ammoniti Delli Garri, 
Zoppetti, Moretti, Tognozzi, 
Rastelli, Avramov, Matteini. 


TRIESTE C'è poco da fare: o la 
formazione Allievi alabar- 
data è la squadra più sfor- 
tunata d'Italia CRPUIS ha 
qualcosa che andrebbe regi- 
strato a dovere. Sta di fatto 
che la squadra di Umbro di- 
sputa sempre partite di 
spessore, finendo poi inevi- 
tabilmente infilzata dagli 
avversari, 

Anche contro il Modena 
il ritornello è continuato. 
Alabarda a fare la partita, 
canarini tornati a casa con 
1 tre punti. Nel primo tem- 
po Gerbini, Mauri e Sarci- 
nelli hanno provato a cen- 
trare la porta avversaria, 
ma a capitolare è stata la 
Triestina di fronte a un cal- 
cio di rigore procurato da 
Fantina e trasformato da 
Turco. Strigliata nell'inter- 
vallo ed Unione ancora in 
avanti alla ricerca del pari 
trovato al 21": cross di Ger- 
bini, Cannone di testa e 
porta canarina perforata. 
Felicità durata 7', prima 
della scivolata di Turco su 
una palla sfuggita dalle ma- 
ni del portiere alabardato. 
Triestina ancora in avanti, 
palla buona per Zanuttig 
su punizione, calcio a due 
in area non sfruttato e tre 
punti agli avversari. 


Spinesi, implacabile 


e 
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SERIEA 


IL PICCOLO V 


Dopo la netta affermazione di Amsterdam contro la quotata Olanda torna d’attualità la richiesta della federazione 


L'Italia vuole salire nel ranking Fifa 


Abete: «Essere almeno testa 


ROMA Una questione di orgo- 
Elio, più che di testa di se- 
Tie. Il 3-1 in casa dell'Olan- 
da riapre la piccola ferita 
del ranking Fifa, quel parti- 
colarissimo computo di ri- 
Sultati e meriti secondo il 
quale - fatto salvo il prima- 
to incontestato del Brasile 
> più forti dell'Italia dodice- 
Stma risultano anche la na- 
Zionale arancione appena 
Stracciata, il Messico, gli 
tati Uniti, la Polonia, e la 
tchia battuta dalla Sviz- 
Zera al primo spareggio. 
«Quello di essere nella pri- 
Ma fascia al sorteggio di Li- 
Dsia non è l'ultima spiag- 
gia. Ma è chiaro che, ancor 
più dopo la vittoria di Am- 
Sterdam, l'obiettivo di otte- 
nere un posto da teste di se- 
rie è Teitame, ha detto 
con cautela il vicepresiden- 
te della feder- G 
calcio, Abete. 


tano il peso di un'apertura 
rispetto alla tradizione eu- 
Topea e sudamericana. Re- 
stano tre o quattro posti 
per le altre europee; se pas- 
sano Repubblica Ceca (3) e 
Spagna (8), usare esclusiva- 
mente la classifica Fifa vor- 
rebbe dire favorire per il 
Vecchio Continente queste 
nazionali rispetto a Inghil- 
terra e Italia. Forse un 
prezzo troppo alto, anche 
per la Fifa, da pagare al 
calcio nordamericano. 

«Che non valessimo solo 
il dodicesimo posto lo sape- 
vamo anche da prima - ha 
chiarito Lippi dopo Amster- 
dam - Ma come vien fatta 
questa classifica Fifa, non 
si sa. O meglio lo sappia- 
mo, ma è fin troppo compli- 
cato...». Identica stizza han- 
no a più riprese mostrato 
gli azzurri, tan- 
to cauti nell'az- 


mincera di suo Giocatoriironici Sirio 
pu dagiove «Contuttoil rispetto Frisa 
pren siamo inferiori quanto piccati. 
ii a I 
to della classifi- convinti di non 


ca. fortemente 

voluta dalla Fifa (e da uno 
dei suoi principali sponsor, 
sussurrano i maligni). In 
attesa di capire se il risul- 
tato di Amsterdam e il 
Prossimo mercoledì valgo- 
No un sorpasso sulla nazio- 
nale turca sull'orlo dell'eli- 


‘minazione, la federazione 


calibra la strategia: se sarà 
confermato il criterio com- 
binato risultati 
mondiali+classifica, in pro- 
porzioni pari, l'Italia do- 
Vrebbe esser dentro; ma se 
& pesare sarà quasi solo il 
Tanking, neanche il posto 
che sta per esser scalato ba- 
Sterebbe. La Fifa deciderà 
in base a criteri geopolitici. 

Nelle otto la Germania è 
di diritto, Brasile e Argenti- 
na certe, Messico e Usa por- 


Odissea aerea dell'Uruguay: 
subito dopo luvittoria 
contro l'Australia ha dovuto 
imbarcarsi perl paese 


dei canguri, dove già mercoledì 


giocherà l’incontro di ritorno 


ROMA Due squadre con un piede 
e mezzo ai Mondiali, un'altra 
che crede in una difficile rimon- 
ta, un paese che pregusta la pri- 
ma volta, polemiche a non fini- 
Te per due rivali che si fronteg- 
giano in uno spareggio identico 
a quello di quattro anni fa. 
. Le doppie sfide che mettono 
in palio gli ultimi cinque posti 
per Germania 2006 sono ricche 
di storie. C'è il ritorno del 
'patriotà Nedved, che pur di re- 
galare alla Repubblica Ceca il 
biglietto per la trasferta iridata 
ci ha ripensato e ha deciso di 
tornare in nazionale: detto e 
fatto, ieri ad Oslo è stato il mi- 
Bliore in campo, e grazie al gol 
i Smicer i ceki sono già a metà 
ell'opera. 
È andata invece male ai «cu- 
s i» slovacchi, travolti per 5-1 
® una Spagna dove tengono 


È“ ATMOSFERA TESA IN CASA BIANCONERA 


esser inferiori 
a Messico e Usa». Per que- 
sto - e per sfruttare il van- 
taggio delle teste di serie 
che hanno il cammino lun- 
go il mondiale segnato da 
tappe certe - la Figc ci pro- 
verà. Senza spendere però 
tutto il peso politico di cui 
è capace, considerata la 
priorità dell' obiettivo. An- 
che in questo c'è piena sin- 
tonia con Lippi, che prima 
di Olanda-Italia non si è 
sottratto a domande sulla 
possibilità di rinnovare il 
contratto prima del Mon- 
diale. «Sta nascendo qual- 
cosa di importante». Collo- 
qui sul dopo Germania ci 
saranno, difficile una fir- 
ma anticipata: stima e rap- 
porto col ct ci sono, i risul- 
tati sono ancora da verifica- 
re. 


AMSTERDAM Ha impiegato tre- 
dici mesi nel costruire la 
macchina perfetta che vole- 
va e a nascondere per spiri- 
to di equidistanza l'identità 
del modello, la sua Juve. 

Ora in una sola serata, 
quella di Amsterdam, Mar- 
cello Lippi ha pressochè 
completato il primo obietti- 
vo ma ha visto sfumare in 
un attimo il secondo. «In 
questa Italia si vede la ma- 
no di Lippi: siamo come la 
Juve, ovunque andiamo fac- 
ciamo il nostro gioco», si è 
lasciato scappare Alessan- 
dro Del Piero, al quale for- 
se il maestro degli anni 
bianconeri riserverà un 
simpatico rimprovero al ri- 
trovo di Coverciano, doma- 
ni. î 

Ma le parole del numero 
10 azzurro non sono isola- 
te. «Lippi dice che abbiamo 
fame di successi? È esatta- 


mente così - ha chiosato To- 
ni, protagonista della sera- 
ta di fronte al suo idolo 


Van Basten - Siamo un mi- 
sto di esperienza ed entu- 
siasmo: e non vediamo l'ora 
del Mondiale». Ecco, appun- 
to: il torneo di Germania, 
L'insistenza di Lippi nel 
sottolineare «siamo solo a 
metà del camminò è esplici- 
ta: non era forse la sua Ju- 
ve meccanismo implacabile 
in un torneo lungo come il 
campionato, ma fallibile 
nel ‘tutto o nientè della 
Champions? L'Italia che ha 
annichilito i nipotini del 
calcio totale ad Amsterdam 
è la squadra sognata da 
Lippi, ma non tanto per il 
3-1. «La botta più dura - ha 
scherzato Del Piero sulla 
via del ritorno in Italia - 
l'ho presa nel riscaldamen- 
to, da Gattuso: lui è fatto 
così, entra duro anche su di 
noi». É lo spirito tante volte 
evocato dal ct-allenatore, 
l'impegno in allenamento 
più importante del risulta- 
to in partita. 

Mai, negli ultimi anni, si 


di serie è un obiettivo che consideriamo legittimo» 


Marcello Lippi 


era vista una squadra così 
appiattita sul ct-pensiero. 
Soddisfatti dei nuovi meto- 


didi allenamento e di lavo- 


ro, gli azzurri accettano di 
buon grado anche esperi- 
menti tattici che in altre oc- 
casioni avevano fatto stor- 
cere la bocca, Perchè come 
alla Juve, anche con l'Italia 


-. 


Lippi allena cervelli prima 
che calciatori: «Alla vigilia 
non ero turbato dal confron- 
to con Totti, semmai dispia- 
ciuto per domande ingiuste 
- ha ribadito ad esempio 
Del Piero - Ma ora è tutto 
dietro: conta l'entusiasmo 
col quale torno da Amster- 
dam. Con un'Italia così, 
non mi pesa l'assenza del 
gol». 

E non lo faranno nean- 
che gli straordinari del se- 
condo impegno amichevole, 
cui Lippi dovrebbe sottopor- 
re lò juventino mercoledì a 
Ginevra contro la Costa 
d'Avorio, Ora il commissa- 
rio tecnico della nazionale 
dovrà calibrare un non age- 
vole turn over in vista delle 
sfide di campionato (sabato 
Roma-Juve, domenica Mi- 
lan-Fiorentina). «Cambierò 
molto», ha già chiarito. E i 
più beneficiati dovrebbero 
essere proprio milanisti e 
juventini. Con la coppia-gol 
Gilardino-Toniî, probabile 
la par condicio di un turno 


‘ GERMANIA 2006 Gli spareggi per gli ultimi posti disponibili danno già delle certezze 


Repubblica Ceca e Spagna quasi qualificate 


Del Piero (a sinistra) e Toni, grandi protagonisti in nazionale 


di riposo, a discapito appun- 
to di Del Piero. 5 

Nessun titolo ad effetto, 
intanto, per la sconfitta del- 
la nazionale locale, ma pie- 
no riconoscimento dei meri- 
ti degli azzurri ieri nei reso- 
conti della stampa olande- 
se sull'amichevole di ieri se- 
ra. «L'Italia mette fine all' 
imbattibilità degli arancio- 
ni», titola il quotidiano 
«Volkskrant», mentre il «Te- 
legraph» è ancora meno ori- 
ginale e si limita ad annun- 
ciare che «L'undici olande- 
se perde in casa 3 a 1 con- 
co Italia». 

stato lo stesso commis- 

sario tecnico Marc Van Ba- 
sten a dare la linea renden- 
do omaggio ai meriti dell' 
Italia. «Ho visto una im- 
pressionante Squadra Az- 
zurra», ha detto l'ex milani- 
sta, con le parole «Squadra 

‘Zurra» riferite in italiano 
nel testo. «L'Italia ha pre- 
sentato un blocco equilibra- 
to, sperimentato, solido in 
difesa, possente e veloce in 
attacco», ha aggiunto. 


Nell'impresa spera anche la Turchia, battuta dalla Svizzera 


Alvaro Recoba ha portato l'Uruguay alla vittoria sull’Australia 


banco i proclami del ct Arago- 
nes, quello che diede del «negro 
di m..» al francese Thierry 
Henry e adesso si dice sicuro 
che «la Spagna può fare molto 
bene in questo doppio spareg- 
gio e poi anche ai Mondiali. Vo- 
gliamo stupire il mondo». 
Ottimista anche il match-win- 


ner di ieri (per lui tripletta), il 
campione d'Europa (con il Li- 
verpool) Luis Garcia. «Andre- 
mo al Mondiale - spiega - e poi 
‘anche lì avremo molte cose da 
dire. Crediamo molto in noi 
stessi». È 

Di fiducia ce n'è anche in ca- 
sa della Turchia, terza classifi- 


cata ai Mondiali 2002, ed ora a 
rischio eliminazione dopo aver 
perso per 2-0 contro la Svizzera 
del laziale Behrami. 

Ma il ct Fatih Terim, ex «im- 
peratore» di Fiorentina e Mi- 
lan, non ha perso le speranze 
pur se penalizzato da assenze 
Importanti. 

«Nel match di ritorno sarà 
un'altra storia, il pubblico ci da- 
rà la spinta. Jo credo nella ri- 
monta, non ci limane che atten- 
dere mercoledì e dare tutto». 

finita male la festa allo sta- 
dio di Port of Spain, che Trini- 
dad ha intitolato al campione 
olimpico dei 100 metri di Mon- 
treal. 1976, quel Ashley 


Crawford primo uomo jet dell' 
era moderna. cre 

I Warriors del ct ‘Leo Be- 
enhakker volevano travolgere 
il Bahrein davanti a 25mila tifo- 
si pronti a scatenarsi sugli spal- 


L'Udinese ora è obbligata a vincere 


ome La carica l’ha voluta suona- 
6 frgfemena ano Poz- 
‘+ lazionista di maggioranza, 
Come d’abitudine, SEN usato 
giri di parole: la riscossa deve 
Partire già sabato col Messina. 
7 È Punti obbligatori per rimet- 
È 1 In carreggiata in campiona- 
re la vittoria manca da 
SE da turni (l’ultima è stata il 
SR È lena, il 15 ottobre), e so- 
a ‘utto per ricaricare le batte- 
insite dela Rasa col Pana- 

= CI martedì prossimo. 
tener cita chiave sarà quella di 
£ * decisiva non soltanto per 
ampions League, 

‘azione agli i 
i: a portata di SE 
intera stagione dell'Udine- 


se, 
La stessa fiducia a Serse Co- 
smi, ribadita a chiare lettere dal 
patron dopo la pesante sconfitta 
di San Siro contro il Milan, appa- 
re legata all'esito delle prossime 
due partite. Se non ai risultati 
nudi e crudi, quantomeno all’at- 
teggiamento che saprà mettere 
in campo la squadra. E? proprio 
sotto questo profilo infatti che la 
squadra ha deluso nelle ultime 
prestazioni. E le preoccupazioni, 
più che dalla situazione di classi- 
fica, nascono soprattutto dalla 
chiara involuzione registrata sul 
piano del gioco e del tempera- 
mento. Colpa di un doppio impe- 
gno troppo difficile da gestire o 
di uno scollamento tra la squa- 


dra e la panchina? Il grande in- 
terrogativo è proprio questo e le 
prossime partite dovranno scio- 
glierlo. Se la risposta del campo 
continuerà ad essere deludente, 
la società non starà sicuramente 
a guardare. 

Qualche segnale incoraggian- 
te, intanto, arriva dal bollettino 
‘sanitario. La sosta azzurra è ser- 
vita a recuperare Barreto, ma la 
notizia più confortante riguarda 
Obodo, il cui ginocchio infortuna- 
to a San Siro aveva fatto temere 
danni molto più gravi di quelli 
accertati dagli esami effettuati 
in settimana. Il regista nigeria- 
no potrebbe addirittura recupe- 
rare per Messina, anche se è pro- 
babile che Cosmi lo tenga pru- 


denzialmente fuori in vista di 
Atene, dove Non potrà contare 
sullo squalificato Pinzi e sull’in- 
fortunato Vidigal (il portoghese 
dovrebbe recuperare per il suc- 
cessivo impegno di campionato, 
quello contro il Livorno del 27 
novembre). Buone notizie anche 
da Natali, che oggi riprende ad 
allenarsi — anche se a parte — 
con l’obiettivo di essere pronto 
tra tre settimane: in tempo, 
quindi, per essere in campo con- 
tro il Barcellona il 7 dicembre. 
Proprio contro i catalani era ini- 
ziato il calvario del giocatore, 
uscito col perone frtturato dalla 
gara di andata al Nou Camp: un 
Infortunio rivelatosi pesantissi- 
mo per l'Udinese, costretta a ri- 


ti, invece si ritrovano alle corde 
dopo l'1-1 che concede molte 
più chances ai biancorossi alle- 
nati dal croato Luka Peruzovie. 

Polemiche a non finire per 
Uruguay-Australia. Dopo l'1-0 
dello stadio Centario, e la gran- 
de prova dell'interista Recoba, 
che evidentemente riserva le 
energie per la sua nazionale, 

li uomini della Celeste hanno 

ovuto fare i bagagli in fretta e 
furia e partire verso Santiago 
dove, nella notte, hanno preso 
il volo per Sydney. 

Per loro sfortuna la business- 
class era piena e hanno dovuto 
affrontare in classe turistica il 
lungo viaggio verso la terra dei 
Canguri, dove li attende uno 
stadio Olimpico tutto esaurito. 

Trentadue anni dopo la loro 
unica partecipazione mondiale 
i Socceroos australiani vedono 
vicino il traguardo della Germa- 


Serse Cosmi 


nunciare per due mesi al suo 
centrale difensivo e a chiedere 
gli straordinari al trentanoven- 
ne Sensini. 

L’assenza dell'ex atalantino 
ha messo a nudo i limiti di una 
rosa ricca di alternative a centro- 
campo e in attacco, molto meno 
in difesa. Una lacuna che l’Udi- 
nese potrebbe decidere di colma- 


nia, lo stesso di quel lontano 
1974. 
«È assurdo che ci costringano 
a giocare in Australia appena 4 

iorni dopo la prima partita - 

a detto il ct dell'Uruguay Jor- 
ge Fossati prima di partire -. 
Qui comanda la Fifa, ma non è 
giusto: avremmo voluto avere 
un pò di tempo per riposarci e 
recuperare la fatica, invece ve- 
dete in che condizioni ci tocca 
viaggiare». 

Comunque vada per l'Austra- 
lia sarà l'ultima volta, poi in vi- 
sta del 2010 giocherà le qualifi- 
cazioni mondiali nella zona 
asiatica e tutto diventerà più fa- 
cile. 

Nel frattempo bisogna Fpera: 
re nei gol di Viduka e negli as- 
sist di Kewell, i due uomini 
maggiormente rappresentativi 
nella rappresentativa degli 
«aussies», 


Un mancato successo 
col Messina innescherebbe 
la crisi, con Cosmi a rischio 


Te a gennaio, anche se società e 
tecnico ripongono grande fiducia 
nel ventenne colombiano Zapa- 
ta, considerato una sicura pro- 
messa. Ritocchi alla rosa saran- 
no possibili anche in uscita: di 
una possibile cessione di Di Mi- 
chele alla Roma di Spalletti si 
parla da tempo e la trattativa po- 
trebbe perfezionarsi anche in ca- 
so di qualificazione agli ottavi di 
Champions. L'Udinese, oltre che 
per i soldi, ci sta pensando an- 
che per altri motivi: alleggerire 
la tensione di uno spogliatoio in- 
nervosito dalla concorrenza e da- 
re più spazio a Barreto, la scom- 
messa più importante fatta nel- 
l’ultimo calciomercato. 

Riccardo De Toma 


Gli azzurri: «E vero, abbiamo fame di successi» 


PUNTOFRANCO 


Luca Toni 
arma in più 
degli azzurri 


Dalla prima di sport 
Senza dimenticare 
Iaquinta, ma facendo 
presente come Vieri sia 
adesso impresentabile. 
Lippi ha due punte che i 
gol li hanno fatti sem- 
pre: nel Palermo, nella 
Fiorentina, in nazionale 
il primo, nel Parma, nel 
Milan e in azzurro il se- 
condo. In assenza di Tot- 
ti (un intoccabile), Del 
Piero ha dimostrato di 
meritare un posto, an- 
che se il c.T. Non vuol 
sbilanciarsi davanti all' 
imbarazzante (ma piace- 
vole) realtà di non poter 
far giocare quattro attac- 
canti. Forse Abbiati ha 
vinto la battaglia per il 
posto alle spalle di Buf- 
fon. 

In corsa sono in molti 
per due posti alle spalle 
del «numero uno», ma 
gli acciacchi frequenti di 
Peruzzi, le prove non 
brillanti di Roma, la mo- 
desta esperienza degli al- 
tri, fanno pensare allo ju- 
ventino e a De Sanctis: 
ma quando non giocherà 
nella juve per il rientro 
di Buffon ? «La difesa- 
ha sottolineato lippi- è 
forte perchè c'è collabo- 
razione da parte degli al- 
tri reparti. Il mio gioco è 
semplice: voglio due o 
tre davanti in grado di 
segnare e un'organizza- 
zione che li supporti. Poi 
è inevitabile che gli av- 
versari possano darci fa- 
stidio. L'importante è 
non fare solo quello che 
ci concedono gli altri, 
ma andare avanti col no- 
stro gioco». Il c.T. è sod- 
disfatto della coppia 
Zambrotta-Grosso sulle 
linee esterne, ma «ci so- 
no anche gli altri» dice. 
Adesso, considerata la 
grande prestazione di 
Pirlo e il sensibile appor- 
to di Camoranesi e Gat- 
tuso nel quadro genera- 
le della partita, non si 
riesce a trovare difetti 
nemmeno al centrocam- 
po. In questo momento, 
se guardiamo bene, tutti 
possono dire quello che 
vogliono: qualche mese 
fa l'Italia del pallone era- 
no piena di dubbi e titu- 
banze. E ora c'è chi, non 
sapendo trovare veri di- 
fetti agli azzurri, va a fa- 
re le pulci all'olanda, 
che sotto Van Basten 
non ha mai perso, ma 
che dei 27 gol segnati 
nel girone di qualificazio- 
ne, ben 17 li ha fatti ad 
Armenia, Andorra e Fin- 
landia, che non sono 
grandi potenze. La dife- 
sa orange in una volta 
sola ha preso gli stessi 
gol (tre) incassati in do- 
dici partite. 

Franco Zuccalà 


IL PICCOLO 


TOTOCALCIO concorso n. 69 


Albinoleffe-Cesena 0-3 


Concorso n. 69 


Avellino-Pescara 1-3 


Brescia-Piacenza 1-1 


Catanzaro-Bari 0-0 


Rimini-Catania 1-2 


Torino FC-Modena 2-1 


Ternana-Crotone 1-1 


Triestina-Arezzo 1-0 


Vicenza-Verona 0-1 


Giulianova-Salernitana 4-2 


Lucchese-Frosinone 2-0 


Napoli $.-Sangiovannese 41 


Perugia-Pistoiese 1-1 


WNANAAdAANWWaNAW 


San Marino-Genoa 1-2 


Montepremi: € 1.651.152,57 
Montepremi per il 9 € 521.203 
Nessun vincitore con punti 14 
Ai 43 vincitori con punti 13 vanno €11 
Ai 679 vincitori con punti 12 vanno € 
Ai 65 vincitori con punti 9 vanno 


GRUPPO 1 
Albinoleffe-Cesena 
Catanzaro-Bari 
Ternana-Crotone 
Vicenza-Verona 
Napoli S.-Sangiovannese 
San Marino-Genoa 
GRUPPO 2 
Avellino-Pescara 
Brescia-Piacenza 
Rimini-Catania 
Triestina-Arezzo 
Lanciano-Martina 
Giulianova-Salernitana 
GRUPPO 3 

Torino Fc-Modena 
Manfredonia-Pisa 
Ravenna-Monza 


Montepremi € 
Ai 203 vincitori € 


336,493,80 
1.657,60 


PRIMA CAT.- A 


RISULTATI 
Bannia-Latisana Ric. 
Cordenons-Centro Mobile 
Fiume Veneto-Liventina 
Maranese-Caneva 
Pertegada-Maniago 
Pro Aviano-Montereale Valc. 
Sesto Bagnarola-S. Antonio P. 
Varmo-Spal Cordovado 

CLASSIFICA 
9 


iS 


dessziizafousian LbsNSSLE 


00 LLLLVLLLLLO00 
ONPIINNENONWWAIdO 
UP pAAUINAWRAATWWO 
FA sLYWUNALWINOWIO 
afsofoiioiod8808 


PROSSIMO TURNO 
Caneva-Fiume Vi; Centro Mobile- 


JUNIORES R.- A 


RISULTATI 
Azzanese-Casarsa 
Chions-Pordenone 
Pro Fegagna- San Daniel 

ro Faga in Daniele 
U. ao anano 
Valvasone-Fiume Veneto 
Ha riposato: Torre. 


CLASSIFICA 


Dosi UuNOAUAOO 


2 
0 
3 
1 
3 
2 
2 
4 
4 
2 
2 
4 
3 


PROSSIMO TURNO 
‘Casarsa-Torre; Fiume Veneto-Chions; 
Fontanafredda-Azzanese; Lignano-Pro 
Fagagna; Pordenone-U. Pasiano; San 
Daidle Man 


Riposa: Vela 


€ 7.826,00 


Mi] || N || NN 


Montepremi 
€ 2.499,886,70 
Nessun vincitore con p. 14. 
Jackpot € 1,866,853,87 


,82 Nessun vincitore con p. 13 


Jackpot € 233.856,67 
Ai 3 vincitori con punti 12 
— Vanno € 39.007,00. 
Ai 47 vincitori GRU tal 
vanno € 2.904,00 


«207,00 
709,00 


TOTIP concorso n. 46 


f.a corsa: 2 
il 

2.a corsa: x 
x 

3.a corsa: 2 
x 

4.a corsa: x 
x 

5.a corsa: 2 
x 

6.a corsa: 1 
2 

corsa +: 8 
12 


Montepremi € 301.647,92 


Jackpot € 198.743,09 
Ai3 «12» € 11.433,87 
Ai98 «11» € ‘350,02 


Ai 1046 «10» € 32,79 


D PRIMA CAT. - B 


RISULTATI 
Castionese-Cividalese 
Chiavris-Buiese 
Faedis-Venzone 
Gemonese-Tarcentina 
Lavarianmor.-Bearzi 
Lumignacco-Aricona 
Riviera-Flumignano 
Valnatisone-Tagliamento 


CLASSIFICA 
Lumignacco 9 
Gemonese 20 


SLESLLSS 


auido zaszzioa NN 


cOn VU ssA AIDA 
CERI AINI 


PLLLLLVLLLLLWLWO 
DINUNTWWINYWWANO 
00M WANWWRWONNINTA 


JUNIORES R. - B 


RISULTATI 
Cassacco-Pagnacco 
Centro Sedia-Palmanova 
Gonars-Pasian di Prato 
Sangiorgina-Tolmezzo 
Sevegliano-Tricesimo 
Union 91-Faedis 
Ha riposato: Ancona. 


CLASSIFICA 
Centro Sedia 20 8 


COCAINA AAAI 
OT INWWAWANANO 


2 
3 
4 
1 
2 
4 
0 
1 
1 
3 
Hi 
2 
1 


PROSSIMO TURNO 
[Faedis-Centro Sedia; Pagnacco- 
‘Ancona; Palmanova-Cassacco; 
Pasian di Pi jorgina; 
Tolmezzo-Union 91; Tricesimo-Gonars. 
‘Riposa: Sevegliano. 


| SQUADRE 


RISULTATI 


D 


FUORI 
P|F 


| RETI] 


Ss 


| Juventus 
| Milan 
| Fiorentina 
Il campionato osserva un turno | Inter 
di riposo per gli impegni delle 
nazionali 


Chievo 
| Livorno 
| Roma 
| Empoli 
| Sampdoria 
| Lazio 
| Palermo 
| Siena 
Udinese 
Ascoli 
Parma 
| Reggina 
Messina 
Treviso 
Cagliari 
Lecce 


PROSSIMO TURNO 


Chievo-Ascoli 
Fiorentina-Milan 
Inter-Parma 
Lecce-Siena 
Livorno-Empoli 
Reggina-Cagliari 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Lazio 
Treviso-Palermo, 
Udinese-Messina 


14] 


[ci 


11 
1 


TAI TL TIOAUOURUAAOO 
-000WNNINNWELANAaANAAO OT 
+ GOWoWWwonnnoi+ uno 


1|22 
1|26 
2|24 
2/20 
1|15 
3|11 
117 
2/15 
a|21 
313 
217 
1|18 
3) 12 
311 
510 
5|10 
3|10 
25 
5)7 
6|5 


190211111109 12000090 Ud 
DO+-+DOONNILOTWI NO A< 


DI 
9 
12! 
10] 
1 
13, 
10) 
15) 
17 
13 
16) 
20) 
16) 
14) 
19) 
18) 
17 
16) 
17] 
21 


-12 
14 
-14 
-13 
-15 
-18 
17 


RISULTATI 


SQUADRE - 


FUORI 
V_NLR|FSI 


[o] 


AlbinoLeffe-Cesena 
Avellino-Pescara 
Bologna-Mantova 
Brescia-Piacenza, 
Catanzaro-Bari 
Cremonese-Atalanta 
Rimini-Catania 
Ternana-Crotone 
Torino-Modena 
Triestina-Arezzo 
Vicenza-Verona 


PROSSIMO TURNO 


‘Arezzo-Modena 
Atalanta-Avellino 
Bari-AlbinoLeffe 
Bologna-Ternana 
Catania-Cremonese 
Cesena-Brescia 
Crotone-Rimini 
[Mantova-Catanzaro 
Piacenza-Pescara 
Torino-Verona 
Vicenza-Triestina. 


Mantova 
Torino 
Atalanta 
Cesena 
Modena 
Verona 
Arezzo 
Catania 
Piacenza 
Brescia 
Triestina 
Crotone 
Pescara 
Bari 
Bologna 
Rimini 
AlbinoLeffe 
Vicenza 
Ternana 
Avellino 
Catanzaro |9| 
Cremonese 1 


NNINWNALSLROUOUIOA 
VWLITANTIOWOLUIOONUYWOi-NTOZ 

LI PAIUIUOLIWAWWWNNsLUNOT 
NONNTONIOCUNDOOGINOOONAVAD 


1 


IN+INNDGWAITALRANAWUWIUIAIAN 
INWGQUIAGNNNONNIGVANIONOWO|- 
(9 MI 09 09 CI NI CO 09 N CI CIR 09 NANI N 
DO DA O N IN 0 i ww 


D. (5 Cagliari, 1 rig.), Totti F. (5 Roma, 1 rig.) 


RISULTATI 


Fermana-Padova 
Giulianova-Salernitana 
Pizzighettone-Teramo 

Pro Patria-Lumezzane' 

Pro Sesto-Pavia 
Ravenna-Monza 
Sambenedettese-Cittadella 
San Marino-Genoa 
Spezia-Novara 


CLASSIFICA 


ONNWWNWARUAAUAATNA 
ARUWOWIWTNOTANOOROD 


PROSSIMO TURNO 


Cittadella-Pro Patria; Genoa-Spezia; 
ILumezzane-Padova; Monza-San Marino; 
Novara-Pro Sesto; Pavia-Ravenna; 
‘Salemitana-Fermana; Samb 
Pizzighettone; Teramo-Giulianova. 


Suzi 


Eurocalcio-Itala S. Marco 0-2 
Manzanese-Mezzocorona 0-1 
Rivignano-Tamai 1-4 | Sambonifacese 
Rovigo-Sanvitese 2-1 


© PRIMA CAT. - C 


PROSSIMO TURNO 
; Gi 


Como-San Lorenzo; Gradese- 
Fogliano; Isonzo-Medeuzza; Medea 
‘San Canzian; Kras-Prii ; Ponziana- 
G. D.Aurisina; Staranzano-Trivignano; 
Villesse-Pieris. 


JUNIORES R. - C 


RISULTATI 
Monfalcone-Aquileia 
Muggia-San Luigi 
Pro inano-Costalunga 
Pro. Gonzi-Capriva 
'Ruda-Ponziana 
San Sergio Ts-Ronchi 
Vesna-San Giovanni 


CLASSIFICA 


San Lui 


è 


Ancona 
Prix Tolmezzo 
San Luigi 
Palmanova 
‘Sacilese 

Fiume Veneto 
Domio 
Maniago 

A. Sanrocchese 
Cometazzurta 


BEI SSARO 
Fo SN3285 


DONNWNALWUAROO 
Yo 
as 
Cali 


Luigi-Domio. 


Acireale-Massese 1919 
Gela-Foggii 
Grosseto-Juve Stabia 
Lanciano-Martina 
Lucchese-Frosinone 
Manfredonia-Pisa 
Napoli-Sangiovannese 
Perugia-Pistoiese 
Torres-Chieti 


‘Sangiovannese 
Frosinone 
Grosseto 


Torres; 
Gela; Massese 


RISULTATI | PROSSIMO TURNO 
Bolzano-Este 1-0 | Belluno P--Sacilese 
Chioggia-Trentino 0-0 | Cordignano-Rivignano 
Cologna V.-Belluno P. 1-0 | Este-Vallagarina 


Itala S. Marco-Manzanese 
| Mezzocorona-Cologna V. 
Montebelluna-Montecchio, 12 | Montecchio-Rovigo 


Vallagarina-Cordignano 0-0 | Trentino-Montebelluna 
CLASSIFICA 

Bolzano 22. 11 6 4 d 13 8 
Rovigo 22 11 6 4 RI 25 16 
Sanvitese 22 11 7 1 3 21 14 
Trentino 21 11 6 3 2 14 10 
Belluno P. 19 11 5 4 2 12 L 
Mezzocorona 19 11 6 1 4 20 17 
Montecchio 19 11 5 4 2 15 9 
Sambonifacese D.B. 18 11 5 3 3 16 15 
Tamai 18 11 5 3 3 19 10 
‘Sacilese 17 Ti 5 2 4 16 13 
Este 15 11 4 3 4 12 11 
Chioggia 13 5a) 3 4 4 14 13 
Eurocalcio 13 11 3 4 4 59 11 
Itala S. Marco 12 11 4 (1) 74 16 21 
Manzanese 12 11 3 3 5 18 15 
Cologna V. 10 11 2 4 5 7 12 
Cordignano 10 uni 2 4 DI 14 17 
Rivignano Zi ti 2 1 8 8 19 
Vallagarina 7 1 2 si 8 5 18 
Montebelluna 6 1 1 3 Ti 9 22 


D SECONDA CAT. 


RISULTATI RISULTATI 
liano-Villesse 10 ‘Arteniese-Azz.Premariacco, 10 
‘G. Duino Aurisina-Corno 31 Caporiacco-Osoppo 20 
Medeuzza-Staranzano Ki Gaglianese-Colloredo 11 
Kras-Isonzo [RI ‘Graphistudio-Fulgor 14 
Pieris-Ponziana 22 Moruzzo-Majanese 0-3 
Primorje-San Canzian 30 Nimis-Torreanese 22 
‘San Lorenzo-Medea Cal Ragogna-Aurora Buon. 23 
Trivignano-Gradese 1-1 Treppo Grande-Stella Azzurra (li 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Kras 21 9702208 Aurora Buon. 18 9 5 3 1117 
Gi 19 9 61 21311 1 18953 114 
Staranzano 18 9 5 3 11410 Majanese 18 9531147 
SanLorenzo 16 9 4 4 1139 A. cco 17 9 5 2 2127 
Fogliano 14 9 4 2 313.7 Arteniese 15 9 5 0 41913 
934 21110 Gaglianese 15 9 4 3 22010 
Pieris 13 934287 Torreanese 13 9 3 4 21112 
‘Primorje 13 9 3 4 21413 Fulgor 12 9 3 3 31615 
San st 12 9 3 3 31616 Nimis 1.9 2 5 21010 
Ponziana 11 93 2 41215 10 9 24 31114 
Trivignano 9 92 3 4 915 Colloredo 8,9) 2208709! 
0, 8 9 2 2 51216 Graphistudio 8 9 1 5 31521 
G.D.Aurisina 8 9 2 2 51215 na 89 2 2 51419 
Villesse 89.2 2 51013 Azzura 8 9 2 2 51121 
792,1 60713 Treppo Grande 8 9 1 5 31215 
Isonzo 691.3 5.13.19 Osoppo. 6.920 7 717 
PROSSIMO TURNO 


Arteniese-Nimis; Aurora B.-Graphist.; 
larlacco-Caporiacco; 


ALLIEVI REG. - A 


RISULTATI 
‘Ancona-Fiume Veneto 


Maniago-Cometazzurra 
Palmanova-Sacilese 
Prix Tolmezzo-Domio 


‘A. Sanrocchese 
CLASSIFICA 
2 


10 
ni 
1) 
6 
3 


PROSSIMO TURNO 
Cometazzurra-Sacilese; Maniago- 
Fiume Veneto; Palmanova-Ancona; 
Prix Tolmezzo-A. Sanrocchese; San 


.B-Chioggia 
Sanvitese-Bolzano 
Sacilese-Sambonifacese D.B. 1-2 | Tamai-Eurocalcio 


RISULTATI 


CLASSIFICA 


ONT WWWALWWWWWAUUIUA 


PROSSIMO TURNO 
ieti-Napoli; reale; Frosinone. 
a eno Fon cis Nonno 
1919-Pistolese; Perugia- 

ossei: Pia Lancano: SaDaovan 
ni 


O © 


97 2 0225 
2114 5 
4 018 6 
2218 8 
24 910 
1 5 814 
1 6 518 
4.4 819 
3 51217 
3 


9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 6 517 


INGOBANNUARDONINWRA 
BANFUSAIUWWNNINAWNO 


inese- 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 


Azzanese-Muggia 
Capriva-Union 91 
Palmanova-Vesna 


Pordenone-Monfalcone 
Pro Romans-Pro Gorizia 
‘San Daniele-Sevegliano 


Tolmezzo-Sarone. 
Tricesimo-Gonars 


‘Tolmezzo 
Vesna 
Palmanova 
Monfalcone 
Tricesimo 
Muggia 

San Daniele 
Pordenone 
Sarone 
Sevegliano 
Capriva 
Azzanese 
Gonars 
Union 91 
Pro Gorizia 
Pro Romans 


CLASSIFICA MARCATORI: 13 Reti: Toni L. (13 Fiorentina, 1 rig.); 8 Reti: Bonazzoli E. (8 Sampdoria), Chiesa E. (8 
Siena, 2 rig.), Tavano F. (8 Empoli); 7 Reti: Gilardino A. (7 Milan), Trezeguet D. (7 Juventus); 5 Reti: Adriano L. (5 
Inter), Cruz J. (5 Inter), Lucarelli C. (5 Livorno, 1 rig.), Rocchi T. (5 Lazio), Shevchenko A. (5 Milan, 1 rig.), Suazo 


RISULTATI 


Bassano-Jesolo 
Casale-Lecco, 
Cuneo-Olbia 
Montichiari-Biellese 
EGIOogm Cal 
Portogruaro-Suatirol 
Pro Vercelli-Sanremese 
Valenzana-Legnano 
Venezia-Ivrea 


CLASSIFICA 


Jenedolo 


H inremese; 
Lecco-Cuneo; Legnano-Sudtirol; Olbia- 


Bellaria 


[ERI SENNO 


Sassuoli 


SITI II 


îS 


Cavese 


NI QNWAWARWRUMNONO 
PWONUANUEWANOAALAINUI 


1 


i 


0 9 


PROSSIMO TURNO 
Azzanese-San Daniele 
Gonars-Sevegliano 
Monfalcone-Tricesimo, 
Muggia-Pro Romans 
Pro Gorizia-Capriva 
‘Sarone-Pordenone 
Union 91-Palmanova 
Vesna-Tolmezzo 


CLASSIFICA 


HLLLL LLP Wo 


SECONDA CAT. - C 


RISULTATI 
Bertiolo-Porpetto 
Morsano Cotrolpo 
Palazzolo-Teor 
Talmassons-Camino 
Terzo-Flambro 
Tre Stelle-Coseano 


U. Nogaredo-Ciarlinsmuzane 


Villa-Sedegliano. 


CLASSIFICA 


PLLLLOROMLLWLWWOO 
AI NNNNNOAAaUIMMO 


NWGONNWRGANNWiORA 
PUUIRANN'WVONWGWITON 


PROSSIMO TURNO 
Camino-Morsano; Ciarlinsmuzane- 
; Codroipo-Coseano; 


Bertiolo; 
Talmassons; 


ERE za 


o$3sSpRssssanoio8 


èsBu 


Porpetto-Palazzolo; 
liano. ; Teor-Terzo; 
Vie egg sendo: Tore 


ALLIEVI REG. 
RISULTATI 


Assosangiorgina-San Giovanni 


Casarsa-Muggia 

Itala S. Marco-Liventina 
‘Sanvitese-Brugnera 
Udinese-Donatello 


-B 


CLASSIFICA 


Donatello 19 8 
Itala S. Marco 19 
Sanvitese 17 
Brugnera 15 
Liventina 10 
Muggia 9 
‘San Giovanni 8 
Casarsa 4 
Assosangiorgina 1 


Udinese o 


1 
1 
1 
3 
4 
3 
4 
6 
DZ) 
(o) 


PROSSIMO TURNO 
‘Giovanni; Itala S. Marco- 

Brugnera; Muggia-Donatello; 
‘Sanvitese-Liventina; Udinese- 


Assosangiorgina. 


04 


25 
25 5 
16 3 
12 5 
1818 
1014 
913 
918 
545 
oo 


NONWYWANOWIOIL at 
DOUIGIAAOLOWGANWVA NN 


SECONDA CAT. -D 


RISULTATI 
Chiarbola-C.G.S. 
Domio-Zarja 
Lucinico-Breg 
Mossa-Moraro 
Piedimonte-Opicina 
Primorec-Torre T.C. 

Pro Farra-Sovodnje 
Turriaco-Begliano 


CLASSIFICA 


Dogna 


dl 


CI 
NUNALUIWWWAWWIWOO 
osooNoefobuana iN 


24 
24 
21 
16 
15 
15 
13 
12 
12. 
12 
8 
7 
7 
5 
3 
2 


PLLLLLLLLLLL LL 
Olin WVWWWAAAOD 

NOOROWWWWOWNNNWoLhA 
Tano sntsuòoltsoo 


Domio, 
Sovodinje 
Piedimonte 
PROSSIMO TURNO 
‘Begliano-Lucinico; Breg-Pro Farra; 
(C.G.S.-Turriaco; Moraro-Domio; 
Mossa-Piedimonte; Sovodnje-Opicina; 
Torre T.C.-Chiarbola; Zarja-Primorec. 


GIOVANIS. R. - A 
RISULTATI 
Bearzi-Anthares Esp. 
Fiume Veneto-Ancona 
‘Gravis-Pro Romans 
Ponziana-Sanvitese 
Pordenone-Sangiorgina 
CLASSIFICA 
Sanvitese 98 
Pro Romans 
Pordenone 


1 
1 
4 
2 
3 
o 
3 
2 
2 
DI 


‘Anthares Esp. 0 

PROSSIMO TURNO 
‘Ancona-Sanvitese; Bearzi-Pro 
‘Romans; Fiume Veneto-Sangiorgina; 
Gravis-Anthares Esp.; Ponziana- 
‘Pordenone. 


Benevento-Cavese 
rare Mono 


Guoiopelli-Forll 
Gubbio-Sansovino 


Spal-Foligno 
‘Sansovino 
Benevento. 


Sassuolo 
Spal 


RISULTATI 
IM-Prato. 

‘o-Gual 
lo-Ancona 


CLASSIFICA 


O4NNENWWALAAIUOONO 
PIWRNOWIWNANWUWIAN 


PROMOZIONI 


RISULTATI 


‘Buttrio-Chions 
Casarsa-Vivai 
Fontanafredda-Pozzuolo. 
Lignano-Tiezzese 
Pagnacco-Cassacco 
Reanese-Flaibano 
Torre-Pro Fagagna 
Valvasone-U. Pasiano 
CLASSIFICA 
Te 


"SR 


sWiond5oevEDIDSROS 


SIDE 


iNdsato ui boo 


NLLLLLLWLWWEbLOLOO 
OiNNNAaWWasRRaBRU 


3 
1 
3 
2 
2 
2 
1 
4 
4 
1 
4 
2 
1 
1 
3 
R 


PROSSIMO TURNO 
Cassacco-Reanese; Chions-Tiezzese; 
Flalbano-Fontanafredda; Pagnacco- 
Lignano; Pozzuolo-Torre; Pro Fagagna 
Casarsa; U. Pasiano-Buttrio; Vivak- 
Valvasone, 


TERZA CAT. -D 


RISULTATI 
A. Sanrocchese-Villanova 
‘Audace-Moimacco 
Cussignacco-Cormons 
Donatello-Azzurra 
Paviese-San Gottardo 
Pro Fiumicello-Serenissima P. 
Strassoldo-Aiello 


CLASSIFICA 


‘09 09 09 00/00 co ca co ca co I 00.000 
ONNNO TTI VON 
SpoRBaa 


IOVANIS. R. - B 
RISULTATI 
Esperia-Fut. Giovani 
Lib. Atl. Rizzi-Azzurra 
Sacilese-Latisana Ric. 
‘San Giovanni-Sangiorgina 
Virt. Corno-Itala S. Marco. 141 


CLASSIFICA 
Virt. Como 98 


Latisana Ric. Di 
Itala S. Marco 9 
"Sacilese 9 
San Giovanni 9 
Fut. Giovani 9 
9 
9 
9 
9 


1 0384 
0 22713 
2 1369 
1 22818 
1 41412 
1 51612 
1 51518 
3 41624 
i 

1 


Lib, Ati. Rizzi 
Esperia 9 
Azzurra 1 8 648 
Sangiorgina 1 9 0 1 8 543 
PROSSIMO TURNO 

Lib. Ati. Rizzi-Latisana Ric.; Sacilese- 
Azzurra; San Giovanni-Fut. Giovani; 
Sangiorgina-tala S. Marco; Vir. Como- 
Esperia. 


Classitica Marcatori: 11 Reti: Bucchi C. (11 Modena, 4 rig.); 9 Reti: Adaîlton M. (9 Verona, 2 rig.); 8 Reti: Abbruscato E. (8 | 
‘Arezzo, 2 rig.), Bellucci C. (8 Bologna), Matteini D. (8 Pescara, 2 rig.); Reti: 7 Reti: Fantini E. (7 Torino), Noselli A. (7 
Mantova, 1 rig.), Spinesi G. (7 Catania, 2 rig.); Reti: 6 Reti: Cacia D. (6 Piacenza), Corona G. (6 Catanzaro), Godeas D. (6 


RISULTATI 


‘Andria-Vittoria 

Gisco Roma-Marcianise 

Gallipoli-Modica 

Giugliano-Pro Vasto. 

Igea Virtus-Rieti 
locerina-Taranto 

Potenza-Melfi 

Vigor Lamezia-Latina 

Viterbo-Rende C. S. 


CLASSIFICA 


mo 


INNULGAVASSLONN 
ANTOWTANIWWIOLUITAN 


1 


PROSSIMO TURNO 
Gallipoli-Igea Virtus; Latina-Cisco Roma; 
Marcianise-Giugliano; Metfi-Andria; Modica- 


Viterbo; Rieti-Rende C. S.; Taranto-Potenza; 


PROMOZIONE - B 


RISULTATI 
Costalunga-Risanese 
Fincantieri-Sangiorgina 
Juventina-Aquileia 
Mariano-Centro Sedia 
Ronchi-San Luigi 
‘San Giovanni-Ruda 
Santamaria-Pro Cervignano 
Torviscosa-San Sergio Ts 


CLASSIFICA 


aNzoudoSw 


DR 
LTL bd 


‘San Luigi 
Fincantieri 


RAND A US Wii 
[ICI 


PLL PLLM WD YbLVLWW 
I INNUWO WNW dA 
WII N NWI ION 
Na 
sa 


5 1118 
PROSSIMO TURNO 
Aquileia-San Giovanni; Centro Sedia- 
Fincantieri; Pro Cervignano-Juventina; 
Ronchi-Costalunga; Ruda-Risanese; 
‘San Luigi-Mariano; San Sergio Ts- 
Santamaria; Sangiorgina-Torviscosa. 


TERZA CAT. - E 


RISULTATI 
(Gampanelle P.-S.Andrea S.Vito 
Montebello D.B.-Fossalon 
Muglia F-Zaule Rabulese 
Poggio-Roiano G.B. 
Romana-Esperia 
Sagrado-Aurisina 
Union-Mladost 


CLASSIFICA 


Nrutazo 


CORSSSSA ASSE 
UN NOW AARO 


RISULTATI 
Brugnera-San Luigi 


Donatello-Palmanova 
Gemonese-Monfalcone 
TTriestina-Manzanese 

Union Tre Stelle-S. Odorico 


CLASSIFICA 
Donatello 24 


2 


Union Tre Stelle 5 

Brugnera 4 
PROSSIMO TURNO 

Brugnera-Union Tre Stelle; Donatello» 


o 
1 
1 
1 
2 
2 
4 
2 
2 
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SERIED 


IL PICCOLO Vas 


L’undici di Fedele passa sul campo dell’Eurocalcio e riprende fiducia dopo gli ultimi rovesci che l’avevano riportato nella zona a rischio 


L'Itala San Marco risorge contro Cassola 


UNDICESIMA 


CASSOLA Una vittoria che ser- 
Viva come il pane, all’Itala 
‘an Marco, per rimediare a 
Una classifica che continua 
a essere molto pericolosa. 
Vittoria è stata, in trasfer- 
a, su un campo per niente 
abbordabile. Un successo 
che, al di là dei 3 punti e 
€l balzo in classifica, è im- 
Portante soprattutto sul 
Plano morale, serve a rivita- 

Izzare la fiducia dei gioca- - 

Ori isontini più volte basto- 

ata in questo girone d’an- 

ata e dunque non più sal- 

a come alla vigilia. Adesso 

iano Fedele ha una nuo- 
Va settimana di tempo per 
aVorare con relativa tran- 
Quillità nella ricomposizio- 
ne di un puzzle da tempo 
andato in pezzi. 

La partita inizia subito 
vivacemerìte con una serie 
dei palle gol: per i locali al 
1' Mestriner nell'area picco- 
la non coglie l'attimo su 
cross dalla destra di Rigon, 


Eurocalcio 0 


ala San Marco 2 


MARCATORI: pt 30' De 
Grassi; st 9' Neto Pereira 


DE 

i cale Frison; 
Marconato, Canacci, Mo- 
cellin (st 9' Zolin), Peruz- 
zo D., Peruzzo S. (st 33' 
Beggiato), Rigon, Mestri- 
ner, Meneghini, Tormen 
(st 22' Dissegna), Scalco. 
All. Artuso. 

ITALA. SAN MARCO: 
Tion; Blasina, Bernecich, 
Vecchiato, Peroni; Carli, 
De Grassi, Buonocunto, 
Vosca (st 42' Chicco); Pe- 
reira (st 47' Da Silva), Pa- 
olini. All. Fedele. 
ARBITRO: Farinelli di Ti- 
voli. 

NOTE: ammoniti Mene- 
ghini, Scalco, Paolini. 


gli ospiti impegnano Frison 
con De Grassi che calcia al 
3' da fuori area e all'8' Tor- 
men per l'Eurocalcio si invo- 
la sulla sinistra da metà 
campo verso Tion, ma il ti- 
ro risulta debole. Ma sono 
I gli ospiti a fare la partita e 
i al 19' Buonocunto colpisce 
il legno incrociando il tiro 
sul secondo palo dopo aver 
saltato agevolmente i difen- 
sori locali. 
_ Al 80' l'Itala concretizza 
il predominio del gioco con 
una bella azione di Paolini 
che affonda sulla fascia e 
crossa per De Grassi, il qua- 
le ha il'‘tempo di aggiustare 


la palla e superare Frison. 
La reazione dell'Eurocalcio 
arriva dopo 5 minuti, con 
Meneghini che spreca l'op- 
portunità calciando addos- 
so all'estremo difensore dei 
friulani. Allo scadere del 
primo tempo, Buonocunto 
approfitta di uno scivolone 
del centrale Denis Peruzzo 
al limite dell'area, ma spre- 
ca malamente. 


La ripresa si apre con 


una punizione dal limite 
calciata da Tormen: Tion 
riesce a respingere il tiro, 
ben piazzato, ma di scarsa 


potenza e al 4' è Vosca che 


Fantinel rischia «Orange», ko interno 

La Sambonifacese | Manzanese 

Vince senza sforzo | in giornata-no 

Sacilese al quarto | Il Mezzocorona 

rOVescio interno | ringrazia e incassa 
| Ss 1 ||| Manzanese 0 


Ù Sambonifacese 2 


MARCATORI: pì 17' Ric- 
cardi; st 5' Zanardo, 15' 
Riccardi. 

SACILESE: Zanier, Gatto, 
b Da Dalt (Lella), Giacomin, 
Zanette, Dell'Antonia, Bu- 
. riola, Zanardo, Cristofoli, 
Moretti (Cipolat), Coccolo 
(Zusso). All. Fantinel. 
SAMBONIFACESE: | Mi- 
lan, Gatti, Sarzi Paolo, Pi- 
mazzoni, Riccardi, Sarzi 
Claudio, Perina (Moretto), 
Donzella, Arma (Zanetti), 
Baglieri, Girardi (Lavagno- 
lì). All. Bonfante. 
ARBITRO: D'Agostino di 
Empoli. 


Mezzocorona 1 


RESCOTONE: pt 17° Bali- 
o. 

MANZANESE: Buso, Brai- 
da, Di Piazza, Toffoli (st 
1’ Ciriaco), Zanello, Cecot- 
ti, Salgher, Giacomini (st 
44’ Tricca), Fabbro, Fran- 
cioni (st 1° Mini), Krmac. 
All. Bassi. 
MEZZOCORONA:  Bas- 
so, Ceravolo,  Filizola, 
Squadrani, Berardo, Mo- 
ratti, Baido (st 24 Mariot- 
ti), Pontalti (st 36° Ciaghi), 
Vianello, Franzese, Di Be- 
nedetto. All. Montali. 
ARBITRO: Zambon di Co- 
negliano. 


SACILE Quarta sconfitta con: 
Secutiva sul proprio terre- 
ho. A questo punto la diri- 
Senza liventina deve pro- 
Prio rimboccarsi le mani- 
che e prendere qualche deci- 
Slone tecnica importante. 


Stata in grado, in novanta 
minuti di gioco, di andare 
‘tiro su azione. La Sambo- 
scese non ha certo dimo- 
ato di essere una delle 

D àndi del campionato ep- 
ni ha comandato con 
î Anquillità l'incontro. AI 5' | è 
S, sfiorato il gol con Peri- 
Peso conclusione alta da cen- 
0 area, e ha trovato il van- 
à8gio al 17' con una devia- 


MANZANO Vittoria di misura 
per il Mezzocorona contro 
una Manzanese sottotono. 
Gli ospiti tengono in mano 
per tutto il primo tempo il 
pallino del gioco per control- 
È È L °: | lare poi nella ripresa gli at- 
compagine di casa non è | tacchi 
li della Manzanese. Parten- 
za a razzo per gli ospiti. Al 
12' Braida ferma con una 
mano il cross in area di Di 
Benedetto regalando agli 
ospiti la prima palla gol. 
Vianello dal dischetto non 


si oppone deviando i S 
AR 


Baido che, lasciato solo in 


i non certo irresistibi- 


deciso e un grande Buso 


‘anzese trova 


 verticalizzazione: 


lone sotto porta di Riccar- 
È su punizione da quasi 
7 età campo di Baglieri. La 
cazione della Sacilese? Un 
ito dal limite di Cristofoli 
RO dalla porta di Mi- 


Inizio di ripresa che pare 
Fromettenete, i Dadint di 
È di guadagnao un angolo 
È ul cross di Da Dalt, Za- 

Aardo sceglie il tempo giu- 

0 per la deviazione di te- 


Sta e pareggia ; 
fficolta SE - Quasi senza 


gioco, trafigge Buso facil- 
mente. Al 40' grande gioca- 
ta di Franzese: la sua rove- 
sciata finisce sfortunata- 
‘mente sul palo. 


bia due uomini riequili- 
brando la gara. Fino al 80! 
la partita prosegue lenta a 
metacampo ma finale i loca- 
li si buttano in avanti alla 
ricerca del pareggio. Al 38° 
Braida spara a lato da buo- 
na posizione; al 41' Fabbro 
su punizione sfiora il palo. 
Ultimo brivido su corner di 
Salgher, Basso però fa buo- 
na guardia. Krmac, inner- 
vosito, viene espulso per 
proteste al 44', Nel recupe- 
ro le continue mischie e i 
lanci lunghi della Manzane- 
cf. | se non portano frutti. 


area per un errore sul fuori- 


Nella ripresa Bassi cam- 


impegna Frison, dopo un se- 
condo svarione clamoroso 
della difesa rossoblù. Il rad- 
doppio è nell'aria e all'8' 
Stefano Peruzzo atterra Pe- 
reira lanciato a rete da una 
l'arbitro 
fischia il rigore ineccepibile 
chelo stesso attaccante bra- 
siliano realizza con la più 
classica delle esecuzioni, 
portiere da una parte e pal- 
lone dall'altra. La reazione 
dell'Eurocalcio è flebile, si 
registrano poche conclusio- 
ni a rete:un colpo di testa 
di Meneghini al 27' e un er- 
rore di Dissegna, subentra- 
to a Tormen, che dopo esse- 
re andato via in velocità su 
un lancio lungo di un com- 
pagno, si trova a tu per tu 
con Tion, ma fallisce la più 
ghiotta occasione per i cas- 
solesi, tentando di scaval- 
carlo con un pallonetto che 
finisce abbondantemente a 
lato. 

La partita termina con 
l'Itala San Marco a fare 
buona guardia al proprio 
meritato vantaggio e con 
l'Eurocalcio che non riesce 
a costruire gioco, nonostan- 
te gli inserimenti di di Beg- 


giato a centrocampo e di Zo- , 


lin sulla fascia per cercare 


di dare più spinta alla ma- . 


novra, apparsa lenta, preve- 
dibile e confusionaria. L'Eu- 
rocalcio colleziona la secon- 
da sconfitta consecutiva, 
che lo avvicina pericolosa- 
mente alle parti basse del- 
la classifica. Mentre l'Itala 
San Marco ha destato un'ot- 
tima impressione dopo le di- 
savventure delle ultime set- 
timane. 


siornata | Ungolper tempo (De Grassi e Neto Pereira) e 


so, À 


ca S imesro 


uva dAo ri db fel GAS bag 


Neto Pereira ha raddoppiato con un calcio di rigore, sigillando il successo con l’Eurocalcio 


genzia Immo gia! 


bar Fisnnzo (0) 


tell di 


una prestazione di tutto rilievo, rischiando pochissimo 


Il Rovigo batte la Sanvitese 
e la raggiunge sulla vetta 


Ha il colesterolo 


ROVIGO. Due punizioni im- 
prendibili lanciano il Rovi- 
go in testa alla classifica. 
La Sanvitese, in superiori- 
tà numerica per più di 
mezz'ora, agguanta il pa- 
Teggio per arrentersi poi al 
gran tiro di Margherita su 
calcio piazzato. Il Rovigo 
macina gioco fin dai primi 
minuti rendendosi pericolo- 
so già al l' con Guazzo e 
Piccoli: Cristin respinge 
due volte. Margherita dal li- 
mite scalda le mani al por- 
tiere ospite, incolpevole un 
minuto più tardi sul gol di 
Furlanetto. La punizione 
del numero dieci è una staf- 
filata all'incrocio, imparabi- 
le. 

A inizio ripresa è ancora 
il Rovigo il padrone del 
campo. Il giovane Piccoli 
sfiora il raddoppio in due 
occasioni, prima di testa, 
poi di piede. L'espulsione 
per doppio giallo di Bortola- 
to ridà speranza alla Man- 
zanese. Gli ospiti infatti al- 
zano il ritmo di gioco e con 
una bella verticalizzazione 
per Rossi si presentano 
nell'area di Ciccioni. Dopo 
un batti e ribatti confuso è 
Francescato il più lesto a ri- 
badire in rete. Alla ripresa 
del gioco Guazzo, scappato 
in contropiede, viene atter- 
rato. Margherita si incari- 
ca della battuta e con gran- 


Rovigo 
Sanvitese 1 
MARCATORI: pt 7° Furla- 
netto; st 15° Francescato, 
17° Margherita. 

ROVIGO: Ciccioni, Borto- 
lato, Rossi, Osanni, Cer- 
vellin, Dal Degan, Paselli, 
Margherita (st 25' Sicilia- 
no), Guazzo (st 25’ Seba- 
stiani), Furlanetto, Piccoli 
(st 20° La Regina). All. 
Parlato. 

SANVITESE: Cristin, Mar- 
tinis, Franceschinis, Pe- 
renzin (st 27' Nonis), Leo- 
narduzzi, Ferizzoviku (st 
25' Muzzatti), Francesca- 
to (st 30' Previtera), Mar- 
ta, Rossi, Giarrusso, Fan- 
tin. AII. Zanin. 

ARBITRO: Avellano di 
Busto Arsizio. 

NOTE: ammoniti Furlanet- 
to, Martinis, Franceschi- 
nis. 


de precisione spedisce la 
palla ancora al sette. Il rad- 
doppio lampo del Rovigo 
manda in confusione gli 
ospiti che si rivedono in 
avanti solo nel finale. Fan- 
tin impegna Ciccioni con 
un tiro da fuori, ma è l'ulti- 
mo sussulto. 


Le furie rosse passano come un ciclone nella Bassa, ma i padroni di casa non meritavano un passivo così pesante 


Rivignano annichilito dalla quaterna del cinico Tamai 


Doppietta di Cesca accompagnata dai centri di Andreolla e Restiotto. Di Gresorutti il gol nerazzurro 


RIVIGNAMO Al termine di una 
gara vibrante e spettacola- 
re il Tamai esce dalla tana 
di Rivignano con tre punti 
preziosi. Per i nerazzurri di 
mister Flaborea si tratta di 
una punizione esagerata 
per quanto visto sul rettan- 
golo di gioco. Il Rivignano 
si porta subito in avanti e 
al 4° è Meneghin a servire 
in area Maggi, che al mo- 
mento della conclusione vie- 
ne ostacolato alle spalle e il 
suo colpo di testa finisce di 
poco a lato. Alla prima occa- 
sione del match i biancoros- 
si di Tomei si portano in 
vantaggio: Cesca è bravo a 
servire il compagno Andre- 
olla, il quale trafigge Sco- 
deller in uscita. 

Il Rivignano accusa il col- 
po e dopo pochi minuti è an- 
cora bravo Cesca nel conclu- 
dere e costringere Scodeller 
alla deviazione in corner. 
Al quarto d'ora Vigliani pro- 
va a rendersi pericoloso con 
una prolungata azione per- 
sonale, ma il suo tiro fini- 
sce alto sulla traversa. Al 
18' il Rivignano confeziona 
una bellissima azione gra- 
zie a un cross dalla destra 
di Varutti per Vigliani che 
serve Meneghin in area, la 
cui mezza rovesciata fini- 


ano 1 


Tamai 4 


MARCATORI: pt 8" Andre- 
alla, 30° Cesca; st 19* Ce- 
sca, 21’ Gregorutti, 44° Re- 
Stiotto. 
RIVIGNANO : Scodeller, 
Rumignani, Maggi, Tran- 
goni, Pontisso, Battel (st 
16° Gregorutti), Varutti, Pa- 
FIONIESE (st 39' Saviano), 
\eneghin, Ventrice, Viglia- 
hi. AIl. Flaborea. 
TAMAI: Gemin, Sandrin, 
Calzavara, Benetton (st 
39’ Ferrara), Orlando, De 
Marchi, Pedol, Petris, An- 
dreolla (st 18° Restiotto), 
Cesca, Rizzioli (st 25° San: 
tarossa A.). All. Tomei. 
ARBITRO: Bindoni da Ve- 
nezia. 


sce di poco a lato. Pochi mi- 
nuti dopo sui piedi di Ven- 
trice, involatosi in solitudi- 
ne, c'è l'occasione più gran- 
de per riaprire l'incontro, 
ma spara su Gemin in usci- 
ta. 

Dall'altra parte, invece, 
Cesca è bravo ad inserirsi 
nell'incerta difesa rivigna- 
nese e ad infilare Scodeller 
in uscita. Il doppio vantag- 
gio ospite, però, non abbat- 


te i padroni di casa e al 35' 
Pagnucco, servito da Varut- 
ti conclude di testa alto. Il 
primo. tempo si chiude con 
Cesca ancora protagonista, 
ma questa volta ben ferma- 
to da Scodeller. 

Nella ripresa i ragazzi di 
Flaborea provano subito a 
riaprire il match con una 
conclusione di Pagnucco 
che finisce però fuori. Al 
10° crea il panico nell'area 
avversaria e dalla mischia 
che si crea il pallone viene 
colpito da un difensore del 
Tamai prima di finire sul 
palo e quindi in calcio d'an- 
golo. Non sbaglia, invece, il 
solito Cesca che su azione 
di calcio d'angolo brucia sul 
tempo gli avversari e porta 
così la propria squadra sul 
3-0. Due minuti dopo ‘è il 
neo entrato Gregorutti a ri- 
durre le distanze al termi- 
ne di una pregevole azione 
personale. Nonostante il ri- 
sultato sembri ormai segna- 
to il Rivignano ha ancora 
energia da spendere e alla 
mezz'ora Meneghin è bravo 
ad incunearsi in area, ma il 
Suo tiro finisce alle stelle. 

tima emozione del ma- 
tch: Cesca serve Restiotto, 
bravo e veloce nel siglare 
l'ultima rete dell'incontro. 

Stefano Pighin 


Con una doppietta a testa trascinano la squadra al successo sul San Luigi A 


Il Cs vola con Marzini e Veronese 


TRIESTE Il torneo provinciale triestino dei 
Pulcini è giunto alla quinta tappa e come 
partita della settimana viene scelta la sfi- 
da tra il Cgs e il San Luigi A, vinta dalla 
Prima compagine per 4-2. La gara è inten- 
sa e vede i ragazzi di Villa Ara dimostrarsi 
Superiori a livello di compattezza di grup- 
po. Possono comunque contare su due gio- 
catori quali Marzini e Veronese, che fanno 
la differenza ‘dimostrando un passo supe- 
riore agli altri. Sono loro due a firmare la 
quaterna dei verdearancio con una doppiet- 
ta a testa. 

Un centro a testa nel primo tempo, che 
registra pure la realizzazione del sanluigi- 
no Monteduro. Nel secondo round va a se- 
gno Marzini, a cui fa da contraltare la mar- 
catura del sanluigino Pannone, mentre, 
nel terzo, c'è la realizzazione di Veronese. 
Di seguito il quadro completo dei risultati 


della quinta giornata del campionato dei 
Pulcini. 

Girone A; Cgs A-San Luigi A 4-2, Fani 
Olimpia A-Breg 10-0, San Giovanni 
A-Muggia A 3-3, Primorje-San So A 
0-5, Triestina A-Domio 9-0. Girone B: Al- 
tura A-Chiarbola A 3-5, Ponziana go 
na 2-3, San Giovanni B-Muggia B 0-6, San- 
t'Andrea San Vito A-San Sergio B 0-5, 
Zarja Gaja-San Luigi B 3-3. Girone C: Fa- 
ni di B-0gs B 2-2, Muggia C-San Lui- 
gi C 0-9, San Sergio C-Montebello Don Bo- 
sco A 1-2, Sant'Andrea San Vito B-Triesti- 
na B 3-5, Montuzza A-Esperia 10-0. Giro- 
ne D: Altura B-Costalunga 3-1, San Ser- 
gio D-Chiarbola B_20-0, Ponziana B-Trie- 
stina C 7-8, Cgs C-Vesna A 1-6. Girone E: 
San Sergio E-Montuzza B 0-5, Ponziana 
C-San Luigi E 4-0, Kras-Vesna 1-3, San- 
t’Andrea San Vito-Cgs D rinviata, Muggia 
D-Montebello Don Bosco rinviata. 


ESORDIENTI 
San Giovanni B a valanga 
travolto il Sant'Andrea 


TRIESTE Gli Esordienti sono giunti alla metà 
del girone d’andata: alla quinta (delle nove 
giornate) i raggruppamenti A e B, alla 
quarta (dei sette turni previsti) quello C. 
Nel concentramento A il San Luigi A conti- 
nua la sua striscia positiva e batte il Do- 
mio per 5-0 grazie a Ciriello, Bordon, Piz- 
zul e Pigato (autore di una doppietta) men- 
tre la Triestina ha ragione del Ponziana A 
per 3-1, andando a bersaglio con Nicolini, 
Gerbini e Ambrosino e mettendo in eviden- 
za Mariani e Sircelj. Riscatto immediato, 
quindi, dopo essere incappata nel primo 
passo falso stagionale contro il San Luigi 
A. Il Muggia impone un 2-1 al San Giovan- 
ni A in virtù dei centri di Giacomini e Bus- 
si, inframmezzati dal rigore del rossonero 
Taipi. Broili e Rustia, invece, regalano un 
2-0 al San Sergio A al cospetto del Fani 
Olimpia A. 

Nel gruppo B il San Giovanni B piega il 
Sant'Andrea San Vito per 8-1, contando 
sulle quattro realizzazioni di Carrettin, 
sulle due di Romich e su quelle singole di 
Borelli e Forte. Rigo addolcisce, invece, la 
sconfitta degli avversari. Il San Luigi B è 
pure affamato e supera il Chiarbola per 
‘7-1, registrando le doppiette di Lebani e di 
Marin, le zampate vincenti di Saravo e 
Scherani e l’autorete di Ielen. Sull’altro 
versante, centro di Chmet. L’Esperia A 
sconfigge il Primorje B per 3-2 grazie a Sfi- 
ligoi, Mervich e Colombin, a cui replicano 
Paoletti e Ridolfi. Il Cgs conosce la prima 
sconfitta stagionale, dopo aver vinto le pre- 
cedenti quattro gare con sicurezza, e si ar- 
rende all’Opicina per 1-2, pur segnando 
con Cunto (quando comunque era già sotto 
per 0-2). Osman e Dapelo i marcatori car- 
solini, ben ispirati nel gioco da Deste e To- 
nini e autori, nel complesso, di una prova 
positiva. 

Nel girone C il Primorje C, reduce da 
un'affermazione per 8-0 contro il Costalun- 
ga, sgambetta con decisione l’Esperia B 
per 5-0, festeggiando grazie a Hoffer, Ku- 
ret (2), Luigi Porro e Puello. Il Ponziana B, 
ispirato da Pezzullo, Marussi, Stolfa e For- 
micola, rifila un 4-2 al Fani Olimpia B, che 
risponde, in quanto a segnature, con il soli- 
to Nicholas Battaglia, in gol per due volte. 
Il Costalunga s’inchina per 1-3 all’Altura: 
l'ennesima rete di Antolli viene vanificata 
da Beltrame e Prodan (doppietta). I giallo- 
neri, però, fanno vedere qualche piccolo se- 
gnale di crescita e mettono a referto diver- 
se nuove leve. 

m.la. 


Staranzano beffa 
l'Inter San Sergio 


TRIESTE Sfortunata prestazione casalinga 
dell'Inter San Sergio, battuta in casa dallo 
Staranzano in virtù di un gol segnato pro- 
prio allo scadere. E proprio quando gli uo- 
mini di Piero Ellero si stavano rassegnan- 
do al pareggio, dopo aver tentato in più oc- 
casioni, ma inutilmente, di scardinare la 
rete degli ospiti, è giunta la beffa. Con que- 
sta sconfitta la formazione triestina perde 
nuovamente di vista le zone alte della clas- 
sifica. Un vero peccato, perché la settima- 
na precedente capitan Zocco e compagni 
erano tornati alla vittoria, e per giunta in 
trasferta, a Pieris, dopo aver perfezionato 
un importante e prestigioso tesseramento, 
quello dell’ex capitano della Triestina Mas- 
simo Pavanel. Nella gara di sabato, l'Inter 
San Sergio ha dovuto però rinunciare al 
suo apporto, perché Pavanel era alle prese 
con impegni di lavoro, e fare a meno di del 
portiere titolare, «Glen» Furlan, colpito da 
un lutto in famiglia. Il sostituto, Pussini, 
ha disputato una buona gara, ma l’affiata- 
mento con i compagni non poteva essere 
perfetto. «Questo è il calcio — ha commenta- 
to amaramente Ellero a fine gara — a vol- 
te, pur senza meriti, conquisti i tre punti e 
altre sei punito quando meno te l’aspetti. 
Peccato, perché avevamo giocato una bella 
partita». 

Intanto si sta allargando il lotto delle 
pretendenti alla qualificazione per i play- 
off. Alle spalle del Barazzetto, sempre soli- 
tario capolista, c'è la coppia composta dal 
Pasian e dallo stesso Staranzano, vincito- 
re a Trieste, mentre si è avvicinato anche 
il Mossa, a quota 12. Davanti all'Inter San 
Sergio c'è poi un terzetto, composto da Da 
Nando, Deportivo e Carosello. Formazione 
dell'Inter San Sergio: Passini, Capuano, 
Michelus (Lotti), Germani, Sergas, Zocco 
(Perrone), Bevitori (Fontanot), Giulivo, Pa- 
doan, Macor, Di Castri. 

Risultati: Cerneglons-Pasian 1-2, No- 
garedo-Mossa 2-4, Deportivo-Manzano 
4-0, Da Nando-Carosello 2-2, Inter San 
Sergio-Staranzano 0-1, Warriors-Pieris 
0-1, Ajax-Barazzetto 1-4. 

Classifica: Barazzetto punti 16, Pasian 


«e Staranzano 14, Mossa 12, Da Nando, Ca- 


rosello e Deportivo 10, Inter San Sergio 7, 
Pieris 6, Cerneglons 5, Ajax e Manzano 4, 
Nogaredo 3, Warriors 1. Inter San Sergio e 
Ajax una partita in meno, 

Prossimo turno: Pieris-Ajax, Staran- 
zano—Warriors, Carosello-Inter San Ser- 
gio, Manzano-Da Nando, Mossa-Deporti- 
vo, Pasian-Nogaredo, Barazzetto-Cerne- 
glons. 

u. sa. 
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PALMANOVA Ci si attendeva 
una partita spettacolare tra 
due delle formazioni che pra- 
ticano il miglior calcio dell' 
Eccellenza, e così in effetti 
si è verificato. Ha vinto il 
Palmanova grazie ad una re- 
te di rapina del suo capitano 
Arcaba, ma la formazione 
amaranto deve moltissimo 
al suo portiere, che in fase 
di recupero, con due autenti- 
ci miracoli, ha negato il pa- 
reggio ai triestini. Il Vesna, 
se dall'inizio del campionato 
praticamente si trova ai ver- 
tici della classifica, non lo è 
certo per caso ed a Palmano- 
va ha dimostrato davvero le 
sue qualità. Anche gli ama- 
ranto, sorretti da un magi- 
strale Bisan e da un onnipre- 
sente Ghirardo, hanno fatto 
vedere cose egregie ed han- 
no saputo colpire al momen- 
to giusto. 

L'espulsione poi, al 20° 
della ripresa, di Donno che 
fuori dall'area ha atterrato 
Verrillo che lo aveva già sca- 


valcato, ha in qualche modo 
facilitato il lavoro di conteni- 
mento del Palmanova. Negli 
ultimi frangenti però il Ve- 
sna ha tentato il tutto per 


I friulani sorretti da un magistrale Bisan si sono difesi molto bene contenendo gli assalti all'arma bianca degli uomini di Calò ridotti in dieci 


Blitz amaranto, capitola la capolista Vesna 


Il Palmanova passa grazie ad'una rete «di rapina» di Arcaba. Decisiva l’espulsi 


Palmanova 1 


Vesna (ANO 


MARCATORE: al 62° Ar- 
caba. 

PALMANOVA: Dose, Ul- 
liani, Podimani, Ghirardo, 
Arcaba, Fantin, Roveret- 
to, Braidotti (46° Verrillo, 
‘89° Giacomi), Rossi, Bi- 
san, Del Degan (83° Za- 
nolla). All. Barel. 

VESNA: Donno, Rossi ( 
65' Cappelli), Tomizza, 
Velner (85° Drioli), De 
Grassi, Arandelovic, Ri- 
tossa (61°. Monte), Che- 
ber, Castiglione, Leone, 
Cermelj. All. Calò. 
ARBITRO: Davì di Bolo- 
gna. 


tutto riversandosi in area 
palmarina. Qui Dose si è su- 
perato e prima ha parato un 
tiro ravvicinato di Cermelj, 
poi ha deviato sulla traver- 
sa un colpo di testa destina- 
to all'incrocio. È finita, dun- 
que, con la, vittoria degli 
amaranto che hanno avvici- 


Buona prestazione dei cantierini 


Monfalcone alza le barricate 
in difesa. Il portiere Mainardis 
strepitoso para un rigore 


PORDENONE L'obiettivo era 
quello di uscire dal Bottec- 
chia con un punto e la 
compagine di Coceani, 
ben disposta in campo so- 
prattutto nel reparto arre- 
trato, lo ha pienamente 
centrato. 

Il dispositivo filtrante a 
centrocampo predisposto 
dal tecnico giuliano ha 
funzionato alla perfezione 
concedendo solo una gros- 
sa opportunità ai nerover- 
di e precisamene al 6' 
quando ancora in fase di 
aggiustamento, il Monfal- 
cone si faceva sorprende- 
re da un lancio in vertica- 
le che liberava in area 
Cassin. 

Il fallo di De Pangher 
veniva punito dall'arbitro 
con un calcio di rigore. 

La trasformazione era 
di Cassin e Mainardis di- 
mostrava ancora una vol- 
ta di essere all'altezza del- 
la situazione parando il ti- 
ro dal dischetto con un 
guizzo improvviso. 

Da quel momento in 
avanti i giuliani concede- 
vano poco o nulla ai nero- 
verdi di casa e per annota- 
re una conclusione del 
Pordenone bisognava 
aspettare sino al 88' quan- 
do Giordani dal limite 
non inquadrava lo spec- 
chio della porta imitato al 
45' da Cassin che a sua 
volta sprecava una gran- 
de occasione. 

Ad inizio di ripresa 
l'unico acuto offensivo del 
Monfalcone, una conclu- 
sione di Giorgi dal limite 
che centrava il legno della 
porta difesa da Moro. 

Solo un ampo visto che 


Pro Romans ___0 


Pro Gorizia 0 


PRO ROMANS: Padoan, 
Cipracca, Concina (st 19° 
Leghissa), Casadio, Zuc- 
co, Della Negra, Tomat, 
Seculin, Stera, Lardieri, 
Fedele (st 34° Airoldi). All: 
Micussi. 

PRO. GORIZIA: Metti, 
Bartussi, Masotti, Buzzi- 
nelli, Iodice, Sellan, Ber- 
gomas, Cavagna (st 19° 
Cisternino), Russo (st 27° 
Bivona), Fganel, Rigonat 
(st 1’ Esposito). All: Inter- 
bartolo. 

ARBITRO: Pizzamiglio di 
Cormons. 

NOTE: espulso al 30° del 
secondo tempo Bartussi 
per doppia ammonizione. 


Pordenone 0 
Monfalcone 0 
PORDENONE: Moro, 
Campaner, Battiston, 


Cleva, Capasa, Venerus, 
De Nardi (Beacco), Cur- 
sio, Cassin (Francomar- 


tin), Dorigo, Giordani 
(Borriello). Allenatore: 
Tortolo. 


MONFALCONE: Mainar- 
dis, Clapiz, Batti, Corso, 
Bandini, Depangher, 
Giorgi (Pecora), De Fa- 
bris, Pinos, Novatti (Del- 
la Zotta), Peressutti. Alle- 
natore: Coceani. 
ARBITRO: Taverna di 
Gorizia. 


l'iniziativa tornava piena- 
mente nelle mani dei pa- 
droni di casa, una sterile 
supremazia a centrocam- 
po senza grossi sbocchi 
nel vivo dell'area giulia- 
na. 

Pochi i grattacapi per 
Mainardis. Al 14' ci prova- 
va De Nardi con una collu- 
sione dalla media distan- 
za quasi semplice la para- 
ta dell'estremo del Monfal- 
cone. 

Alla mezzora era la vol- 
ta di Cursio che in pena 
area piccola sparava alle 
stelle. 

Poi la perfetta disposi- 
zione del centrocampo 
ospite faceva differenza e 
solo nel finale Campaner 
aveva tra i piedi la palla 
buona ma Mainardis anco- 
ra una volta si faceva tro- 
vare pronto alla deviazio- 
ne salva risultato. 

Claudio Fontanelli 


Poche idee e molte occasioni sprecate in un match deludente: punto buono per gli isontini 


Pro Gorizia senza smalto 


ROMANS Più brutta di così 
davvero non si poteva. Al 
termine di novanta minuti 
di contenuti tecnici talmen- 
te miseri da vietare alle 
scuole calcio, si capisce per- 
chè le due Pro occupino gli 
ultimi due posti della classi- 
fica. Poche idee, taccuino 
scarno ed errori in quanti- 
tà industriale sono gli ele- 
menti costitutivi di questo 
match assolutamente da di- 
menticare. Se dal punto di 
vista tecnico a fare la figu- 
ta migliore è stata la Pro 
Romans, leggermente più 
manovriera e propositiva, 
alla fine della contesa il 
punto può servire un pò di 


nato gli uomini di Calò in 
classifica. Le due formazioni 
saranno certamente protago- 

niste in questo campionato. 
La cronaca nel primo tem- 
po è avara di emozioni. In 
So caso la gara è stata an- 
che in questi francenti deci- 
samente piacevole. Segnalia- 
mo al 17° un'azione persona- 
le di Del Degan che ha impe- 
gnato Donno. Al 20° la rispo- 
sta del Vesna con Dose che 
salva uscendo al limite della 
ropria area per contrastare 
astiglione. Nella ripresa al 
2° tenta Del Degan dalla di- 
stanza, ma alza troppo la mi- 
ra. Al 4° Podimani salva a 
due passi dalla linea di por- 
ta un tiro di un attaccante 
giuliano scaturito da una mi- 
schia. Al 14° Dose si supera 
per deviare un tiro a colpo si- 
curo di Monte. al 16° Verril- 
lo pennella per Rossi, ma il 
colpo di testa è centrale. Al 
17° la rete amaranto sugli 
sviluppi di un apunizione 
calciata da Fantin che Don- 
no non trattiene. Irrompe 
Arcaba e spedisce in rete. Al 
20° l'espulsione del portiere 
cino, quindi le azioni finali 
del Vesna che non riesce a 

riequilibrare le sorti. 

Alfredo Moretti 


CAVA DI 


Vesna sconfitto di misura a Palmanova 


. 
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L'Union'91 sbanca Capriva 


Antonutti match-winner 


CAPRIVA DEL FRIULI Il Capriva 
le tenta tutte, anche quan- 
do si trova in inferiorità nu- 
merica, ma le sue giocate ri- 
sultano imprecise in più oc- 
casioni. L'Union' 91 trovato 
il gol a freddo in apertura, 
ribatte e si dimostra squa- 
dra ostica e combattiva. Da- 
gli sviluppi di un. calcio 
d'angolo di De Biasio nasce 
una mischia in area, Anto- 
nutti si trova il pallone tra 
i piedi e batte a fil di palo 
Zanier dopo due minuti di 
gioco. Il Capriva accusa la 
segnatura, non arriva a gio- 
care una palla decente e Fa- 
bris al 12' impegna Zanier 
con una punizione. Subito 
dopo Della Rovere imbecca 
Kovic, il colpo di testa in 
tuffo termina sul fondo. 
Un'azione ficcante tra 
Marangone e Mottes, non 
viene finalizzata da Secli, 


_. 


Seconda battuta d'arresto consecutiva per la squadra di Potasso che contro un'Aszanese arrembante perde il controllo del match 


Muggia troppo nervoso: un altro brutto capitombolo 


grazie all'intervento difensi- 
vo di Beltrame. Colakovic 
pennella un. perfetto cross 
De Mainardis al 29', la pal- 


‘a colpita di testa sfiora il © 


sette della porta difesa da 
Gritti. Fabris. manda in 
area un pallone d'oro verso 
Antonutti al 32'; il tocco 
ravvicinato è deviato da Za- 


er. 

AI 2' della ripresa Zanier 
si oppone ad un calcio piaz- 
zato di Fabris. Caruso per 
il Capriva al 5' si avventu- 
ra in azione solitaria e con- 
clude con una gran botta. 
L'Union '91 non sfrutta 
due limpide opportunità 
con Fabris e Govetto. To- 
mizza tenta di infondere 
più incisività con gli inne- 
sti di Panico, Concion e An- 
dresini, ma il forcing dispe- 
rato del Capriva ,annota 
soltanto due tiri di Mottes 
e Marangone. 


one di Donno 


Capriva - 0 
Union ‘91 1 


MARCATORE: pt. 2' Anto- 
nutti. 

GAPRIVA: Zanier, Caruso 
Trampus, Colakovic, Sessi, 
Longo, Mottes, Marangone 
(st. 35' Andresini), Mainar- 
dis, Dalle Mulle (st. 12' Con- 
cion), Secli (st. 12' Panico). 
UNION ‘91: Gritti, Della Ro- 
vere, Zucchi, Beltrame, Pu: 
rino, De Biasio, Govetto 
(st. 20' Petrello S.), Antonut- 
ti, Kovic (st. 35' Beltramini), 
Fabris, Però (st. 25' Niang). 
ARBITRO: Cleva di Trie- 
ste. 


Niang lancia Kovic al 
32', Trampus in velocità 
sventa il pericolo. Nel fina- 
le Panico al volo dalla di- 
stanza e Concion servito da 
Sessi, Gritti abbranca la 
palla con tempismo. 

Vittorio Piccotti 


Alla fine Daris para un rigore ma l'impresa risulta inutile. Non basta l'ingresso di Busetti 


AZZANO Seconda battuta d'ar- 
resto consecutiva per il Mug- 
gia (dopo il ko casalingo di 
settimana scorsa contro il 
San Daniele), che contro un! 
Azzanese arrembante perde 
i nervi nel finale e chiude in 
nove la gara, con un passivo 
forse troppo eccessivo per 
quanto visto nel corso dei no- 
vanta minuti. Sin dai primi 
minuti si gioca ad un buon 
ritmo, con Stival ad impe- 
are Daris al 3' con un tiro 
la fuori e la pronta risposta 
del Muggia all'8', con un tiro 
centrale di Mervich che però 
scalda i pugni di Venier. 

Al 17' prima vera occasio- 
ne della partita, con Goz e 
Temporini a dar vita ad un 
pregevole scambio e con 
quest'ultimo a verticalizzare 
per Mazzarella, che dal limi- 
te dell'area tira fuori di po- 
co. Azzanese più combatti- 
va, Muggia più ordinato, ma 
sono i padroni di casa ad 
avere la meglio al 29'. Tem- 
porini pesca Stival che si in- 
vola verso la porta e si trova 
a tu per tu con Daris: il nu- 
mero uno non riesce ad in- 
tervenire e Stival serve l'ac- 
corrente Mazzarella che infi- 
la la porta sguarnita per 
l'1-0. Dopo la rete Goz ab- 
bandona il campo per infor- 
tunio e gli subentra Lude- 
rin. x 

La risposta dell'undici di 


| Potasso non si fa attendere, 


ma la girata al volo di De 
Santi al 87' lambisce il palo 
e si spegne sul fondo. Gara 
viva e intesa, con continui ri- 
baltamenti di fronte, e al 40' 
è ancora Azzanese: Daris ar- 
riva con la punta delle dita 
su una bella conclusione di 
Stival e manda in angolo. Al- 
lo scadere, il raddoppio dei 
padroni di casa: il solito Sti- 
val ruba palla a centrocam- 
po e lancia Mazzarella che 
mette a sedere .Daris con 
‘una veronica e serve Tempo- 


più alla Pro Gorizia, davan- 
ti di un punto rispetto ai 
giallorossi. 

La partita si riassume 
tutta in poche righe: al 13° 
cross di Russo, testa di Buz- 
zinelli che fa da ponte alla 
deviazione finale, sempre 
di testa, di Masotti, con pal- 
lone fuori di un niente. Al 
24’ lob dal limite di Della 
Negra su corta respinta di 
Metti: palla alta. Al 40° Fe- 
dele solo in area ha il tem- 
po di controllare un pallone 
vagante e calciarlo verso lo 
specchio della porta da posi- 
zione defilata sulla sini- 
stra, ma Metti chiude bene 
lo spazio deviando in cor- 
ner. 


Azzanese 3 
Muggia 0 
MARCATORI: Mazzarel- 
la 29’, Temporini 45’, Bu- 
set 92° sui i 
AZZANESE: Venier, Ben- 
venuto, Dalla Bona M., Di 
Sopra, Mian, Zanon, Goz 
(dal 31° Luderin), Flore- 
an, Mazzarella (dal. 66° 
Buset), Temporini, Stival. 
AII. De Agostini. 
MUGGIA: Daris, Pacche- 
rini, Aubels, Busletta, Fa- 
di, Gianneo (dal 46° Bu- 
setti), Mettuglio (dal 82° 
Tomic), Bertocchi, Zu- 
gna, De Santi, Mervich 
(dal 62° Fantina). A dispo- 
sizione: Premat, Cramer- 
speter, Stefani, Busatto. 
All. Potasso. 
ARBITRO: Fazio 
NOTE: espulsi 
82°, Busletta 88°. 


Aubels 


rini per il 2-0. Muggia confu- 
so che rischia il tracollo al 
47', ma fortunatamente un 
difensore respinge il colpo di 
testa a botta sicura di Sti- 
val, su corner di Florean. Il 
signor Fazio di Udine man- 
da tutti negli spogliatoi e il 
Muggia può rifiatare. 

Alla ripresa del gioco Po- 
tasso lascia Gianneo a farsi 
la doccia € butta nella mi- 
schia Busetti. La mossa sem- 
bra azzeccata e il Muggia si 
fa padrone del campo, fati- 
cando però a trovare la con- 
clusione, dati i pochi spazi 
concessi dall'Azzanese. Al 
60' l'episodio che potrebbe 
cambiare la gara: punizione 
velenosa di Mervich e Ve- 
nier si supera mettendo in 
angolo. Sugli sviluppi del 
corner la difesa allontana e 


Nella ripresa nulla asso- 
luto fino al 22°, quando un 
buco di Iodice lancia Stera 
verso Metti, che al momen- 
to della conclusione, coadiu- 
vato da una scivolata di Ma- 
sotti, chiude sulla conclusio- 
ne del numero 9. Al 34° al- 
tra iniziativa giallorossa 
con cross di Lardieri per la 
testa di Airoldi: palla a la- 
to. Infine al 45° l'occasione 
migliore, con Zucco che fila 
via sulla destra, e lascia 
partire un tiro-cross insidio- 
sissimo che attraversa tut- 
ta la porta terminando a la- 
to senza trovare nessuna 
deviazione. Tutto qui, dav- 
vero poco. 


Matteo Femia 


De Santi batte da fuori un 
incolpevole Venier, ma il di- 
rettore di gara annulla in- 
spiegabilmente su segnala- 
zione dell'assistente di li- 
nea, che ravvisa la posizione 
di fuorigioco di rientro (ap- 

arentemente ininfluente) 

i un paio di giocatori triesti- 
ni. Muggia lemotivato ma 
che continua a cercare la re- 
te che riaprirebbe l'incontro; 
per fare ciò offre il fianco al 
contropiede dei padroni di 
casa, che al 75' sfiorano la 
terza rete, ma Daris chiude 
lo specchio allo scatenato 
Stival, deviando in angolo. 
All'80' nuova occasione per 
il Muggia, ma sul cross di 
Bertocchi, Fantina (entrato 
IC Nencse al posto di 

ervich) non sfrutta il buco 


‘di Dalla Bona e tira alto da 


buona posizione. Negli ulti 
mi minuti si scaldano gli ani- 
mi e fioccano i cartellini ros- 
si: all'82' Aubelj prende il se- 
condo giallo e lascia il Mug- 
gia in dieci, cinque minuti 
più tardi è Busletta a colpi- 
Te con un pugno a gioco fer- 
mo Buset, colpevole di di- 
sturbare la disposizione del- 
la barriera. Il direttore di ga- 
ra Vede e provvede: rosso a 
Busletta e rigore per l'Azza- 
nese. Sul ed si presen- 
ta Luderin che tira il peg- 
gior rigore Ho un piat- 
tone centrale che Daris para 
di piede, tenendo a co a le 
ultime speranze del Muggia. 
Nonostante la doppia inferio- 
rità numerica la squadra di 
Potasso si riversa nella me- 
tacampo avversaria alla ri- 
cerca del gol che riaprirebbe 
la gara, benchè il tempo a di- 
sposizione sia scarso. Ma 

‘Azzanese e senza pietà e 
con un contropiede di Buset 
mette la parola fine alle dan- 
ze, con un Muggia che può 
recriminare per l'episodio 
del gol annullato che avreb- 
be sicuramente cambiato 
volto alla partita. 


Il gol partita di Carpin nei minuti finali di recupero restituisce tranquillità al team di Moras 


Il Gonars espugna Tricesimo 


TRICESIMO Cori la seconda, de- 
cisiva rete in due partite di 
Carpin, il Gonars espugna 
il campo del Tricesimo a 
cui non riesce l'aggancio ai 
poni posti della classifica. 

artita strana per i padro- 
ni di casa che nonostante 
un deminio' costante e pa- 
tecchie occasioni da rete 
(8-1 i corner a suo favore), 
non riesce a metterla den- 
tro prendendo il gol beffa 
nel recupero: calcio di puni- 
zione di Traviani, De Ago- 
stini C. non trattiene e il 
bomber del Gonars è il più 
lesto di tutti a ribadire in 
rete. Dopo un'iniziale fase 
di studio da parte delle due 


Tolmezzo con il turbo: 
liquidato il Sarone 


. 


Il San Daniele vola 
| Ottocento invalicabile 


Tolmezzo 


Sarone 
MARCATORE: Beuzer al 45°. 


All. D'Odorico. 


All. Moro. 


TOLMEZZO: Della Sala, Cimbaro, Dionisio, 
Galante, Collinassi, Scarsini, Boscolo (dal 
77° Ermanno), Rella, Beuzer (dal 74? Pillini- 
ni), Damiani, Felaco (dal 67’ Colosetti). A di- 
sposizione: Rosati, Boria, Conte, Antoniutti. 


SARONE: Bortoluzzi, Pizzol L., Narder, Rus- 
so, Brescaccin, Pessot, Bertacchini (dal 55° 
Manfe' G.), Poloni, Petraz (dal 55' Manfe’), 
Crestan, Tracanelli (dal 55° Dal Cin). A dispo- 
sizione: Salatin, Camerin, Massafra, Giust. 


1 San Daniele METIS 1 


Sevegliano 
MARCATORE: Voltan al 30°. 

SAN DANIELE: Ottocento, Calarco, Bene- 
detto, Voltan, Livon, Tolazzi, Croatto, Louh- 
napessy, Domini (dal. 70° Della Picca), Di 
Fant (dal 70° Degano), Gerometta (dal 65° 
Fornasier). A disposizione: Di Bernardo, Na- 
mio, Picogna, Muffato. All. Corosu. 
SEVEGLIANO: Cocchione, Cignacco, Tor- 
tolo, Zonca, Tiberio, Liut, Znidercic, Faidutti, 
Del Santi (dal 72° Gasparin), Subiaz, Grop. 
A disposizione: Zanini, Bertossi, Denis, Ma- 


ARBITRO: Dose di Cervignano 
NOTE: ammoniti Cimbaro, Dionisio, Scarsi- 
ni, Pillinini, Pessot. 


garotto, Mazzolo, Taviani. All. Bearzi. 
NOTE; ammoniti Cignacco, Zonca, Calar- 
co. 


TOLMEZZO Il Tolmezzo liquida il Sarone con il 
minimo sforzo possibile. La partita è equili- 
brata; da sottolineare la grande prova di 
Della Sala e Damiani nelle file dei padroni 
di casa e Tracanelli per gli ospiti. Il numero 
10 tolmezzino ci prova.in più occasioni nel 

rimo tempo ma i suoi tiri sono vanificati 
IR Bortoluzzi. Sull'altro fronte an- 
che il tridente di mister Moro tenta l'affon- 
do ma il portiere del Tolmezzo è sempre 
pronto alla risposta. Appena prima del ripo- 
so, padroni di casa in vantaggio; Damiani 
entra in area e nonostante il piceno dei di- 
fensori avversari riesce a crossare dalla li- 
nea di fondo e trova nell'area piccola Beu- 
zer che, lasciato colpevolmente libero, non 
ha problemi ad insaccare di testa. 

La ripresa è tutta targata Tracanelli che 
tenta più volte di penetrare le maglie della 
difesa tolmezzina che però si fa sempre tro- 
vare attenta a chiudere gli spazi. Il finale 
di partita regala emozioni con due tiri di 
Russo al 45' e 46' ma Della Sala si supera 
in entrambe le occasioni e chiude la porta 
negando il pareggio. 


.... 


SAN DANIELE Un grande Ottocento, di gran 
lunga il migliore in campo, regala i tre 
punti a un San Daniele distratto in difesa 
su qualche episodio. Sono ben 5 gli inter- 
venti prodigiosi del portiere casalingo, tut- 
ti decisivi. Supremazione del Sevegliano 
per tutto il primo tempo. Gli ospiti conqui- 
stano il centrocampo nei primi 10 minuti 
di gara e non lo violano per tutta la gara. 
Il San Daniele agisce così di rimessa, difen- 
dendosi ordinatamente. Gol partita di Vol- 
tan alla mezz'ora; Cocchione respinge di 
pugno un tiro dalla distanza, Voltan è al 
posto giusto nel momento giusto e al volo 
sigla otenza il vantaggio. Nella ripresa 
sempre Sevegliano. Gli ospiti, quando bat- 
tono Ottocento, si scontrano anche con le 
decisioni arbitrali. Un tiro dalla distanza, 
deviato sotto porta, viene giustamente an- 
nullato per fuorigioco. Nel finale l'assedio 
del Sevegliano continua. Il San Daniele, 
concentrato nel difendere il prezioso van- 
taggio, si riversa tutto nella propria area 
respingendo coi denti gli assalti degli av- 
versari. 


n 


Tri 0 
Gonars 1 
MARCATORE: Carpin al 
93% 


TRICESIMO: De Agostini 


compagini, al 85° si fanno 
pericolosi i locali con De 
Agostini A. che liberato in 
area da Marcuzzi si fa re- 
spingere il tiro per ben due 
volte di fila dall'ottimo Cle- 
‘mente. Al 41° break degli 
ospiti che si rendono perico- 
losi con il loro uomo miglio- 
re, Carpin abile a schiaccia- 
re di testa su cross di Appio 
N., ma sfortunato poiché 
dopo il rimbalzo la palla ter- 
mina alta sopra la traver- 


Nella ripresa sono sem- 
pre i ragazzi di mister Pe- 
ressotti a fare la gara, ma 
il vero pericolo lo creano i 
giocatori del Gonas al 15°, 


quando il micidiale contro- 
piede di Del Zotto viene 
stroncato da un'eccezionale 
parata di De Agostini C.. 
Al 772° è il suo omonimo at- 
taccante a creare scompi- 
glio tra la difesa ospite do- 
po un lancio di Barbera, 
ma ancora una volta non 
riesce a superare Clemen- 
te. Lo stesso, sfortunato at- 
taccante scheggia l'incrocio 
poco più tardi da dentro 
l'area piccola. Al 90° ci ri- 
prova il Trigesimo, ma il 
colpo di testa di Marcuzzi 
va fuori di poco. Al 98° il gol 
partita di Carpin che allon- 
tana il Gonars da una pessi- 
ma posizione di classifica. 


C., Noacco, Miculan, Gar- 
zitto, Sivieri (dal 65° De 
Agostini M.), De Agostini 
R., De Agostini A., Barbe- 
ra, Basso (dal 65° Virgo- 
lin), Pecile, Marcuzzi. All. 
Peressotti. 

GONARS: Clemente, 
Trangoni, Cecotti, Dimini 
(dal 46° Appio), Tomase- 
tig, Beltrame, Appio, Bre- 
solin (dal 79° Biondini), 
Garpin, Zampieri (dal 70' 
Traviani), Del Zotto. All: 
Moras. v 
ARBITRO:  Tassani di 
Pordenone. 
eri Si 


Î 
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Listino prezzi, 
altissimo il livello 
di sicurezza 


nche su Laguna, 

Afenui propone ottimi 

* livelli di sicurezza. 
L'obiettivo è stato quello di 
capitalizzare le performance 
del precedente modello 
prima auto ad aver ottenuto 
le cinque stelle ai severi test 
Euro NCAP. | prezzi variano 
da 18.900 a 33.700 euro per 
la berlina e da 19.900 a 
34.700 per la Grandtour. 


Vettura dotata di nuove tecnologie col sistema di navigazione e comunicazione Carminat 


Una Laguna di gran qualità 


Debutto della versione Granturismo che affianca Initiale 


opo aver fatto bella 
[DD posta ai saloni di 

Amsterdam e di 
Ginevra, dal 19 di marzo 
scorso è arrivata sul nostro 
mercato la nuova Laguna 
della quale i tecnici Renault 
precisano che l'auto ha 
beneficiato di un 
approfondito lavoro per 
migliorarne le qualità, 
avvalendosi di nuove 
tecnologie a tutto vantaggio 
del massimo confort per i 
passeggeri. 
La gamma, inoltre, si 
ingrandisce grazie al debutto 
del modello GT, la versione 
granturismo che va ad 
affiancare l’esclusivo 
modello Initiale. 
La nuova Laguna si 
riconosce soprattutto dal 
frontale completamente 


rivisitato che adotta l’identità 


degli altri modelli di famiglia 
con un nuovo elemento 
monoblocco che integra 
scudo e calandra. 

Altri elementi distintivi sono 
espressi dal cofano motore 
più corto e bombato, dai 
proiettori allungati verso le 


fiancate e dal logo Renault in 


posizione più verticale. 
Posteriormente risaltano i 
gruppi ottici translucidi e, a 
seconda dell’allestimento, 


anche le fiancate presentano 


qualche leggero ritocco. 

La nuova Laguna è in grado 
di accogliere i passeggeri a 
bordo in un ambiente molto 
curato: nuovo il design della 
plancia, nuovi e più moderni 
| tessuti in microfibra delle 
sellerie e più ricca la 
strumentazione. 


Renault, il piacere di guida 


Look personalizzato, design dinamico ed elegante 


ulla base di una lunga 
Spor sulle colline della 
Maremma, è stato 
Possibile toccare con mano 
come Laguna terza serie sia 
sensibilmente migliorata. 
Poichè, come abbiamo 
accennato, oltre 
all'evoluzione estetica e alle 
nuove tecnologie, la vettura. 
si avvale di miglioramenti 
tecnici a livello di propulsori, 
del gruppo 
sospensioni-ammortizzatori 
e dell’acustica. 
Inoltre, la gamma si 
arricchisce di una versione 
granturismo «dedicata - 
come dicono in Renault - al 
piacere di guida». Un 


guper 


. sconti fino a 


piacere che viene 
comunicato a chi è al volante 
attraverso un motore che 
eroga 205 Cv a 5000 giri e 
che sviluppa una coppia 
massima di 300 Nm a 3000 
giri. 

Disponibile in versione 
Berlina e Grandtour (station 
wagon), la Gt si distingue dal 
resto della gamma non solo 
per la «prestanza» del 4 
cilindri che è considerevole 
(da 0 a 100 kmh accelera in 
7,2 secondi e 27,5 li impiega 
per percorrere un km con 
partenza da fermo), ma 
anche per le regolazioni del 
telaio ed il suo look 
personalizzato: le 


Euro 4 


12.200 € t+ipt 


Prezzo gia’ scontato di 3.010 € 
e tua a 7,32 € al giorno 


Megane 3p “Iceland” 1.4 16V 98cv Full Optional 


regolazioni esclusive del 
telaio contribuiscono a dare 
al telaio stesso un carattere 
più dinamico, senza perdere 
quella docilità richiesta 
dall'uso quotidiano della 
vettura; esteticamente 
presenta una presa d'aria 
inferiore specifica, cerchi.in 
cromo fumé, uno spoiler 
sulla versione berlina e sulla 
Grandtour barre sul tetto 
satinate e cristalli posteriori 
satinati. Il dinamismo del 
design esterno della vettura 
e accentuato dai pneumatici 
Michelin Pilot Exalto 2:da 17 
pollici e si rispecchia anche 
nell'abitacolo sportivo ed 
elegante, con interni in pelle 


PROGETTO3000 


4.000 €‘ 


*Sconto valido solo in caso di finanziamento integrale in 60 0 72 mesi TAN 6,95% TAEG VAR. e per vetture in pronta consegna, da immatricolare entro 
/ il 30 novembre 2005. Salvo approvazione della Società Finanziaria RNC. 


12.250 € +ipt 


prezzo già scontato di 4.010 € 
è tua a 7,35 € al giorno 


Megane 4p “Iceland” 1.4 16V 98cv Full Optional 


La Renault Laguna 


Euro 4 


® Trieste - Via Flavia, 118 - Tel.040 281212 
» Monfalcone (GO) - Via A. Boito, 30 - Tel,.0481 413030 
® Gorizia - Via 3° Armata, 95 - Tel.0481 522211 


senzà Senza 
anticipo maxi rata 


13.350 € +ipt 


prezzo già scontato di 3.010 € 
è tua a 7,99 € al giorno 


Megane SW “Iceland” 1.4 16V 98cv Full Optional 
Euro 4 


La vettura è dotata di nuove 
tecnologie dedicate al 
confort della vita a bordo e al 
piacere di guida: il sistema 
di Navigazione e i 
Comunicazione Carminat, la 
card Renault per accesso e 
avviamento senza chiave ed 
il freno di stazionamento 
automatico. 

Carminat, sviluppato 
congiuntamente da Renault 
e Nissan, progressivamente 
verrà installato sui modelli 
alto di gamma Renault: si 
tratta di un sistema di 
nuovissima generazione, 
predisposto per la lettura CD 
Mp3, cioè un impianto stereo 
con otto altoparlanti e 
caricatore di sei Cd in 
plancia e il Bluetooth cioè i 
comandi vivavoce per il 
cellulare. 


Migliora l’acustica 
motore prestante 
e docile 


di due colori (grigio scuro e 
rosso), con il pomello del 
cambio in alluminio satinato 
e la modanatura della 
plancia anch’essa in cromo 
satinato. 

Al lancio la gamma Laguna a 
benzina comprende 4 
motorizzazioni a benzina 
Euro 4: 1.6 - 16v 115 Cv, 2.0- 
16v 135 Cv, 3.0 - 24v V6 da 
210 Cv e il nuovo 2.0 (quello 
della GT) da 205 Cv. La 
gamma diesel comprende il 
1.9 dCi da 1106 120Cvedil 
2.2 dCi da 150 Cv, tutti dotati 
di turbo a geometria 
variabile (a vantaggio del 
piacere di guida) e di 
common rail. 


CONCESSIONARIA RENAULT 


TRIESTE, MONFALCONE, GORIZIA, CERVIGNANO * wwwprogetto3000.com 
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San Giovanni 2 
Ruda 0 


MARCATORI: pi 18' Ber- 
nabei; st:50' Moffa. 

SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Fidel, Bagattin, Vetri- 
ce, Botta, Varagnolo (st 
26' Starri), Maracchi (st 
28' Buzzanca), Gherbaz, 
Longo, Bernabei, Formi- 
cola. All. Ventura. 
RUDA:  Politti, Ulian, 
Gandin (st 39' Legieri), 
Marea (st 22' Olivo), Mor- 
sut, Mauro, Seculin, 
Mancini, Budinha, Di 
Just, D'Osualdo. All. Ter- 
pin. 

ARBITRO: Lipizer di Udi- 


CA 


NON 
GIORNATA 


TRIESTE Ritorna alla vittoria 
il San Giovanni di Ventura 
che con un gol per tempo re- 
gola il giovane Ruda di mi- 
ster Terpin. La formazione 
di Spartaco Ventura, padro- 
na del campo per tutto l'ar- 
co dell'incontro, ha eviden- 
ziato notevoli progressi in 
tutti reparti: in difesa la so- 
lidità e la sicurezza di Ba- 
gattin e Percich, a centro- 
campo la grande duttilità 
del jolly Bernabei, in fase 
offensiva la de- 
vastante cop- 
pia Longo-For- 
micola con glo- 
ria anche per il 
rientrante Mof- 
fa. 

Dal canto 
suo il Ruda ha 
poco da recri- 
minare: la 
mancanza di 
gioco ed un ge- 
nerale . deficit 
tecnico poco 
hanno giovato 
ai friulani pe- 
nalizzati in 


parte anche 
dalla giovane Un contrasto 
età. 


Dopo un'iniziale fase di 
studio i padroni di casa pas- 
sano in vantaggio: il crono- 
metro segna il ‘18' quando 
Bernabei dai 25 metri la- 
scia partire una deliziosa 
punizione ad aggirare la 
barriera sulla quale Politti 
nulla può fare. La reazione 
dei gialloblù 
non tarda ad 
arrivare ma 
l'invitante 
Cross di 
D'Osualdo non 
trova prepara- 
to nessun com- 
pagno. Il San 
Giovanni vede 
che la giornata 
è propizia ed al 
29'. Bernabei 
imbecca con un 
prezioso assist 
dalla fascia de- 
stra l'accorren- 
te Longo che 
però non si co- 
ordina bene 
spedendo a la- 
to. Tre minuti dopo ci pro- 
va anche il terzino rossone- 
ro Fidel a cercare gloria ma 
il suo bel sinistro finisce di 
un soffio a lato. Il Ruda 
sembra non esserci con la 
testa, ma al 45' Di Just co- 
stringe Percich ad un vero 
e proprio miracolo esaltan- 


Ronchi 3 
San Luigi 3 
MARCATORI: pt 14' De- 
grassi, 24' Braida, 30' Don- 
da (rig), 47 Degrassi (rig), 
st 9' Braida, 29' Fiorentini. 
RONCHI: Carloni, Cappel- 
lari, Pommella (st 45' Cola- 
pinto), Marigo, Porcari, An- 
zolin, Andrea Donda (st 
89' Labarile), Riondato, 
Alex Donda (st 40' Grimal- 
di), Degrassi, Braida. All. 
Sarcina. 

SAN LUIGI: Ferluga, Fio- 
rentini, Furlan, Donato (st 
1' Casseler), Paoli, Berto- 
li, De Tomi, Amarante (23' 
st Cipolla), Muliner (pt 47° 
Giannella), Veronelli, De- 
grassi. All. Pozzecco. 


San Giovanni in azione 


La squadra di Ventura brilla soprattutto in difesa 


La squadra di Ventura sconfigge in modo perentorio il Ruda e recupera posizioni al centro della classifica: una partita a alta tensione 


Il San Giovanni respira: una doppietta d'oro 


Grandi manovre del San Giovanni per spezzare la resistenza del Ruda 


Bernabei rompe il ghiaccio superando Politti poi il gol di Moffa mette in salvo il risultato 


do i riflessi del valido por- 
tiere sangiovannino. Usciti 
dagli spogliatoi gli schiera- 
menti rimangono intatti ed 
il San Giovanni non può 
che approfittarne. Al 10' 
Longo sfiora il raddoppio 
con una bella azione perso- 
nale in area che però trova 
preparata la retroguardia 
ospite. Al 24' il Ruda si fa fi- 
nalmente vedere dalle par- 
ti di Percich ma il tiro di 
Budinha, direttamente su 
calcio di puni- 
zione, termina 
la sua corsa ab- 
bondantemen- 
te alato. Nono- 
stante i cambi 
il leitmotiv 
dell'incontro 
non cambia ed 
il Ruda cozza 
sempre contro 
l'ottimo centro- 
campo ed il so- 
lido pacchetto 
difensivo trie- 
stino. Una vol- 
ta decretati 
ben 5 minuti 
di recupero 
dall'arbitro Li- 
pizer, incappa- 
to in una giornata decisa- 
mente storta, i friulani co- 
struiscono al 48' una occa- 
sione d'oro per cogliere l'in- 
sperato pareggio: cross dal- 
la trequarti di Olivo per Di 
Just che però incorna mala- 
mente mandando il pallone 
alto sopra la traversa della 
porta difesa da 
Percich. 

Prima di an- 
dare negli spo- 
gliatoi, a sug- 
gellare l'ottima 
prestazione co- 
rale dei suoi ci 
pensa il solito 
Moffa, entrato 
da neanche 
quindici minu- 
ti, che racco- 
glie un colpo di 
testa di Botta 
spizzicando fur- 
tivamente la 
palla in rete. 
La corsa di tut- 
ta la squadra, 
verso la panchi- 
na presieduta da Ventura, 
appena siglato il secondo 
gol, sintetizza tutto lo spiri- 
to del gruppo che ha ritro- 
vato se stesso dopo alcune 
battute a vuoto che hanno 
tolto al San Giovanni punti 
preziosi. 

Riccardo Tosques 


. 


San Giovanni pericoloso in attacco: numerose le occasioni da gol di fronte a Politti 


Contro l’ottima squadra di Del Piccolo i triestini riescono ad agguantare il pari con uno scatto d'orgoglio nel finale 


Fincantieri, match nervoso 
Espulsi Tonsig e Ferrarese 


MONFALCONE Scialbo pari fra 
Fincantieri e Sangiorgina 
in una partita senza tanti 
squilli, animata nel finale 
da alcune decisioni discuti- 
bili dell’arbitro. Iseppi pri- 
ma ammonisce Tonsig al 
37 poi si accorge di averlo 
già ammonito in preceden- 
za ed è costretto a mandar- 
lo fuori, quasi scusandose- 
ne. Poco dopo l’arbitro spe- 
disce fuori anche Ferrarese 
in un’altra circostanza tut- 
ta da da raccontare. 

Il collaboratore di linea 
segnala alla giacchetta ne- 
Ta che deve ammonire il nu- 
mero cinque per proteste. 
L'arbitro equivoca due vol- 
te: prima si dirige verso 
l’ignaro numero cinque 
ospite Quargnali poi ci ri- 
pensa ed espelle il regista 
di casa, che se ne va furi- 
bondo. Non contento Iseppi 
manda via anche il presi- 
dente monfalconese Bru- 
gnolo, e fischia la fine sen- 


San Sergio alla riscossa con Besich 


TORVISCOSA Pareggio rocam- 
bolesco al Beppino Tonello 
di Torviscosa del San Ser- 
gio, che acciuffa in extre- 
mis una partita sulla quale 
nessuno dei presenti avreb- 
be scommesso sul punto de- 
gli ospiti a un quarto d’ora 
dalla conclusione. Il risulta- 
to finale premia la capar- 
bietà dei giallorossi triesti- 
ni, mentre penalizza oltre 
il lecito un Torviscosa che 
non ha saputo assestare il 
colpo del ko, definitivo 
quando in doppio vantag- 
gio le si è presentata l’occa- 
sione di farlo. Mister Lotti 
deve fare a meno dell’ac- 
ciaccato Didonato, un bom- 
ber che, all’occorrenza, fa 
reparto da solo e schiera 
una linea verde di attaccan- 


ti come Casarella e Besich 


i 


Degrassi apre le danze però i triestini non si danno mai per vinti 


Torviscosa 
San Sergio 


lo. 


MARCATORI: 45’ pt e 7° st M. Zienna, 29’ e 48 st Besich. 
TORVISCOSA: Dreossi, Mian, Marchesin, Stella, Zama- 
ro, Pez, Mazzaro, M. Zienna (Casasola), Cudin (A. Zien- 
na), Scapinello, Delpiccolo (Contin). All. Dario Del Picco- 


SAN SERGIO: Carmeli, Digregorio, Godas, Flego, Pocec- 
co, Mborja (Mormile), Pribaz (Corrales), Debosichi, Casa- 
rella (Kurdi), Bussani, Besich. All. Lotti. 

ARBITRO: Zambelli di Brescia. 


2 
2 


confidando nella rapidità 
dei due. 

Dall’altra parte la truppa 
di Del Piccolo vuole dimen- 
ticare al più presto Cervi- 
gnano e incamerare i 8 
punti. L'assetto ospite pre- 
dilige la fase di conteni- 
‘mento, confidando in veloci 


San Luigi, gol a raffica ma è pari 


RONCHI Gara subito in salita 
per gli amaranto che al 12' 
restano in dieci per l'espul- 
sione di Porcari per fallo da 
ultimo uomo. Due minuti 
più tardi il vantaggio ospite 
con Degrassi che lanciato 
da Mullner fa secco Carloni. 
Dopo l'iniziale sbandamen- 
to però la squadra di Pinat- 
ti, in tribuna per squalifica, 
si organizza e inizia a pren- 
dere in mano le redini del 
gioco. Al 21' botta di Rionda- 
to con Ferluga che respinge 
e devia anche la successiva 
conclusione di Alex Donda. 
Al 24' il pareggio. Riondato 
serve in area Braida che 
controlla, si gira e di sini- 
stro batte Ferluga. Al 81' il 


Ronchi passa in vantaggio. 
Braida apre sulla destra 
per Andrea Donda che pun- 
ta Donato, lo supera ed en- 
tra in area dove viene tratte- 
nuto dallo stesso difensore. 
L'arbitro concede il penalty 
che Alex Donda trasforma 
con freddezza alla destra 
del portiere. Al secondo mi- 
nuto di recupero però da un 
ingenuità nasce l'azione che 

orta al Tie per il San 

uigi per fallo di Marigo su 
Mullner. Ancora Degrassi 
dal discetto spiazza Carlo- 


Il Ronchi però non si ar- 
rende e nuovamente nella ri- 
presa reagisce ioragie cer- 
cando nonostante l'inferiori- 


tà numerica la vittoria. Al 
' punizione di Degrassi, 
con Ferluga che respinge 
ma dal limite Braida trova 
al volo un sinistro che si in- 
sacca alla sinistra del portie- 
re che non ci può arrivare. 
Partita che potrebbe chiu- 
dersi al 23' quando Alex 
Donda interviene di testa 
su un tiro cross di Degrassi 
ma da due passi mette alto. 
Al 29'la beffa per i padroni 
di casa, Lungo cross dalla 
destra di Casseler sul quale 
Carloni in uscita non è im- 
eccabile, la palla resta li e 
iorentini appostato poco 
dentro l'area infila la porta 
per il definitivo tre a tre. 
Gian Marco Daniele 


ripartenze, ma dopo una fa- 
se di studio, dove accade 
poco o nulla, il Torviscosa 
comincia ad affondare i col- 
pi, rispettivamente con Cu- 
din al 86° senza troppa con- 
vinzione, con Mazzaro al 
40° che da posizione defila- 
ta calcia sull’esterna rete 


non avvedendosi degli 
smarcati Cudin e Delpicco- 
lo a centro area. Ma tant'è, 
ci pensa Michele Zienna al 
45’ a dare il meritato van- 
taggio ai locali con una bor- 
data da fuori area di rara 
potenza e precisione con 
Carmeli vanamente prote- 
so in tuffo. i 

La ripresa vede subito Cu- 
din infilarsi tra le maglie 
difensive ospiti al ‘7° e pro- 
curarsi un rigore che il 
bomber Michele Zienna tra- 
sforma con la solita prover- 
biale freddezza. Sembra 
fatta per i locali anche per- 
ché Mazzaro, al 9’, sfiora la 
segnatura con un gran tiro 
da fuori e al 15°, in tandem 
con Scapinello, vede que- 
st'ultimo alzare di poco so- 
pra la traversa. Al 27’ anco- 
ta Mazzaro protagonista, 


_ _{\.i.. 


Un pari, raggiunto grazie al gol di Campo, che premia la squadra di Cicchese 


za recuperare, vivacizzan- 
do una partita tranquilla e 
corretta. 

Gara in cui è stata la soli- 
da Sangiorgina ad avere 
avuto le uniche grosse occa- 
sioni, mentre la Fincantie- 
ri, con il centravanti Pella- 
schiar fuori per tutta la sta- 
gione col crociato) rotto, in 
avanti ha fatto poco. I mon- 
falconesi hanno badato a di- 
fendersi e a ripartire con or- 
dine, senza però riuscire a 
costruire qualcosa di signifi- 
cativo. In avvio dopo una 
sterile pressione sangiorgi- 
na, ci prova Milan a calma- 
re gli spiriti rivali con un si- 
nistro senza pretese dal li- 
mite, poi tocca a Trevisol, 
diagonale debole su 
Pettenà. ) 

I cremisi ospiti prendono 
l'iniziativa, ma non conclu- 
dono. Nella ripresa però si 
fanno pericolosissimi nella 
parte iniziale, al 4° banale 
errore di Baciga a metà 
campo, ne approfitta Morsa- 


Sangiorgina 0 
FINCANTIERI: Contento, 


Guida, Medeot, Bozic, 
Ferrarese, . Palombieri, 
Trevisiol, Baciga( st 13° 
Ravalico), Tonsig, Sot- 
gia, Milan. All. Albanese. 
SANGIORGINA: Pettenà, 
Michelon, Malisan, Zanut- 
ta, Quargnali, Andreotti, 
Tosato, Del Pin, Maldera( 
st 38’ Sorbara), Citossi, 
Morsanutto. All. Ferini. 
ARBITRO: Iseppi di Ma- 
niago. 

NOTE: espulsi Tonsig al 
37° st, Ferrarese al 45° st, 
il presidente della Fincan- 
tieri Brugnolo dalla pan- 
china per proteste. ‘ 


= 
nutto che ruba palla e si in> sa 


vola bucando la difesa, si 
presenta dinanzi a Conten- 
to ma clamorosamente spa- 
ra altissimo a lato. All’8? è 
Andreotti a sfiorare il gol, 
con una magistrale punizio- 
ne dal limite. 

Enrico Colussi 


San Sergio in azione 


imbeccato da Cudin, a tu 
per tu con Carmeli grazia 
gli ospiti calciando sul por- 
tiere in un’uscita dispera- 
ta. Mentre sull’azione di 


Costalunga, boccata d'ossigeno 


TRIESTE Il risultato di 1-1 ha 
una valenza maggiore per 
il Costalunga, che naviga 
nei bassifondi della classifi- 
ca, tanto più se colto contro 
una Risanese, che, alla vigi- 
lia, occupava la terza piaz- 
za. Una partita piacevole, 
che vede 1 friulani avere la 
prevalenza nel gioco nel pri- 
‘mo tempo, mentre i triesti- 
ni, trascinati da Mborja, ie 
paiono più pimpanti nella 
ripresa. La prima occasio- 
ne della gara è datata 10’, 
quando, sugli sviluppi di 
‘un corner, c'è un colpo di te- 
sta di Salvador, che però 
non sorprende il portiere 
Denis Koren. Passano 3° e 


gli ospiti passano in vantag- 


gio con una punizione a gi- 
rare dai venti metri di Per- 
toldi, che s'infila nel sette 
con Denis Koren fermo. I 
padroni di casa cercano di 

areggiare al 18’, quando 
bea messo in moto da 
un lancio lungo, riesce a re- 
sistere alla carica dell’estre- 
mo difensore Pascolo, usci- 
to con decisione dai pali, e 
calcia, ma il suo tentativo 
viene sventato sulla linea 
di porta da un difensore av- 
versario. Al 40° c'è l’ultima 
emozione del primo tempo 
ed arriva da Disco Koren, 
che, in tuffo, tocca con la 

unta del piede un cross 

alla sinistra e non inqua- 
dra la porta. 


Al 16° della ripresa pal 
leggio elegante al limite di 
orja, il gia però, spre- 
ca sopra la traversa. Lo 
stesso numero 10 ci riprova 
1’ più tardi: dopo un primo 
tiro rimpallato, si vede 
sventare il suo rasoterra 
da Pascolo. Il pareggio arri- 
va al 83’ ed è firmato da 
Campo, che, tutto solo nel 
cuore dell’area, insacca con 
un’inzuccata (senza nean- 
che staccare) l’assist forni- 
togli dalla bandierina del 
calcio d'angolo da Mborja. 
AI 45°, infine, Mborja serve 
Steiner, che inciampa e 
manca il gol da posizione fa- 
vorevole. 
Massimo Laudani 


messa arriva la beffa per i 
locali, Bussani, Kurdi, Besi- 
ch di testa con palla che 
lemme lemme si insacca. si 

m.b. 


Risanese 1 


MARCATORI; pt 13° Per- 
toldi; st 33' Campo. 
COSTALUNGA: . Denis 
Koren, Bevilacqua, Mes- 
si, Cok, Campo, Meola, 
Scrigner, Bertocchi, Die- 
go Koren, Mborja, Stei- 
ner. All, Cicchese. 
RISANESE: Pascolo, 
Scrizzolo, Mattiussi, Ro- 
manelli, Fabbro, Bidog- 
gia, Picassi, De Paoli, 
Pertoldi (st 21’ Sbisà), 
Travaini (st 20' De Lui- 
sa), Salvador. All. Tede- 
schi. 

ARBITRO: Copetti di Tol- 
mezzo. 

Paini n 
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IL PICCOLO 


Kras 


Isonzo 


MARCATORI: pi 4° Pa- 
cor (rig.), st 26°. Kneze- 
Vic, st 87° Daris, st 42° 
Sau. 

KRAS: Gipollone, Radovi- 
Ni, Chies, Roncelli (st 9° 
Lovullo), Covacevich (st 
20’ Lupetin), Salierno, 
Sau, Daris, Knezevic, 
Krevatin, Pohlen (st 21° 
| Andreassich). All. Musoli- 
(3 

ISONZO: Allisi, Cosolo, 
Buffolin, Ceglia, Pacor, 
Sell, Zobec, lacumin (st 
22° Gruden), Gismano 
(st 42 Trentin), Forte, 
Marras. All. Tonca. 
ARBITRO: Pico. 


NONA | 
SIORNATA i 


TRIESTE Il risultato finale 
può dare l'impressione che 
In quel di Rupingrande si 
Sia disputata una partita 
facile per l'organico allena- 
to da mister Musolino, ma 
così non è stato. A pochi 
istanti dal fischio d'inizio 
a formazione isontina si ri- 
trova già davanti a Cipollo- 
ne. Sugli sviluppi di una pu- 
Nizione battuta da Iacumin 
Nasce una mischia in area, 
l'arbitro fischia per un fallo 
mano all'interno della 
Stessa e decreta la massi- 
ma punizione. Batte Pacor, 
Palla sulla sinistra e portie- 
Te sulla destra. Dopo un 
Quarto d'ora in cui la com- 
agine isontina l'ha fatta 
' 
i 


a padrona il Kras tenta di 

tendersi pericoloso, Troa 

con una punizione da 25 

Metri battuta da Chies che 

Però si infrange sulla bar- 

Tera, pochi istanti più tar- 

di un bel colpo di testa di 

/ Sau non centra l'obiettivo, 

Il Kras avrebbe la possibili- 

tà di ristabilire il pareggio 

I Sempre su punizione, la po- 

x sizione è ancora centrale e 

la distanza non ‘sembra 

troppo sfavorevole, batte 

Pohlen, ma il tiro, nuova. 

mente si infrange sulla bar- 
i riera. 

In questa fase della gara 

cresce il gioco dell'Isonzo 


Il Primorje beffa 


y}) 


NTIC 


A TRATTORIA - 


L'attaccante del Kras Krevatin impegnato in un dribbling ieri a Rupingrande (Foto Lasorte) 


Si) 


ll centrocampista del Kras Sau cerca di destreggiarsi tra una selva di avversari che lo marcano stretto (Foto Lasorte) 


Protagonista della partita il portiere Allisi che in più di un'occasione si supera e riesce così a evitare un tracollo ai suoi compagni 


Trema il Kras che doma l'Isonzo alla distanza 


Gli ospiti passano in vantaggio su rigore. Nella ripresa 


che sembra essere molto 
più pungente. Il Kras non 
ci sta ad andare negli spo- 
gliatoi con un risultato sfa- 
vorevole, a pochi minuti 
dalla fine della prima fra- 
zione di gara avrebbe l'op- 
portunità di raddrizzare il 
risultato, l'occasione è sem- 
pre una punizione, questa 
volta da distanza più ravvi= 
cinata, ma il tiro del bom- 
ber Knezevic non decolla e 
finisce la sua corsa contro i 
difensori in maglia bianco- 
blu. Al 89' occasionissima 
per Pohlen, da solo davanti 
al portiere avversario non 
vince il contrasto, Allisi è 
bravo a respingere il pallo- 
ne con il piede, Al 45' la pu- 
nizione di Sau sembra de- 
stinata a finire dentro il 
sacco, ma Allisi si supera e 
smanaccia una palla che sa- 
rebbe finita sicuramente di 
poco sotto la traversa. Fini- 
sce così il primo tempo con 
l'Isonzo avanti di uno, friz- 
zante davanti e coriaceo 
dietro, ma costretto a difen- 
dere un vantaggio trovato 
forse troppo presto. Nella ri- 
presa ci si aspetta qualcosa 
in più dalla formazione di 
casa ma è ancora l'Isonzo a 
prendere per prima l'inizia- 
tiva, una bella punizione a 
girare di DE non trova 
nessuno pronto a spingerla 
dentro, e la palla ii 


Gli isontini schiacciati dal pressing 


il San Canzian 


\ conun’ottimaprovadi Kerin 
e vola verso l’alta classifica 


Primorje 
Ù San Canzian 


MARCATORI: pt 15° Kerin; st 
Biondo. 

PRIMORJE: Carli, Ursic, 
Nelli (st 44’ Scarpa), Tuntar. Al 


(pt 15° De Sabata), Bass, Gon 


( | Merlak, Braini, Brajnik, Kente, 
Ravalico (st 25 Pipan), Kerin, Micor (st 40* 


SAN CANZIAN: Bais, Bidut, Tomasin, Alessandro Bogar 


Gianni Bogar, Gasparotto, Biondo, Barbana, AIl.: Grillo. 


o} 
20° Marinelli, 25 Kerin, 40° 
Pauletic), Mari- 
|. Sciarrone. 


ini (st 20° Pozzar), Esposito, 


ARBITRO: Marcon di Cervignano. 
i | PROSECCO Il Primorje non ha tirava da sotto porta e Bais 
a iTgato a mettere alle corde respingeva, Tuntar ripren- 


post Canzian, conquistan- 
È tre importanti punti che 
dejOttano nella parte alta 
cey;ì Classifica; partita pia- 
se ole e combattuta, anche 
era; terreno di gioco non 
Zio in perfette condizioni di 
ni si inizio era dei padro- 
Prov 288, ma gli ospiti ci 
già Avano, subito tanto che 
val 8° Gianni Boga ci pro- 
limit con una punizione dal 
de e La libertà d'azione 
a 1 Ospiti, comunque, du- 
ind A Poco e, dopo un paio di 
| So pISioni infruttuose, era- 

afa triestini che iniziavano 

al 15° ppericolosi tanto che 
| meta i erin, al volo dai 25 
| i » Infilava preciso sotto 


izio del pressi 
Ta; a di mister SHE 
non era in panchi- 
Na perché squalificato) e 
Minuto dopo Marinelli 
metri, tirava debo. 
ale, mentre al 19° 
..Rer salvare un in- 


Dizione dai 25 5 
Tava il palo e Ho 


eva e centrava il palo. Al 
28’ Tuntar con un’incorna- 
ta sfiorava il palo mentre 
gli ospiti replicavano al 397 
con Gonni che andava alto 
di poco ed il primo tempo si 
concludeva con un diagona- 
le di Ravalico che andava 
fuori di poco. Nella ripresa 
era ancora il Primorje ad 
avere supremazia territo- 
riale ed a farsi Più sotto 
tanto che al 20° Marinelli si- 
glava il raddoppio con un 

imparabile dai 25 metri. 
'ochi minuti dopo, al 25°, 
Kanta dava a Pipan e que- 
sto a Tuntar che, dopo un 
dribbling, dava a Kerin e, 
questo, dal limite portava a 
tre il bottino. L'assedio dei 
padroni di casa, a vittoria 
praticamente acquisita, si 
allentava e sul finire della 
ripresa, al 40’, Biondo rice- 
veva un cross dalla destra 
ed infilava preciso all’inero- 
cio dei pali e nel primo mi- 
nuto di recupero, lo stesso 
Biondo, entrava in area e ci 
riprovava ma andava fuori 

di poco. 

d.m. 


pericolosamente a pochi 
centimetri da Cipollone. 

Al 5' della ripresa il Kras 
potrebbe agguantare il pa- 
reggio con Pohlen, il suo col- 
po di testa sembra destina- 
to a finire dentro in porta, 
ma Allisi devia a lato. La 
partita si vivacizza, i padro- 
ni di casa si rendono sem- 
pre più pericolosi, con po- 
chi passaggi cambiano fron- 
te di gioco, manca solo il 
fo per risollevare il mora- 

e. Gol che arriva intorno al 
25', mischia furibonda in 
area dell'Isonzo, Knezevic 
ci mette lo zampino e rista- 
bilisce il pari. Ora la forma- 
zione di mister Musolino si 
scatena. Dieci minuti più 
tardi Daris firma il raddop- 
pio con una bomba sotto il 
Sette alla sinistra dell'incol- 
pevole Allisi. Il terzo ed ul- 
timo gol non brilla per 
spettacolarità: sugli svilup- 

i di una punizione battuta 

al. capitano locale, Sau. è 
bravo a metterla dentro, la 
palla entra lentamente tro- 
vando Allisi spiazzato. Vin- 
ce un Kras cinico, che si ri- 
trova a giocare una partita 
in salita fin da subito, ma 
quando Knezevic da il la al- 
le marcature, per l'Isonzo 
rimane solo la consapevo- 
lezza di aver dimostrato un 
buon gioco. 

Massimiliano Muner 


I friulani sono apparsi costantemente in affanno e non hanno saputo rompere le trame degli avversari 


Un Gallery incisivo non lascia scampo al Corno 


Knezevic, ieri autore di un gol, in azione (Foto Lasorte) 


rosta 


_ 


Il 


alle ortiche 


il doppio vantaggio a Pieris 


PIERIS Grande prova di carat- 
tere del Pieris che recupera 
un passivo di due reti gra- 
zie ad una doppietta del 
bomber Deak, entrato nella 
ripresa. Mr. Varacchi recu- 
pera capitan Zorzi, mentre 

’ortelli (ex Aquileia) esordi- 
sce già dal primo minuto 
con la maglia granata. 

Assenti invece Zin, Melli- 
ni e Compaore, i primi due 
per acciacchi fisici, quest’ 
ultimo invece per squalifi- 
ca. La squadra di casa si 
schiera con una difesa a tre 
composta da Zorzi, Pangos 
e Pizzolato, linea mediana 
composta da Toffoli e Berto- 
gna esterni di centrocam- 
po, Miniussi e Gellini cop- 
pia centrale, con Dal Cero 
a ridosso delle due punte 
Zorzin e Portelli. Nel Pon- 
ziana assente Fratnik, men- 
tre Saina parte dalla pan- 
china. 

Nel primo tempo la squa- 
dra triestina si dimostra 
più cinica, capitalizzando 


2. 


al meglio le opportunità cre- 
ate, mentre il Pieris sem- 
bra svogliato e distratto in 
difesa. Il vantaggio degli 
ospiti arriva al 18° : Prisco 
riceve sulla destra, va sul 
fondo e mette in mezzo un 
pallone rasoterra sul quale 
si avventa Danieli, che in- 
sacca da due passi. Al 35° 
retropassaggio all'indietro 
di Toffoli, che Dapas, forse 
dopo aver visto un tocco di 
Danieli, raccoglie con le ma- 
ni, Punizione di seconda in 
area, Noto non sbaglia e il 
Ponziana raddoppia. Al 42° 
punizione dal limite di Por- 
telli che si stampa sulla 
parte inferiore della traver- 
sa e poi esce, 

Nel secondo tempo Varac- 
chi pesca la carta vincente: 
inserisce due punte, Deak 
e Baggio per i due esterni 
di centrocampo Toffoli e 
Bertogna. All’11’ il diretto- 
re di gara vede un fallo da 
rigore di Scrignar su Portel- 
li, va Deak dal dischetto e 


Iragazzi di Sambaldi trovano ordine, maturità di gioco e 


VISOGLIANO Il Gallery appare 
pronto a percorre i binari 
che dovrebbero allontanarlo 
dalla posizioni più pericolan- 
ti della classifica ed avviar- 
si sulla strada della tran- 
quillità, un miraggio sino a 
qualche settimana fa. Han- 
no pagato i progressi in chia- 
ve tattica e una gestione 
più razionale dei novanta 
minuti: con un modulo me- 
no spregiudicato gli uomini 
di Sambaldi hanno acquisi- 
to maggiore convinzione nei 
propri mezzi. 

La Virtus invece è appar- 
sa costantemente in affan- 
no: pronta ad ingarbugliarsi 
in azioni prive di costrutto 
quando il risultato lasciava 
poche speranze e in ritardo 
nei momenti in cui era fon- 
damentale alzare il ponte le- 
vatoio. Pronti via, i padroni 
di casa non sprecano l'oppor- 
tunità di acquisire il primo 
vantaggio e permettersi di 
aspettare l'avversario. Mo- 
scolin appoggia a Zacchigna 
che dopo un dribbling beffa 
Tomasin con un tiro smorza- 
to e ben angolato nei pressi 
del limite dell'area, Il Corno 
trafitto prova ad organizza- 
re meglio la manovra, ma la 


qualità di Tiro è sprecata: i 
suoi suggerimenti sono faci- 
le preda della retroguardia 
duinese. 

Un'innocua intercettazio- 
ne su un rinvio irregolare 
sulla fascia sinistra del fron- 
te giallo-blu mette in modo 
Moscolin che evita il timido 
contrasto dei friulani e im- 
buca con un velo che strega 
l'immobile Tomasin. Due 
iniziative personali dei bian- 
cocelesti mettono alla prova 
le maniere di Bensi che ca- 
de nella trappola ed esce 
per due gialli. L'avvio di ri- 
presa conferma le preceden- 
ti indicazioni: su punizione 
Zacchigna serve Angiolini, 
subentrato all'ordinato San: 
nini, che si avvita ed insac- 
ca il tris. L'incontro si spe- 
gne d'intensità: nonostante 
godesse della superiorità nu- 
merica il Corno, non crea pe- 
ricoli a Pestel. Gli ospiti ìn- 
fatti stazionano in avanti 
senza pungere, sino ai minu- 
ti conclusivi quando Tolloi, 
da segnare per l'impegno, si 
procura un rigore concesso 
con generosità da Fagotto 
con cui rende meno vistosa 
la debacle degli ospiti. mi 


Gal 


Corno 


MARCATORI: pi 4? 
GALLERY: Pestel, 


26° Muzzulin), 


Moscolin, pt 84’ Zacchigna; st 8’ Agiolini. 
i Stocca, Carbone, De Stasio, Bensi, To- 
gnon, Leghissa, Zacchigna, Moscolin, Sannini (st 1° Angioli- 
ni), Marzari (st 30" Percich). All, Sambaldi. 

CORNO: Tomasin, Constantini, (st 1’ Oliveri), Saccavini 
| Covazzi, Barchetta, Ragno, Sgubin (st 1’ Dru- 
sin), Passalent, Tolloi, Tiro, Magnis. All. Cencig. 

ARBITRO: Fagotto di Cervignano. 

NOTE: espulso Bensi al'42° pt. 


1 


(st 


Lo Staranzano rischia, 
ma lo salva Sincovich 


tre punti d'oro 


Gradese nervosa: 
è pari a Trivignano 


Staranzano 


covich. 


(st 85°. Sincovich), 


Corona. 
ARBITRO: Braiuca Trieste 


MARCATORI: pt 24° Mansutti; st 40° Sin- 


MEDEUZZA: Galiussi, Masuino, Perco, 
Grione, Sclauzero D., Cavassi, Mansutti, 
Ventura, Vidussi, Faidutti (st 34’ Zama- 
fo), Vidussi N. (st 35’ Pali). All. Scarel, - 

STARANZANO: Messina; Bianco (st 16” 
Ubina), Teil, Ghirardo, Pirusel, Dai Canto 
Picco, 
Mbaye, Fogar, Steffè (st 1’ Lanza). All. 


NOTE: espulsi Mansutti al 59 e Cavassi 
al 86’; ammoniti Teil, Dai Canto, Picco. 


1 Gradese 


Tomada. 


Faggiani, 


1 Trivignano 1 


MARCATORI: pt 42° M. Benvegnu; st 3° 


TRIVIGNANO: Gattesco, 
Sclauzero, Favalessa, Birri, Budai (st 11° 
Cabas), Tommaso Di Caprio, Emanuele 
Di Caprio (st 27° Pittioni), Tomada, Cecot- 
ti, Gabas (st 39° Zuppello). AIl. Tiberio. 
GRADESE: Orsini, Vittorio Scaramazza 
(st 9° Mariano), Michele Benvegnu, Juri 
Scaramazza, Marassi (st 1° Montoneri), 
Mattiussi, Facchinetti, Cicogna, Mene- 
ghel, Stabile, lussa. All. Lorefice. 
ARBITRO: Zanetti di Pordenone. 


n 


Martellossi, 


Pieris 
Ponziana 


MARCATORI: pt 13° Da- 
nieli, 35° Noto, st 11’ De- 
ak (rig.), 41° Deak. 
PIERIS: Dapas, Pizzola- 
to, Bertogna (st 1’ Deak), 
Zorzi, Pangos, Gellini (st 
32° Ferrazzo), Toffoli (st 
1° Baggio), Miniussi, Zor- 
zin, Dal Cero, Portelli. All. 
Varacchi. 

PONZIANA: Scrignar, Bu- 
bola, Nasti (st 25° Verone- 
si), Bampi, Prisco, De 
Grassi (pt 21’ Saina), No- 
to, Danieli, Omari, Ruschi- 
ti (st 17° Tomasi). AII. Cer- 
nuta. 

ARBITRO: Mizzau di Lati- 
sana. 

NOTE: espulso Bubola, 


‘ammoniti Portelli è Saina. 


spiazza il portiere ospite. 
Ma la doccia fredda per gli 
ospiti arriva allo scadere: 
al 41° cross di Dal Cero dal- 
la sinistra e deviazione vo- 
lante in acrobazia di Deak 
che fissa il risultato sul 2- 
2. 


2 


Giorgia Polli 


Decisivo Marassi 

Il Fogliano col cuore 
e conil gol dell'ex 
supera di misura 

un coriaceo Villesse 


Fogliano 1 


Villesse 0 


MARCATORE: st 18’ Ma- 
rassi. 

FOGLIANO: Cechet, Pa- 
cor, Muner, Cechic, Feri, 
Ghermi, Commentale, Ca- 
mozza (st 9° Zollia), Fac- 
chinetti (st 14’ Celigoi), 
Ferletic, Marassi. All. Sa- 
ri. 

VILLESSE: Pinat, Grat- 
ton, Bregant, lust, Nunez, 
Macor, Puntin, Fort, Pa- 
viot (st 9* La Malfa), Fall 
(st 29° Ricupero), Bonato 
(st 23' Bon). All.Cossaro. 
ARBITRO: Taverna di Go- 
rizia. 

NOTE: espulsi Commen- 
tale e Fort. Ammoniti Pun- 
tin, Cechic, Gratton e Pa- 
cor. 


MEDEA Lo Staranzano evita la seconda bat- 
tuta d'arresto grazie ad un gol nel finale di 
Sincovich dopo una una partita ricca di 

ta di proteste nei confronti 
.| dell'arbitro soprattutto da parte del Me- 
deuzza. I padroni di casa al 24’ passano in 
vantaggio: punizione dalla sinistra di Vi- 


azioni da go! 


sta un buon 
la Gradese. 


Benve 


dussi N. e inzuccata vincente di Masuino. . 


ili ospiti non ci stanno e al 39? colgono in 
pieno il palo dopo la bella punizione da 30 
metri calciata da Steffè. Lo Staranzano cer- 
ca con insistenza il gol del pari anche nel 
secondo tempo senza però rendersi real- 
‘mente pericoloso nonostante la suj 
Numerica dovuta all'espulsione di 


ti al 59°. All'85° però il neo entrato Sincovi- 
ch insacca con un diagonale mentre i locali 
ancora protestavano per un fuorigioco fi- 
schiato poco prima a Vidussi. 


eriorità 
ansut- 


TRIVIGNANO Un discreto Trivignano conqui- 


no, oltre che nervosi nel fin: i 
po un paio di conclusioni velleitarie gli uo- 
mini di Lorefice passano al 42’ con 
u che insacca un perfetto passag- 
gio di Facchinetti sulla destra. Le squadre 
tornano in campo dopo la pausa e immedia- 
tamente Tomada pareggia al 3° dopo un cal- 
cio piazzato battuto da Tommaso Di Caprio 
in prossimità del vertice destro, palla sfio- 
rata di testa da Favalessa e destro a schiac- 
ciare in area piccola del centravanti. Fina- 
le poco giocato e molto nervoso con Mattius- 
si che in un minuto rimedia due 
esce al 41°, e con l'unico sussulto di due con- 
clusioni consecutive di Tomada entrambe 
sventate dalla difesa avversaria. 


unto nella gara interna con 
ospiti sono Spa sottoto- 
e di gara. Do- 


ichele 


ialli ed 


Raffaele Sdrigotti 


FOGLIANO Il Fogliano ci mette 
ancora una volta il cuore e 
fa sua la sfida contro il Vil 
lesse. I padroni di casa, in 
difficoltà in fase di interdi- 
zione e di ricostruzione del- 
la manovra, ci provano con 
ripetute soluzioni dalla di- 
stanza. Nella ripresa, il ros- 
so a Commentale sembra 
complicare le cose agli uo- 
mini di Sari, che invece pas- 
sano al 18°. Punizione dalla 
tre quarti di Ferletic, dal 
mucchio sbuca la testa di 
Marassi per il più classico 
fra i gol dell’ex. 

Sergio Salvaro 
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XII 


Errori 


D. 
i 


Domio non fee 


| rceecoasssse | Sattisulfilo del fuorigioco mette la firma sul gol del successo. I padroni di casa reagiscono ei carsolini usano l’arma del contropiede 


ma la corsa dello Zarja Gaja 


NONA 
GIORNATA 


ioni 


-ITABELLINI 
Mossa 2 


Moraro 


MARCATORI: st 11° Medeot su rigore, 18° Padovan, 24 To- 
Masin, 38’ Ruffini, 40’Interbartolo. 
MOSSA: Burino, Pisani (st 40° Famea), Russian, Interbarto- 
lo, Medeot, Simeoni (st.34’ Gambino), Noacco, Tonut, serbe- 
Ni, Gaggioli, Bernot. All. Canciani. 
MORARO: Golizia, Turco, Bernardis, Coceani, Donda, To- 
a: Tuzzi, Padovan, Battistin, Pellizzari, Ruffini. All. 
tion, 


Turriaco 1 


Begliano 1 


MARCATORI: pt 22! Bacchetta; st 38’ Lancisi su rigore. 

TURRIACO: Zearo, Fontana, Bianco, Buonocunto, Malusà, 
Furioso, Ellero, Miorin, Circosta (pt 11° lacovello); Lancisi, 
Franti, All. Murra. 

BEGLIANO: Pischedda, Guzon, Cergoli, Pasian, Manià, Vre- 
ch, Maccarone, Moratti, Colussi, Neri, Bacchetta. All. Rosin. 


Primorec 1 


Torre ; 2 


MARCATORI: pt 6 e 25" Braida; st 26° Santanelli. 
PRIMOREC: Nizzica, Manfreda (pt 37° Palmisano), Emili, Di 
Benedetto, Santi, Bravin (st 30° Zidarich), Bossi, Villaamil (st 
18° Biagini), Parisi, Santanelli, Franceschinis. AII. Sorrenti- 
no. 


| 3 
| 


TORRE: Cumin, Tomasin, Francescon, Pecorari (st 14’ Si- 
Meon), Zerbin. Zampar, Menon, F. Striolo, Braida (st 22’ 
Campo Dall'Orto), Gregorat (st 36° Bertossa). All. Boga. 


Lucinico 0 
Breg i 0 
LUCINICO: Pavio, Pellizzari, Luisa, Dario, Komic, Uras (pt 
40° Locicero), Nardini (st 89° Camauli), Feresin (st 22° Zama- 
gni), Delise, Marini, Cabas. AII. Peressini. 

BREG: Veronese, Legovich, Gargiuolo, Farra, Sabini, Klun, 


Pernorio (pt 18° Meda), Biondi, Bazzara (st 48° Gubeila), Bu- 
risch, Degrassi. All. Petagna. 
i 1 


Piedimonte 
Opicina. 2 
MARCATORI: pt 30” Colasuono, 35° Florenin; st 18" Colasuo- 
no 


PIEDIMONTE: Bernardi, Cernic, Ursic (st 20° Bregant), Ficar- 
la, A. Kobal (st 8' G. Coco), Mlakar, Carruba (st 20” M. Ko- 
bal), Zotti, Florenin. Tomasone, Cresta. All. Sambo. 
OPICINA: Sportiello, Bartoli, Ghemitz, Zorzetto, Issich, Mer- 
Zljak, Colasuono, Percos (st 30° Ceccolini), Carella, Romano 
(st 24 Treu), Buffa (st 45’ Fusco). All. Di Summa. 
Pro Farra 
Sovodnje cani e " - t 5 
MAC E BI 44° Devetak, st 5° Cantarutti. è 

In TOO Uca, Spessot, Pian, Nicola, Cantarutti, Bolol- 
GUIDI, ! (St 26° Princi), Cecchin, Comessatti (st 34° Vi- 
sintin), Nebbioso (st 1? Germani), Falanga. All. Leban. 
SOVODNUE: Zoff, Florenin, Ermacora, Panico, Tomsig, Ce- 
cotti, Devetak, Figeli (st 19° Ferletic), Valentinuzzi (st 37: Pin. 
tar), Germinario, Brandolin. Ajl; Campi. 


i 
È 
i E 
| 


Settimo sigillo consecutivo per | 


. 


Un giocatore del Domio cerca di destreggiarsi tra la difesa dello Zarja Gaja (Foto Bruni) 


DoMio Neanche il Domio rie- 
sce a fermare la corsa dello 
Zarja Gaja che arriva così 
alla settima vittoria conse- 
cutiva. Davvero niente ma- 
le per una neopromossa. 
Queta volta la compagine 
di Nonis non ha messo in 
mostra un gran calcio, anzi 
è stato il Domio.a giocare 
meglio e a meritare almeno 
il pareggio. Ma l’anno buo- 
no di una squadra a volte 
lo si vede anche da gare co- 
sì che fruttano i tre punti. 
La prima azione di rilievo 
della contesa giunge al 9° 
quando Montanelli da buo- 
na posizione manda di poco 
a lato. Poi niente di partico- 
lare da segnalare fino alla 
mezz'ora quando giunge il 
gol della vittoria per i carso- 
lini, la difesa del Domio è 
piuttosto alta e Satti scatta 
sul limite del fuorigioco, for- 
se anche oltre, ma per l’ar- 
bitro è tutto regolare e il ti- 
To termina in angolino su- 
perando Gerometta. Al 35° 
cercano di reagire i padroni 
di casa con Brunetti il cui 
tentativo va fuori di non 
molto. Negli ultimi giri di 


All'insesuimento delle due compagini di testa il Turriaco racimola solamente un pari 


Il Moraro tiene la vetta espusnando Mossa 


TRIESE Per Moraro e Zarja 
Gaja ancora un passettino 
in avanti rispetto alle inse- 
guitrici. Vincono infatti le 
due capoliste e il Turriaco, 
terzo, si deve accontentare 
di un solo punto. Più distac- 
cate le altre. 

Il dettaglio. Dell’impresa 
corsara dello Zarja Gaja 
raccontimao a lato, il Mora- 
ro vince a Mossa dopo che 
il primo tempo era termina- 
to a reti inviolate (al 10° tra- 
versa di Tonut su punizio- 
ne); nella ripresa le cinque 
reti, apre Medeot su rigore, 
pareggiava Padovan su cor- 
ta respinta del portire, van- 
taggio ospite di Tomasin di 
testa, terza rete di Ruffini 
dai trenta metri, accorcia 
le distanze Interbartolo ri- 
prendendo la sfera dal palo 


dopo che Serbeni aveva a 
sua volta ripreso su ribattu- 
ta di Golizia il rigore di Me- 
deot. Un punto ciascuno fra 
Turriaco e Begliano, a se- 
gno prima gli ospiti con 
Bacchetta bravo a superare 
Zearo con un pallonetto, 
poi impatta Lancisi su rigo- 
re per i padroni di casa. Vit- 
toria in trasferta del Torre 
sul campo del Primorec con 
la squadra di Sorrentino 
che ha perso nei giori scorsi 
(destinazione Union 91) il 
bomber Kovie; mattatore 
del pomeriggio è stato Brai- 
da autore di una doppietta, 
il primo con un tiro dai ven: 
ticinque metri a scendere e 
il secondo sul filo del fuori- 
gioco, ma: in entrambe le 
circostanze a favorire l’at- 
taccante è stata la difesa 


Pioggia di reti a Talmassons dove alla fine riesce a spuntarla il Camino. Il Porpetto mand: 


tutt'altro che impeccabile; 
gli ultimi dieci minuti della 
frazione e quasi tutto il se- 
condo tempo hanno visto at- 
taccare soprattutto il Pri- 
morec che ha segnato con 
Una punizione di Santanel- 
li ed è andato vicino al 2-2 
con un'incornata di Parisi e 
una conclusione di Di Bene- 
detto. 

Altro successo lontano 
dalle mura amichée'‘è quello 


dell’Opicina sul rettànigolo 


del Piedimonte, anche qui 
una doppietta risolutrice 
con Colasunno che segna 
prima da centroarea e poi 
su azione di rimessa; in 
mezzo il momentaneo pari 
di Forenin su calcio piazza- 
to grazie anche a una devia- 
zione in barriera; ma sullo 
0-0 recriminano i ragazzi 


‘tak di 4 ss dall 
‘sinistra; il pareggio per la 


di Sambo che hanno avuto 
tre buone occasioni per pas- 
sare ma il solito ottimo 
Sportiello ha sventato le mi- 
nacce. Senza gol Lucinico- 
Breg in un incontro che ha 
visto annullare al 92’ a Baz- 
zara il gol della vittoria per 
un dubbio fuorigioco. Infine 
1-1 fra Pro Farra e Sovo- 
dnje con rete in chiusura 
del primo tempo di Deve- 


esta su cross dalla 


compagine di Leban è di 
Cantarutti in apertura di 
seconda ‘frazione con una 
punizione dai ventidue me- 
tri; da registrare pure un 
palo a testa, Cecchin al 15° 
del primo tempo a Valenti- 
nuzzi al 20° del secondo su 
calcio piazzato. 

m.u. 


a ko il Bertiolo 


‘ Villa Vicentina si sharazza del Sedegliano 


NONA 
GIORNATA | 


Vola la matricola terribile mentre il Teor è costretto al pari dal Palazzolo 


TERZA CATEGORIA _ 


. 


Messa battuta d'arresto anche perlo Zaule Rabuiese costretto a dividere la posta con il Muggia Fortitudo 


Il Sant'Andrea San Vito beffa il Campanelle 


TRIESTE Mezza battuta d’ar- 
Testo dello Zaule Rabuiese 
che, pur continuando a gui- 
‘are la classifica del girone 
della Terza categoria, è 
Stato costretto al pari dal 
‘Uggia Fortitudo che sem- 
bra intenzionato a portarsi 
Presto nella zona alta della 
‘Ssifica. Partita sostan- 
di mente equilibrata, spe- 
ni Nella prima. frazione, 
di N gli ospiti decisi a man- 
st re le lunghezze di di- 
Ora acquisite sino ad 
Ret tanto da sfiorare con 
vare per poi portarsi in 
taggio al 46con Isaia. 


Sta partita sarebbe andata 
allo 


Se alla 
Se è an at; 


ha dovuto lasciare l’intera 
posta, sul terreno amico, a 
favore del Sant'Andrea 
San Vito in vantaggio 3-0 
già nella prima frazione 
grazie a Pellis, Stanissa e 
Nuovamente Pellis. Nella 
Tipresa ì padroni di casa re- 
cuperavano tutto lo svan- 
taggio accumulato pareg- 
giando grazie ai gol di 
Quargnali, De Martis e No- 
viello, ma al 45° Bibalo non 
sbagliava il rigore, assegna- 


area di Tarquini, dando ai 
suoi gli importanti tre pun- 
his 

Equilibrata la partita 
tra il Montebello Don Bo- 
sco ed il Fossalon con i trie- 
stini in vantaggio grazie a 
Palin; nella ripresa Ardes- 
si tirava una punizione e 
la barriera deviava in rete, 
come al 41° su tiro di Mo- 
ras, dando al Fossalon la 
vittoria. 


È tornato a vincere il’ 


to per l’atterramento in Roiano Gretta Barcola e lo 


GIRONE D 


TRIESTE La Serenissima Pradamano continua a mantenere 
la testa della classifica conquistando altri tre importanti 
punti sul Campo della Pro Fiumicello che non è riuscita a 
recuperare il gol di svantaggio giunto nella ripresa grazie 
a Tannovale su assist di Dazzan, entrambi da poco entrati 
in campo. Mantiene il contatto e la seconda posizione l’Az- 
zurra vittoriosa in quel del Donatello con una tripletta e 
due reti centrate già nel primo tempo. Al 57 segnava Mil- 
lia, al 20° Spangher al volo ed al 46° i padroni di casa accor- 
ciavano. 


Nella ripresa al 15° Sellan per gli Uepit ed al 46’ nuova- . 


mente in gol il Donatello che ci aveva creduto fino all’ulti- 
mo. Lo Strassoldo ha segnato solo un gol contro il poker 
dell’Aiello e vittoria casalinga della Paviese che si è impo- 
sta per due reti a zero sul San Gottardo generoso ma an- 
che sfortunato nelle conclusioni. Audace in gol con Bernia- 
ch, giovane promessa, ma il Moimacco ha centrato con Si- 
maz e due volte con Buiatti; Vittoria con il più classico dei 
risultati del Cormons sul:Cussignacco e Vittoria dell’Au- 
dax sul Villanova con Forchiessin su rigore. 

d.m. 


ha fatto in casa dell’ostico 
Poggio che ha fatto di tutto 
per intascare l’intera po- 
sta. I giuliani non sono sta- 
ti da meno e la partita, ri- 
sultata equilibrata, è stata 
sbloccata nella ripresa da 
Puzzer, rientrato dopo un 
mese assieme a Lako- 
seljac, che non ha sbagliato 
il rigore; buona anche la 
prova dei due ex juniores 
Centi (in campo tutta la 
partita) e Sossi nel finale. 

Brutta sconfitta, pur se 
di misura, dell’Aurisina 
che ha lasciato l’intera po- 
sta sul campo del Sagrado; 
i triestini hanno costruito 
molto sfiorando diverse vol- 
te, mentre i padroni di ca- 
sa hanno fatto poco o nien- 
te ma sono stati abili a 
sfruttare la loro occasione 
al 5° della ripresa che ha 
permesso a Tomcic di sigla- 
re il gol della vittoria. 

L’Union ha segnato al 
90° grazie ad un’incornata 
di Chiot, su corner calciato 
da Novel, ma la marcatura 
non è bastata ad annullare 
il pokerissimo calato dal 
Mladost, alla sua seconda 
vittoria stagionale, abile a 
portarsi avanti di tre gol 
già nella prima frazione di 
gioco. 

Domenico Musumarra 


MONFALCONE Pareggio inaspettato del Comunale Teor in ca- 
sa del Palazzolo nell'anticipo di sabato, 1-1.il risultato, 
che gli fa rallentare la corsa, facendosi raggiungere così 
nuovamente dal Villa Vicentina. 

La matricola del girone, infatti, che sta dimostrando di 
avere tutte le carte in regola per disputare un campionato 
di alto livello, questa settimana ha battuto il Sedegliano 
con un secco e pesante 4-1. 

l vantaggio del Villa arriva al 80° con la bella punizio- 
ne di Baldan, ma poco dopo c'è il pareggio avversario se- 
gnato da De Pol di testa. Nella ripresa, però, il Villa ingra- 
na la marcia in più, e raddoppia grazie a Snider con un po- 
tente diagonale sul secondo palo. 

Il 3-1 è un’autorete dello stesso De Pol del Sedegliano, e 
il 4-1 finale è siglato Virgolin che calcia con precisione dal 
limite dell’area. Un'altra vittoria anche per il Codroipo, al- 
tra formazione da tenere d’occhio per le posizioni di verti- 
ce, che ha infilato anch'essa quattro gol, ma senza incas- 
sarne alcuno, al Morsano, che resta invece sempre fanali- 
no di coda unitamente al Talmassons. 

Proprio quest’ultima formazione è uscita dalla combat- 
tutissima; e molto nervosa, partita con il Camino, che è 
andata ad appannaggio della formazione ospite per 4-3, Il 
Camino conduceva con un vantaggio di tre reti a zero, poi 
C'è stata la reazione del Talmassons che è riuscito ad ac- 
corciare pericolosamente le distanze. 

‘a un po’ di esperienza in più, assieme anche ad un piz- 
zico di fortuna, ha permesso al Camino di trovare il gol 
della vittoria. Restando nelle posizioni basse della classifi- 
ca; da sottolineare questa settimana, la vittoria del Por- 
petto in casa del Bertiolo. 

La partita non è stata delle più belle ma a Zanutta (au- 
tore del gol) e compagni questi tre punti fanno certo como- 
do, soprattutto come spinta psicologica per i prossimi im- 
pegni di campionato per cercare di rilsalire la china. La 

‘omenica è stata, tuttavia, ricca di pareggi, e qui ne elen- 
chiamo altri tre. 

Il Nogaredo, infatti, ha chiuso con un risultato ad oc- 
chiali la partita con il Cjarlins. «È stata una partitaccia, 
con molti fraseggi a centrocampo ma poca decisione sotto 
porta», ha commentato il portavoce del Cjarlins commen- 
tando novanta minuti di gioco del tuto incolori. 

E per uno a uno, invece, è finita quella tra 8 Stelle e Co- 
Seano. Marcatore per il 3 Stelle Guadagni, e per gli ospiti 
Toppano su calcio di rigore. 0-0, per finire, anche tra Ter- 
zo e Flambro. Ì 

Cristina Boemo 


Zarja Gaja 1 
MARCATORE: pi 30° Sat- 
ti. 

DOMIO: Gerometta, Nor- 
dio,  Milnekovic, . Bolcic, 
Missi, Pasquazzo, Domi- 
nisini (st 12’ Bubnich), 
Giurgevich (st 29’ Puglie- 
se), Brunetti, Monyanelli, 
Zancola (st 12° Pergolis). 
All. Cheber. 

ZARJA GAJA: Jas Graic, 
V. Krizmancic, M. Grgic, 
Schiraldi, Strukelj, G. Kriz- 
mancic, Frarico Satti (st 
15° Karis), Lokatos, Be- 
caj, Jurincich (st 39° Pri- 
mosi). All. Nonis. 
ARBITRO: Trevisan di Tri- 
este. 


lancetta lo stesso Brunetti 
per altre due volte si rende 
pericoloso ma la mira è 
sempre sbagliata. Ripresa. 
Al 10° Jas Grgic blocca una 
conclusione : di Brunetti 
nuovamente. Al 20° limpida 


a neopromossa che però ha accusato qualche pericoloso calo 


palla gol per Bubnich, appe- 
na entrato, ma il tiro è de- 
bole e per l'estremo difenso- 
Te avversario non ci sono 
problemi. Al 32’ il neo ac- 
quisto Pergolis calcia a la- 
to. Nel finale lo Zarja Gaja 
prova a chiudere la partita 
con un paio di contropiede 
e allo scadere giunge l’occa- 
sione più ghiotta per gli 
stessi ospiti che con Franco 
sfiorano il raddoppio, il cen- 
trocampista riceve un lan- 
cio in verticale e si presen- 
ta a tu per tu con Geromet- 
ta ma spara fuori, Sarebbe 
stato troppo a ogni modo lo 
0-2 per un Domio che ha 
cercato di giocare per tutti 
i novanta minuti. Per i ra- 
gazzi di Cheber, dopo: la 
partena di Kurdi, ci sono 
maggiori diffiocltà in avan- 
ti e la lotta per la salvezza 
è ormai una realtà dopo i 
buoni campionati scorsi. In 
questa stagione infatti a 
Domio si è pensato di rivo- 
luzionare la rosa immetten- 
do quasi. esclusivamente 
giovani, una scelta che per 
adesso risulta piuttosto ne- 
gativa. 

Massimo Umek 


Un uomo dello Zarja Gaja in una fase d'attacco (Foto Bruni) 


FEMMINILE 


Sempre pùù agguerrita la lotta al vertice 
Brutto capitombolo casalingo 
per il Trasaghis con il Pro Farra 
eil Don Bosco vince a Porcia 


TRIESTE La serie C femmini- 
le annota una ventata di 
aria fresca in vetta alla 
classifica in occasione del- 
l'ottava giornata. Il Trasa- 

chis cade in casa contro la 

ro Farra (1-3) e si fa rag- 
giungere in testa dalle trie- 
stine del Montebello Don 
Bosco e dalle friulane dei 
Fortissimi, che ottengono 
sei punti in pochi giorni 
avendo battuto dapprima il 
San Gottardo nel recupero 
e quindi il Sant'Andrea 
San Vito. Due i risultati di 
giornata: uno è il già citato 
successo esterno della Pro 


mann nelle battute conclu- 
sive. La Pro Farra si espri- 
me bene per circa un'ora e 
lascia il EE con una dop- 
pietta di Benes nel primo 
tempo e con Cabas al 59, 
quindi va in debito d’ossige- 
no e il Trasaghis cerca la ri- 
monta, ma viene fermato 
da pali e traverse e si deve 
accontentare del gol di Ma- 
cuglia. 

Fortissimi, da par loro, 
battono dapprima il San 
Gottardo per 3-1 grazie a 
Comanelli, Scuntaro e Piz- 
zo (di Cibert la rete della 
bandiera delle sconfitte) e 


Farra e uno è da- quindi il San- 
to dall’afferma- AE Vi- 
zione, sempre to per 1-0 con 
corsara, del Mon- . Perl Roiano centro di Pelliz- 
tebello Don Bo- zari. Altri risul- 
IA: mosto Ste 
0-2 e ottiene il ci (Grossutti e Vi 
sesto risultato pareggio contro sintin), Gemona- 


utile consecuti- 
vo (cinque col- 
Pacci e un pareg- 
gio). Le salesia- 
ne segnano una 
rete per tempo: la prima di 
Dessi al 10° e la seconda di 
Caporali a 10° dalla fine. 
Nella prima parte le neraz- 
zurre si esprimono meglio, 

oi calano e il Porcia tesse 
e sue trame con continui- 
tà, ma non è concreto, pur 
potendo contare sulle atti- 
ve Ros e Angioletti (infortu- 
natasi seriamente ad una 
spalla al 92°). 

Gara combattuta tra il 
Roiano Gretta Barcola e il 
Rivignano B, tanto che la 
gara finisce 2-2. Vantaggio 
giuliano firmato da Dijust, 
sorpasso ospite con Rassat- 
ti ed Eranca, pari definiti- 
vo su rigore di Zimmer- 


il Rivignano B 


Faedis (Cargne- 
lutti per il Gemo- 
na), rivolto Ro. 
yal Eagles 8-2 
(Lenarduzzi, 
Brunetti, Fantino; 2 Trifu- 


novic). _ 
Classifica: Montebello 
Don Bosco, Fortissimi e 


Trasaghis 16; Roiano Gret- 
ta Barcola e Udine 13; Pro 
Farra, Faedis e Porcia 12; 
Tre Stelle 11; Rivolto 7; 
San Gottardo 6; Gemona e 
Royal Eagles 3; Sant'An- 
drea San Vito 0; Rivignano 
B fuori classifica (Faedis e 
Sant'Andrea San Vito han- 
no una partita in meno). In- 
tanto, in serie A, il Tava- 
acco delle ex San Marco 
ama e Femia intasca uno 
0-0 nella trasferta di Tori- 

no. 
Massimo Laudani 
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GIOVANILI 
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JUNIORES REGIONALI Si conclude con il risultato di 1-1 la sfida tra rivieraschi e biancoverdì allo Zaccaria 


Muggia-San Luigi, big match alla parî 


Rimane in testa la squadra di Giglio, Monfalcone vittorioso afferra il quinto posto 


Vesna, con parecchie occasioni mancate, battuto 
dai rossoneri, Ponziana infila due reti nella porta 
del Ruda e Costalunga espugna Cervignano 


TRIESTE Muggia e San Luigi 
si spartiscono la posta nel 
big match della nona gior- 
nata. I rivieraschi rimango- 
no così solitari in vetta alla 
classifica del girone «C» de- 
gli juniores regionali, segui- 
ti dai sanluigini a loro vol- 
ta raggiunti al secondo po- 
sto da un sorprendente San 
Giovanni capace di sbanca: 
re il campo del Vesna. 

La sfida dello Zaccaria si 
è conclusa sull' 1a 1 con un 
primo tempo che ha visto il 
Muggia dimostrarsi squa- 
dra capace di lottare sino 
in fondo al campionato per 
sottrarre il titolo ai detento- 
ri del San Luigi. La mole di 


gioco della prima frazione 
ha prodotto la rete di To- 
mic, lanciato lungo e bravo 
a. scavalcare il portiere 
biancoverde, colpire il palo, 
riprendere ed insaccare l'1 
a 0 muggesano. 

Nella ripresa un paio di 
cambi sanluigini, l'infortu- 
nio del centrocampista ri- 
vierasco Mercandel e l'ardo- 
re dei campioni in carica 
hanno prodotto l'effetto di 
vedere un San Luigi proiet- 
tato costantemente in avan- 
ti alla ricerca del pari: 
obiettivo raggiunto ad 8' 
dalla fine da un gran gol di 
Cappai. 

Un'occasione in extremis 


capitata a Pedarra avrebbe 
anche potuto fare pendere 
la bilancia dalla parte del 
San Luigi ma il pari è sem- 
brato un po' a tutti il risul- 
tato più appropriato per il 
big match della giornata. 
Nell'altro incontro clou, Ve- 
sna e San Giovanni si sono 
affrontati in una partita 
maschia, bella e ricca di col- 
pi di scena. 

Cersolini subito in van- 
taggio con Mauri, rossoneri 
capaci di ribaltare il risulta- 
to con una doppietta del ri- 
trovato Domancic e un gol 
di Mania. Ravalico su rigo- 
re ha reso meno amara la 
sconfitta per i padroni di ca- 
sa realizzando un rigore, 
ma il Vesna ha parecchio 
da recriminare per le occa- 
sioni mancate: pali, traver- 
se e salvataggi sulla linea 
non sono infatti mancati. 


Partita un po' meno vivace 
a Monfalcone, dove i cantie- 
rini hanno messo sotto 
l'Aquileia seppure non sen- 
za qualche difficoltà. 

Dopo un primo tempo in- 
colore e chiuso sullo 0 a 0, 
nella ripresa il Monfalcone 
ha trovato la via del gol con 
Chiaramonte e Grusovin, 
issandosi così al quinto po- 
sto della classifica genera- 
le. Un gradino più sotto si 
trova il Ponziana, squadra 
ancora imbattuta e sempre 
in rete nelle prime nove 
giornate. 

I veltri hanno sbancato 
sabato il campo di un Ruda 
che era passato in vantag- 
gio grazie ad un bellissimo 

‘ol di Trotta al quarto 
‘ora. Ad inizio ripresa, pe- 
rò, la doppietta di Marchiò 
ha portato i tre punti ad un 
Ponziana messo in difficol- 


tà da un'opportunità capita- 
ta nel finale sui piedi di 
Gratton ma anche capace 
di chiudere in gloria con 
una magica punizione di Di 
Biagio stampatasi sulla tra- 
versa avversaria. Costalun- 
ga e San Sergio stabilisco- 
no che il risultato di giorna- 
ta sia il 8 a 2. Con tale pun- 
teggio il Costalunga racco- 
HO tre punti in casa della 

ro Cervignano, al termine 
di una partita durissima. 
In vantaggio con Giona al 
15', i triestini di mister Co- 
lomban si sono fatti prima 
riprendere e poi superare 
dai friulani, ma un colpo 
d'esterno di Tuttone e la re- 
te del nuovo SRI Bigol- 
lo (arrivato dal San Luigi) 
hanno donato la vittoria fi- 
nale al Costalunga. 3 a 2 
anche il finale di San Ser- 
gio - Ronchi, con i triestini 


peli tre volte in vantaggio e 
‘attisi recuperare solo due. 
Al piatto di Del Vecchio ha 
ERO una punizione di 
Labarile deviata da Lodi; 
al tiro di Santaluna un bel 
gol di Sangiovanni. 

Nessun legionario è inve- 


ce riuscito a replicare alla ‘ 


rete di Miceli, messo in mo- 
to da un'azione dello stesso 
Santaluna. Si conclude sul 
2 a 2, infine, il derby tra 

Pro Gorizia e Capriva. 
Caprivesi in vantaggio 
rima delle reti di Iodice e 
rebernich che avevano ri- 
baltato sul 2 a 1 la situazio- 
ne in favore dei goriziani 
ma su un calcio di rigore il 
Capriva ha avuto LOPRERt: 
nità di raggiungere definiti- 
vamente gli avversari, 
sfruttandolo nella maniera 

migliore. 

a.r. 


Una fase dell'incontro del San Luigi (Foto Lasorte) 


ALLIEVI PROVINCIALI ©’ 
I veltri battono il Gallery mentre i giallorossi dilagano contro l’Esperia. Tra una settimana i primi scontri diretti 


Il Domio trafitto in casa dal Tolmezzo e il San Luigi rimedia un 2-2 casalingo contro l’Audax 


San Giovanni travolge l’Assosangiorgina 


TRIESTE Due pareggi, ‘una 
sconfitta ed una sola vitto- 
ria, per altro quasi scontata. 
Questo il bottino ottenuto 
dalle compagini triestine im- 
pegnate nel campionato re- 

ionale allievi, giunto ieri al- 
a sua nona giornata. 

Nel girone A la sconfitta 

riguarda il Domio, trafitto 

er:3-0 in casa del Tolmezzo 
in virtù della doppietta di 
Cucchiaro e del sigillo, giun- 
to nella ripresa, di Bellina. 
Triestini con poche scusanti 
«Loro sono superiori, senza 
dubbio — ha ammesso il tec- 
nico del Domio, Vichi — An- 
che se due delle tre reti so- 
no giunte su azioni da calcio 
piazzato. Noi invece abbia- 
mo sbagliato canto creato, 
specialmente le opportunità 
con Desco che potevano ria- 
prire la gara». 

Un punto ma tante recri- 
minazioni per il San Luigi 
che ieri rimedia un 2-2(1-0) 
casalingo contro la non tra- 
scendentale Audax Sanroc- 
chese. 

In vantaggio i triestini al 


7° con Turello, pareggio su 
rigore nella ripresa, ancora 
in VERIAOI il San Luigi 
con Orlando e definitivo 2-2 
ad una decina di minuti dal- 
la fine. Un pareggio che suo- 
na beffardo in casa sanluigi- 
na :«Abbiamo evidentemen- 
te bisogno di un bagno di 
umiltà- ha tuonato il tecni- 
co dei biancoverdi, Maranza- 
na — Abbiamo sbagliato mol- 
to, tutti , dall’ultimo giocato- 
re al sottoscritto. Abbiamo 
puntualmente pagatola gior- 
nata negativa, sotto ogni 
punto di vista. Ma non pote- 
vamo pretendere di più — ha 
aggiunto Maranzana- sba- 
gliando almeno sei occasio- 
ni da rete limpide non si va 
lontano». Sempre nel girone 
A Valtro REEEzto si consu- 
ma tra Maniaco e Come- 
taAzzura, gara. finita! sul; 
punteggio ‘di 1-1(0-0) ; in 
vantaggio gli SEDia e rete di 
Antonini Ds il definitivo pa- 
reggio. Il Palmanova ingab- 
bia la Sacilese per 1-0 affi- 
dandosi alla rete di Vene- 
ruzzo mentre l'Ancona tra- 


muta lo scontro con il Fiu- 
me Veneto in tre punti gra- 
zie al punteggio di 2-0 scan- 
dito delle realizzazioni di 
Nardi e Chersicola. i 
Nel girone B il San Gio- 
vanni, secondo copione, si fa 
un boccone della Assosan- 
CREO con il punteggio di 
-4 (0-2). In vantaggio con 
Chen su calcio di rigore i 
rossoneri hanno raddoppia- 
to in contropiede con Roma- 
no e quindi arrotondato con 
Gossi, su punizione, e Flo- 
ra. Tutto facile per la forma- 
zione allenata da Torriero, 
per la prima volta a bersa- 
flo senza subire reti. Il 
‘uggia archivia la trasfer- 
ta a Casarsa con il punteg- 
gio di 2-2( 1-1) :« Un risulta- 
to credo nel complesso giu- 
sto — ha sostenuto l’allenato- 
re del MIUEraI Musco — Piut- 
tosto scandaloso invece l’ar- 
bitraggio- ha aggiunto — ma 
nel calcio sono componenti 
che purtroppo ci stanno». Di 
Petrini e Drioli le reti dei ri- 
vieraschi. Va sul velluto l’T- 
tala San Marco impostasi 


Primorje inseguito da Ponziana e San Sergio 


Grande successo (4-1) dell'Opicina contro il Costalunga, San Vito cade in piedi 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Il Css riesce a fermare la capolista, il Primorje continua la corsa 


I lupetti rimangono in vetta 


TRIESTE Nemmeno il Cgs rie- 
sce a disarcionare il San 
Sergio dalla vetta del tor- 
neo provinciale dei giova- 
nissimi. La capolista, infat- 
ti, impone un 1-0 alla ex se- 
conda forza del campionato 
(seppure in coabitazione 
con il Primorje, che resta 
ora il principale inseguito- 
re dei lupetti) grazie alla re- 
te di Vescovo al 25° del pri- 
mo round, “E’ stata dura — 
sentenzia l'allenatore dei 
vincitori Zoch — pur conside- 
rando che abbiamo disputa- 
to un buon primo tempo, 
durante il quale abbiamo 
fallito diverse occasioni, 
che potevano portarci sul 
doppio vantaggio. Poi va da- 
to merito al Cgs, che ha gio- 
cato bene nella ripresa, pur 
non impensierendoci in ma- 
niera particolare. Ne è sca- 
turita una partita combat- 
tuta”. 

Il Primorje resta nella 
scia dei lupetti, appunto, 
grazie al successo per 3-0 
colto ai danni dell’Opicina, 
pur dovendo fare a meno 
dei bravi gemelli Cok. Van- 
no a segno Covacich nella 
prima parte e Martini con 
una doppietta nella ripre- 
sa. “Anche se abbiamo at- 
taccato molto, abbiamo fat- 
to fatica per segnare — ana- 
lizza il tecnico giallorosso 
Stoikovic — L'Opicina è più 
giovane di noi, ma ha delle 
buone potenzialità e penso 
che potrà migliorare in fu- 
turo. Adesso stiamo a vede- 
re cosa succederà in cam- 


pionato. Non siamo partiti 
con grandi ambizioni, ma 
siamo là. E° vero, però, che 
il San Sergio ha più cambi 
di noi, oltre a poter contare 
su più ‘91 e ad essere più 
determinato nel cercare il 
primo posto finale. Nello 
scontro diretto, tra l’altro, 
ci ha battuti per 2-1”. Il mi- 
ster dell’Opicina, Podgor- 


nik, commenta: “Abbiamo , 


perso per mano di un’avver- 
saria più forte di noi, ma re- 
sta il rammarico di aver in- 
cassato le tre reti per dei 
nostri svarioni evidenti”. 

Il Muggia benedice Tom- 
masini, Vecchio e Dailesio, 
grazie alle cui reti sconfig- 
ge il Montebello Don Bosco 
per 3-0. «Il Montebello si è 
proposto in attacco meno di 
quanto abbiamo fatto noi — 
sostiene il trainer riviera- 
sco Piscanc — ma, d’altro 
canto, era più piccolo, aven- 
do tanti ’92, e non può esse- 
re giudicato». Il suo collega 
salesiano Siega afferma: 
«Sfida interessante, rima- 
sta in bilico fino a dieci mi- 
nuti dalla fine. Poi un rigo- 
re, che, per me, non c'era 
ha fruttato il 2-0 e lì è fini- 
ta». 

La Roianese e il Domio si 
spartiscono la posta in pa- 
lio, impattando per 2-2 (pt 
2-1). La Roianese mette 
per due volte il naso avanti 

azie a Ilic e Nikolajevie 
di migliore dei suoi), ma si 
fa raggiungere sotto i colpi 
di Sadiker e Nikolic. Incon- 
tro vivace e combattuto, in 
cui entrambe le formazioni 


si rendono pericolose e han- 
no il colpo giusto per vince- 
re. Alla fine, perciò, il pari 
è un risultato giusto. 

N match Sant'Andrea 
San Vito-San Luigi B viene 
sospeso dopo un tempo, sul- 
lo 0-0, in quanto Michele 
Della Valle del Sant'An- 
drea è stato portato via dal- 
l'ambulanza (entrata in 
campo, spostando una por- 
ta) a causa di una botta in 
testa dopo essere caduto 
male. E’ stato anche sostitu- 
ito, ma le due compagini 
hanno preferito non conti- 
nuare. 

Risultati: Cgs-San Sergio 
0-1, Muggia-Montebello 
Don Bosco 3-0, Opicina-Pri- 
morje 0-3, Roianese-Domio 
2-2, Sant'Andrea San Vito- 
San Luigi B sospesa dopo 
un tempo sullo 0-0, riposa- 
va il Chiarbola. 

Classifica: San Sergio 18; 
Primorje 15; Cgs 12; Mug- 
gia 9; Opicina e Sant'An- 
drea San Vito 7; Domio 5; 
Chiarbola e Roianese 4; 
Montebello Don Bosco 0; 
San Luigi B fuori classifica 
(il Sant'Andrea San Vito e 


il San Luigi B hanno una: 


partita in meno). 
Prossimo turno: Chiarbo- 
la-Domio (11.45 al Ferrini), 
Montebello Don Bosco-Opi- 
cina (10.30 a Campanelle), 
Muggia-Roianese (8.45 allo 
Zaccaria), Primorje-Cgs 
(10.30 all’Ervatti), San Ser- 
gio-Sant'Andrea San Vito 
(10.30 in via Petracco), ripo- 
serà il San Luigi B. 

m.la. 


TRIESTE Dietro alla capolista 
Primorje da ammirare per 
la regolarità nel mantenere 
sempre alta la concentrazio- 
ne, la settima giornata del 
torneo protiicole degli al- 
lievi vede il riproporsi ad al- 
tissimi livelli del Ponziana 
e del San Sergio, prossimi 
avversari della capolista. 

I veltri (2-0) hanno battu- 
to con grande carattere un 
Gallery, che. sconta un'infe- 
riore incisività del suo re- 
paso avanzato. I ragazzi di 

iraldi, appaiono più pim- 
panti già nel primo tempo 
ma la smania di concludere 
impedisce di rompere l'equi- 
librio. Nella ripresa si sfon- 
derà il miglior repertorio di 
Centrone e Micalli, il primo 
devia bene un campanile, 
l'altro da posizione decen- 
trata finalizza una punizio- 


ne. 

Il San Sergio (4-1) firma i 
tre punti ai danni di un' 
Esperia, mai domo che seb- 
bene avesse un passivo pe- 
sante non si è concesso di al- 
zare bandiera bianca. I ra- 
gazzi di Marion tengono al- 
to il baricentro del gioco e 
trovano la rete nelle prime 
fase con Rasku. Concluso 
l'intervallo sono carichi e ac- 
ciuffano subito ‘il massimo 
vantaggio con la doppietta 
di Deleporini. Saliti in catte- 
dra, i lupetti si siedono su- 
gli allori dando il fianco al 
recupero dell'Esperia. I gial- 
oneri recuperano e sono Vi- 
cini a riaprire l'incontro ma 
falliscono un rigore. Nel fi- 
nale DOoponnI garantirà 
a tranquillità centrando il 
poker. 

Il Primorje (1-8) lascia so- 
lo uno spicchio di partita al 
Sant'Andrea che sul pro- 
prio campo non lascia scon- 
enti i proprio supporter fe- 
lici per un ottima gara. Il 
San Vito supportato dalla 


forma della retroguardia in- 
fatti apre le marcature in 


contropiede con Semani. I 
carsolini non si scompongo 
e PIOEIElamente rialza- 
no la testa con la determina- 
zione di Sovic e Tullio, simi- 
li ad un caterpiller abbatto- 
no la diga biancoceleste. I 
protagonisti in zona gol so- 
no stati Candotti, Meriggia- 
li e Kralje. 
Il E conferma il suo pe- 
riodo felice, regalandosi tre 
unti sul campo di Via Fel- 
fuga, dove un San Luigi B, 
IO di qualità appare sfi- 
luciato e altrettanto privo 
di spirito di sacrificio. 
Partono arrembanti i 
biancoverdì che trafiggono 
gli studenti, soliti ad scalda- 
re i motori in corso. Nel pri- 
mo tempo alla rete di Pa- 
vento risponde il rigore di 
Biagi. Superato il riposo, 
gli arancio-verdi in forma 
smagliante cercano a tutti 
costi la vittoria: l'ostinazio- 
ne è ripagata con le due reti 
di Calaciura e Palmas che 
ribadiscono al temporaneo 
pari di Giannone. 

Infine l'Opicina (4-1) di 
Quagliarello trova dopo 
una serie di tentativi anda- 
ti a vuoto l'appuntamento 
con la vittoria. I carsolini di 
fronte al debole Costalunga 
si entusiasmano, riuscendo 
conclusa una prima frazio- 
ne a dir la verità equilibra- 
ta, a spingere la sfera nel 
sacco in quattro occasioni. 
Bullo, Gorani, Pipolo e Or- 
lando si pongono in eviden- 
za come ì protagonisti asso- 
luti della prova. Incorag- 
giante può dirsi per i val- 
maurini solo la parentesi 
culminata con il tempora- 
neo pari di Di Fiore. 
Classifica: Primorje 21, 
San Sergio 18, Ponziana 
16, Cgs, Gallery 15, RIAD 
ria Anthares 183, Sant'An- 
drea San Vito 8, Opicina, 
San Luigi B 4, Chiarbola 3, 
Muggia B e Costalunga a 1. 

Hudy Dreossi 


senza affanni per 6-0 sulla 
Liventina. Il solito vigore of- 
fensivo dei gradiscani è da- 
to da Trevisanatto,che confe- 
ziona una doppietta ma van- 
no a rete anche Bolzicco, Pic- 
chia, Nadalin e Cabai. 
Udinese e Donatello con- 
vogliano il derby sul punteg- 
gio di 3-3 (1-2) ma la gara è 
accompagnata da un soffio 
di polemica da parte del por- 
tavoce del Donatello, Nardo- 
ne :«Esiste evidentemente 
una sudditanza nei confron- 
ti certe formazioni — ha sot- 
tolineato il dirigente — La 
gara con l’Udinese non vale 
per la classifica, essendo un 
club professionistico eppure 
gli arbitri mantengono una 
considerazione particolare». 
Donatello che manda in re- 
te il solito Jani, autore di 
una doppietta e Mattiussi. 
Una rete e poche emozioni 
tra Sanvitese e Brugnera, 
gara terminata sul punteg- 
gio di 1-0 per i padroni di ca- 
sa. A decidere l’incontro è 
una stoccata di Benci. F 
ici 


TRIESTE Nona giornata del 
campionato regionale riser- 
vato ai Giovanissimi piutto- 
sto favorevole alle compagi- 
ni locali. All'infuori del giro- 
ne A, dove il Ponziana esce 
battuto per 2 reti a 0 con- 
tro la corazzata Sanvitese e 
l'Esperia Anthares rimedia 
una sonora batosta dal Be- 
arzi incassando 7 gol, negli 
altri due raggruppamenti 
si registrano tre vittorie su 
tre con la Triestina che sfo- 
dera una bella cinquina 
contro la Manzanese, il 
San Luigi che espugna Bru- 
era per 2 reti a 0 ed il 
an Giovanni che EGRLErO 
con il risultato di 4 a 1 l'As- 
sosangiorgina. 

Continua dunque imper- 
territa la cavalcata della 
Triestina di mister Dane- 
lutti che contro la Manzane- 
se trova sulla propria stra- 
da un avversario obiettiva- 
mente inferiore, Gli alabar- 
dati sbloccano il match al 
5' con Orzan, ben servito 
dal vivace Lionetti, che al 
24' è abile a cogliere il bis 
con un bella azione perso- 
nale in area di rigore. Tra- 
scorrono circa sette minuti 
e la Triestina cala il tris: 
magnifico tiro da fuori area 
di Damato e rete che si gon- 
fia per la terza volta. Nella 
ripresa il monologo bianco- 
rosso non subisce alcun mu- 
tamento: al 14' De Santis 
con un altro bel tiro da fuo- 
ri coglie il poker, mentre al 
33! un rigore di Cappai san- 
cisce il definitivo 5 a 0. 

Alle spalle degli alabar- 
dati continua a far progres- 
si e risultati il San Luigi 
che in terra pordenonese 
sconfigge per 2 reti a 0 il 
Brugnera. La compagine di 
Monaro controlla senza pro- 
blemi il match colpendo un 
palo con Gargiulo ed una 


traversa con Miceli prima 


TRIESTE La vetta del torneo 
rovinciale riservato agli 
Juniores in questa fase au- 
tunnale sembra incanalar- 
si sostanzialmente in una 
trattativa a tre che a tur- 
no regala la maglia di lea- 
der alle corazzate San 
Canzian, Gallery e Domio. 

Attualmente ad occupa- 
re il ruolo di locomotiva 
del gruppo stazionano i 

iallo-blu di Candotto 
0-3), protagonisti nella 
nona giornata di un esal- 
tante cavalcata esterna ai 
danni del Montebello. I sa- 
lesiani che salutano mi- 
ster Jurissevich passato 
alla guida della prima 
squadra in Terza Catego- 
ria scontano nuovamente 
vuoti di concentrazione. Il 
Gallery indovina sul fini- 
re di primo tempo lo spa- 
zio per aprire le marcatu- 
re con Bradas bravo nell' 
agganciare il cross di Bu- 
rattini. Usciti dal riposo 
vogliono chiudere la prati- 
ca, spingono di MEI 
za sino al raddoppio di 
Tullio, che risponde ai ten- 
tativi falliti di Bisic. Nel fi- 
nale Macenigo arrotonda 
il computo dei gol. 

Esce dal campo conscio 
dell'ottima risultato l'Opi- 
cina (1-0) che ha battuto il 
San Canzian, sorpreso 
dall'intensità offerta nella 
prima frazione dei padro- 
ni di casa, capaci di concre- 
tizzare gli sforzi con Pu- 
glia. I rosso-neri hanno ac- 
celerato le operazioni nel- 
la ripresa, ma la dea ben- 
data non agevola Kliba. 
che sbatte la traversa. 
Cgs (3-6) sul difficile cam- 
po di Staranzano, non in- 
terrompe la sua striscia 
positiva, con una prova 
può ridefinire le considera- 
zioni sin qui condotto sul- 
le IZ dell'undici 
di Allegretto. Gli studenti 
in meno di 45' piegano la 
resistenza isontina con 
una secca cinquina: un da- 
to che non necessità di 
commenti. Nella ripresa, 
scarichi d'ogni velleità 1 
padroni di casa trasforma- 
no il rettangolo in un are- 
na dove il nervosismo pre- 
vale: gli arancio-verdi ca- 
dono nella trappola quin- 


JUNIORES PROVINCIALI 
Prima vittoria stagionale del Turriaco 


Gallery col vento in poppa 
Cgs affonda Staranzano 
Domio sta alla finestra 


.nese e Lucinico (1-1) che 


di perdono due per espul- 
sione. Le defezioni favori- 
scono il recupero dei giallo- 
rossi che sotto di sei di- 
mezzano il passivo. Si 
iscrivono nel tabellino Ko- 
bez, Marzona, Ronconi e 
Miami. 

Rimane l'amaro in boc- 
ca a Toffoli, quando descri- 
ve il punto del Domio (2-2) 
racimolato nella sfida ca- 
salinga contro un arcigno 
e volitivo Sant'Andrea, 
corsaro nell'inseguire l'ar- 
rembaggio finale. I bianco- 
verdi trovano in apertura 
la rete con Fontanelli ma 
posticipano il TO dCOPRIO 
che si concretizzerà nella 
ripresa con Cepar, suben- 
do il consistente ritorno 
del San Vito. Raggiunto i 
gol della sicurezza si rom- 
pe il giocatolo che permet- 
te il recupero dei bianco- 
celesti, arrivato con l'incor- 
nata di Martelli e il rigore 
di Ventrice. 

In fondo si registra la 
nn vittoria stagionale 

el Turriaco (5-1) che, sfol- 
tita la rosa dagli elementi 
meno interessanti al frup: 
po, sfoga la sua voglia di 
vincere contro un Chiarbo- 
la, sulla cui pena si è 
sistemato Salvini, dopo le 
dimissioni di Sgrei. Fonda- 
mentale si è rivelata la 
mobilità di Zimolo che get- 
tato le basi per la vittoria 
con una doppietta attorno 
alla mezz'ora, debilitando 
il morale ai chiarbolini 
pungenti solo con Sandri- 
nl, 

Continuano nella politi- 
ca dei piccoli passi Cormo- 


si dividono equamente la 
posta in palio. I padroni di 
casa più battaglieri vor- 
rebbero dilagare dopo 
l'acuto di Terpin, ma sba- 
gliano molto che permetto- 
no a Interbartolo di ag- 
antare il pareggio. 
lassifica: San Canzian 
18, Gallery 19, Domio 16, 
Cgs, Staranzano 15, Sant' 
Andrea, Cormonese, 14, 
Montebello 13, Esperia 
Anthares 12, Pieris 10, 
Opicina 7, riaco 5, 
Chiarbola, Lucinico 4 So- 
vodnje 3. pan 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
Nella nona giornata le squadre locali incassano una serie di vittorie 


Per alabardati e biancoverdì 
è ancora una marcia trionfale | 


di giungere al gol con Alex 
Furlan, un difensore con no- 
tevoli propensioni offensi 
ve, che tra il 7' ed il 12' bef- 
fa per ben due volte l'estre- 
mo difensore friulano pri- 
ma con un bel colpo di te- 
sta e poi con un intelligen- 
te inserimento da dietro a 
scavalcare la retroguardia 
gialloblù. 

Vince e convince pure il 
San Giovanni che grazie ad 
un primo tempo stellare an- 
nichilisce l'Assosangiorgi- 
na. La prima frazione di 

ioco si conclude con i sigil- 
i firmati da Grisancich, au- 
tore di una doppietta sigla- 
ta al 16' ed al 18', e da Ju- 
rincic a due minuti dal ter- 
mine. Nella ripresa gli ospi- 
ti provano a rientrare in 
partita grazie alla marcatu- 
Ta del giovane Picco ma è 
solo un fuoco di paglia per- 
ché due minuti dopo Volpi 
sigla il gol del definitivo 4a 
1 per la squadra allenata 
da Michelutti. 

Anche se immeritatamen- 
te perde invece il Ponziana 
che al Ferrini deve arren- 
dersi alla capolista Sanvite- 
se. I ragazzi di Levi hanno 
disputato un ottimo match 
nonostante due episodi ne- 
CHO abbiano alla fine con- 

izionato il risultato. I gol 
degli ospiti sono infatti frut- 
to di una punizione molto 
discussa e di un'azione vi- 
ziata da un evidente posi- 
zione di fuorigioco. Conten- 
to quindi l'allenatore dei 
veltri per la mole di gioco 
espressa dai suoi ragazzi, 
anche se permane il ram- 
marico per non aver inca- 
merato nemmeno un pun- 
to. Solite note dolenti infi- 
ne per l'Esperia Anthares 
che a Udine rimedia un pe- 
sante 7 a 0 dal Bearzi che 
lascia i ragazzi di Garbeis 
sempre a quota zero punti. 

Riccardo Tosques 


SPERIMENTALI 


TRIESTE Il San Luigi, pur 
avendo una partita in me- 
no, resta da solo al coman- 
do del campionato dei gio- 
vanissimi sperimentali, 
avendo battuto il San Ser- 
gio e potendo contare sul 
passo falso del Mossa. I 
sanluigini hanno ragione 
del San Sergio per 4-0, pur 
avendo un pizzico d’intensi- 
tà in meno rispetto alle pre- 
cedenti uscite, complice la 
sosta di otto giorni fa. 

Una Triestina pimpante 
e aggressiva impone un 4-1 
al Mossa, che, però, fa veni- 
re qualche brivido in par- 
tenza alla giovane Unione. 
Zapulla manca per due vol- 
te il colpo del vantaggio e 
allora l’Alabarda castiga i 
SOTAEO con una doppietta 

i Tari. Lo stesso Zapulla 
accorcia le distanze, ma 
una doppietta di Marassi 
chiude i conti in favore dei 
triestini. 

Un Ponziana determina- 
to ed efficace batte un Mug- 
gia, che può dare di più, 
con il punteggio di 3-0, frut- 
to dei due centri di Rados e 
di quello di Ruzzier. Prima 
vittoria per il San Canzian, 
che rifila un 6-0 al Monfal- 
cone grazie alle dope 
di Milîe, Accettura e Carli. 

Due zampate vincenti di 
Barbagallo lasciano in dote 
al San Giovanni una vitto- 
ria per 2-0 al termine della 
gara con il Ronchi. Partita 
intensa, in cui sì mettono 
in evidenza i rossoneri Ser- 

‘as e Petrucco. 

lassifica: San Luigi 15; 
Mossa 12; San Giovanni 
11; San Sergio e Ronchi 10; 
Ponziana 9: Triestina 7; 
Muggia 6; San Canzian 4 
Monaloo 0 (Ponziana © 
San Luigi: una partita il 
meno). 
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IL PICCOLO 


di Da, servizio della 
[ter dilettartidlico tiedina 
| OTTAVA 


Laurent Rebula 3 


Fondiaria Sai 2 
LAURENT REBULA: Galli, 
Cavo, Terpin, Bullo, Marti- 
nhuzzi, Donaggio, Marconi, 
‘occuccia,, Cericola, Tama- 


to, Petrovic. 
FONDIARIA. SAVJOYCE 
HOTEL: Marsi, Pesce, Glu- 
Vak,  Gustin, Despotovic, 
Campolattano, Silvestri, 
levaljcic. 


ARBITRO: Taglieri. 


TRIESTE Da venticinque anni 
SPonsorizza ininterrotta- 


Mente una formazione in -|- 


Coppa Trieste. Un vero re- 
cord, Lorenzo Rebula però 
în questa stagione sembra 
fare sul serio con la sua 
Squadra e punta decisamen- 
te a vincere la manifestazio- 
ne. Contro la Fondiaria di 
mister Strazzullo soffre ma 
alla fine riesce a portare a 
casa i tre punti e questo 
nel calcio è quello che conta 
Sopra ogni cosa. Per la se- 
Tle, non è importante parte- 
Clpare ma vincere, Il portie- 
re Carli giunge in campo 
con qualche minuto di ritar- 

0 e dunque fra i pali si ac- 
comoda inizialmente Marco- 
ni. Al 7' però l'estremo di- 
fensore titolare fa il suo in- 
gresso. Dopo tre minuti su- 

isce il vantaggio avversa- 
Tio con un tiro dalla distan- 
za di Despotovie. Il Lau- 
Tent Rebula sembra imbal- 


La squadra storica del torneo parte con il piede giusto e porta a casa tre punti 


Rebula punta in alto 


Un'azione durante la partita tra Spe e Rapid (Lasorte) 


lato e non trova le giuste 
trame. 

Al 15' Pljevalicic cerca il 
raddoppio, anche il suo tiro 
è da fuori area ma questa 
volta Carli non si fa sor- 
prendere. Al 17' Boccuccia 
sfiora il palo dal limite. Al 
20' arriva l'1-1 con un con- 


tropiede vincente di Cavo, 
la vera anima della compa- 
gine. In questa parte finale 
del tempo regna un buon 
equilibrio. Al 22' Campolat- 
tano impegna Carli con un 
tentativo da lontano. Al 24' 
Pljevalicic riporta in avanti 
la Fondiaria con un tiro di 


COPPA VENEZIA GIULIA | 


Ancora in evidenza i gemelli del gol Padovan e T. Kisvarday 


Il Supergianfa non perde un colpo 
e affonda anche Il Millenium 


© RISULT 


ve 


ATI 
Colors Car.saniER So è 


Ugl Longobarda 4-1: clip 3-2; Eco Petrol- 


| 3 Lee Pub-Serr. 
0 Benni Ga pina i Malva 
; a i 
1-2; Il Girasole-Tratt. EE RIE 1 Ciao 
sifica: Corallo 25; Lee Roy 21. Longobarda, 
Girasole 18; Eco Petrol 17. Colors Cafè 15; 
Ex Bionda 14; Sclîp 13 ; Bennigan's 12; 
Pertot 10; Real Malvasia "; Prelz 6. i 
SERIE B 


Nuova Investigativa-Taverna Regina 3-3; 
Nca-Taverna Regina 2-5; Supergianfa-Mil- 
lenium 4-2; XL World-Carr. Simonetto 
7-4; Admira-Ajser 5-1; Old Boy-Trasporti 
Franco 1-7; Sda Montaggi-Nuova Investi- 
Sativa 2-3. Classifica: Supergianfa 30; Ad- 
Mira 26; XL 17; Investigativa 16; Mille- 
RIDI, Franco 15; Simonetto 12; Ajser:11; 
ca, Taverna 9; e Boy 5; Sda 4. 

7 IE C1 
Adriathermo-Ulisse 0-1; Tratt. Ferluga-Pa- 
pa Boys 3-1; Foto Ok-Sixt 6-3; Imp. Cascel- 

a-Cantinaccia 3-3; Betty Acc.-Pizz. Oriz- 
Zonte 4-6; Dep. Priapo-Fal. Calzi 3-6, Clas- 
Sifica: Foto Ok 21; Calzi 20; Sixt 19; Betty, 
Less ID ciena 17; Adriathermo 15; Ca- 
ella 14; Cantinaccia 13; F ; Oriz- 
zonte 7; Pago Baacd ‘erluga 8; Oriz. 
È -. SERIE 02 
Teak. Point-Tiramolla 5-2; Delta T-Tab. 
@govich 1-1; Di Toro-Los Amigos 3-6; Au- 
toesse-Ath. Donatori 5-2; Cesetta-Croce 
Giuliana 0-3; Hellas-Tazza D'Oro 0-7. Clag 
Sifica: Delta T 18; Tazza D'Oro, Legovich 
$; Croce Giuliana 15; Los Amigos 12; Do- 
Datori 11; Break Point 10; Cesetta 9; Di To- 
To 7; Autoesse, Hellas 6; Tiramolla i. 
R SERIE D 
1 ar Martini-Animals 5-1; Bar Latte e Mie- 
4 Gladiators 3-0; Gulliver Pub-I Più Bei 
dei Masters-Nosepol Team 2-1; Sal. Davi- 
Cia tarea 7-4; Manana-Tie Break 0-3. 
Messifica: Latte e Miele 20; Tie Break, 
1g tini, Più Bei 18; Masters 15; Gulliver 
na; Davide 11; Nosepol 9; Gladiators 7; Ma- 
na 4; Animals, 
e ECCELLENZA 
leg itudo-Siot 1-3; San Giusto-Bar Cama- 
te ‘7-5; Casa Viva-Tergesteonline 1-11; 
Mageste-Aut. Protti non omologata; 
Go tter-Jangubabu 2-2; Savua United- 
manberi 2-2. Classifica: San Giusto 22; Ca- 
Say onte 18; Siot 17; Tergesteonline 16; 
se dre Fortitudo, Jangubabu 11; Terge- 
Vaie ‘amberi, Protti 8; Metfer 6; Casa Vi- 


PROMOZIONE A 
LeverdEver-Sol. Edile 4-5; Passerella-To- 
Cs 34 Sertubi-Due Effe 1-6; Nogouno- 

indios Dragon-Euterpe 4-3; Cividin- 
relli 1 » Classifica; Sol. Edile 22; Passe- 
Due Ei Euterpe, Nogouno 18; Wind 16; 
vers, Se 14; Tokai 10; Red Dragon 9; Be- 

» Sertubi 6; Cividin 4; Csc 0. 

Bar Met PROMOZIONE B 
Cherry Bara itan-Zievoli 1-1} Mini Pub- 
3-7; Essen k5: Spritz Devil-JP Idrotherm 
Anas 35 e Real Sud 3-6; Tempocasa- 
ca: JP, Marino Marillion 1-9. Classifi- 
Pub 17; Asperion 28; Real Sud 20; Mini 
Cherry19, Sede Tempocasa, Zievoli 18; 
Me Metropolitan 4; Esse- 


area 3. 


Supergianfa 4 


Millenium 2 


SUPERGIANFA: Covacich, Bianco, Drozi- 
na, Urbani, Maiani, De Carido, T. Kisvarday, 
Padovan, S. Kisvarday. 

MILLENIUM TECNOEDILE: Bernes, M. Sar- 
diello, De Nicolo, Piscanec, Del Nostro, D. 
Sardiello, A. Sardiello. 

ARBITRO: Fiorella. 


TRIESTE Nove gare e nove vittorie con una 
partita da recu- 

perare. E' que- 

sto il: bottino | 

con cui il Su- 
pergianfa si 

presenta al co- 

spetto del Mil- 

lenium Tecnoe- 

dile, terza for- 

za della serie 

B. Le due com- n° 
pagini scendo- y 
no in campo al 

gran completo [$& 

per una sfida |& MO ON 
che ha già il sa- | - 

pore della se- 
rie A. 

L'inizio è 
molto equili- 
brato con la di- 
fesa degli edili 
guidata da un 
attento Pisca- 
nec che control- 
la con qualche 
apprensione le folate offensive dei gemelli 
del gol, Padovan e T. Kisvarday, autori di 
36 reti complessive nelle nove precedenti 
sfide. 

Il primo sussulto è proprio ad opera di 
Padovan che batte di potenza trovando 
Bernes pronto alla parata. Subito dopo ci 
prova De Nicolo ma anche qui Covacich è 
attento. 

Due tentativi per T. Kisvarday, prima 
Sfiora il palo di testa e poi manda alto di 
poco. Un paio di giri di lancetta e ci prova 
M. Sardiello, il portiere respinge, arriva A. 
Sardiello che spara violentemente a lato. 
Ultima annotazione del primo tempo una 
punizione di Padovan che si spegne d'un 
soffio sul fondo, 

Si va all'intervallo sullo 0-0. Nella ripre- 
sa esce bene il Supergianfa dal punto di vi- 
sta atletico e vince la partita. Al 2' T. Ki- 
svarday porta in vantaggio i suoi con un ti- 
ro dal limite. Reagisce il Millenium, prima 
A. Sardiello sbaglia il pari ma poi lo ottie- 
ne lui stesso su corta respinta di Covacich. 

Al 10' grande intervento dello stesso por- 
tiere su bordata di De Nicolo. Poco dopo 
Drozina e Padovan approfittano di due in- 
decisioni difensive avversarie e portano il 
Supergianfa sul 3-1, Al 19' bella girata di 
‘A. Sardiello e seconda rete per il Mille- 
nium. Al 22' chiude i conti Maiani da pochi 
passi per il definitivo 4-2. 


Ilbomber Prasnikar 


| La Fondiaria di mister Strazzullo soffre e cede 


unta sul quale il portiere 
Del Rebula cerca la parata 
con il ginocchio ma la sfera 
schizza invece in porta. Un 
minuto dopo gran bordata 
di Boccuccia e ottima devia- 
zione in corner di Marsi. Ri- 
presa. All'8' occasionissima 
per il Laurent Rebula con 
Cericola che spreca mala- 
mente da DE passi ten- 
tennando al momento della 
battuta perdendo il tempo 
e facendosi così recuperare 
da un difensore che spazza 
via il pallone. Al 10' respin- 
ta di Marsi sulla conclusio- 
ne da fuori area di Tamaro. 

Al 12' è maturo il 2-2, 
azione personale e cannona- 
ta dalla distanza di Petro- 
vic che non dà scampo al 
numero uno della Fondia- 

ia. Cento secondi più tardi 
il Laurent Rebula capovol- 
ge definitivamente la conte- 
sa, l'ottimo: Boccuccia con 
un rasoterra batte ancora 
Marsi regalando ai suoi la 
Vittoria. Al 19' su calcio 
piazzato Cericola costringe 
il portiere avversario alla 
difficoltosa ribattuta. Negli 
ultimi minuti la Fondiaria 
cerca il pareggio e Carli si 
mette in mostra più volte 
con da segnalare una mez- 
za prodezza in mischia a po- 
chi secondi dal termine. 
Fra i migliori da registrare 
le prove di Cavo, Martinuz- 
zi e Boccuccia per il Lau- 
rent Rebula, di Marsi, Pe- 
sce e Campolattano per la 
Fondiaria. Partita non diffi- 
cile da dirigere ma bravo 
ugualmente Taglieri a con- 
trollare il tutto. 


IL PERSONAGGIO 


RISULTATI . 


SERIE A 
Laurent  Rebula-Fondiaria 
Sai 3-2; Agenzia 4P/Acli 
San Luigi-Trieste Serramen- 
ti 6-7; Pozzecco Immobiliare- 
Il Gabbiano 7-1; Bar Gianni- 
Buffet Vita/Bar Mauri 6-2; 
Bar Zaule-Acli Cologna 4-2; 
Max Pub/Tabacchi Zaule- 
Osteria De. Scarpon 4-11; 
Gomme Me Bar 
2-2; riposa Monticolo Im- 
pianti Elettrici. 
Classifica: Osteria De Scar- 
pon 18; Bar Zaule 16; Monti- 
colo, Laurent Rebula 15; Tri- 
este Serramenti, Gomme 
Marcello 14; Fondiaria, Poz- 
zecco 12; 4P/Acli San Luigi, 
Bar Gianni 10; Buffet Vita, 
Il Gabbiano 6; Acli Cologna, 
My Bar 4; Max Pub 0. 
SERIE B 

Bar Crispi-Martin's. Pub 
2-2; Spartak Borgo-Taverna 
Orso 4-8; Spe Fottball Club- 
Rapid Programma Lavoro 
3-6; Pizzeria 2002-Immobi- 
liare Fiorini 4-5; Endas Fvg- 
Lederata Sport 3-3; Bar 
San Luigi-Pro Lorenzo 7-5; 
Abbigliamento Nistri-Pizze- 
ria La Tana 3-2; Edil BK- 
SD Deo 4-5. 
Classifica: Abbigliamento 
Nistri 24; Lederata 20; Edil 
BK, Bar San Luigi'18; Ra- 

id Programma Lavoro 16; 
SD Drago 15; Pizzeria La 
Tana 14; Bar Crispi 12; Ta- 
verna 10; Pro Lorenzo, Fiori- 
ni, Martin's 7; Pizzeria 
2002 5; Endas, Spartak 4; 
Spe Football Club 0. 


Iragazzi di capitan Gustin infilano 13 reti al Real Bocal 


RB Impianti el 


ettrici, 


una pioggia di gol 


RB Imp. Elettrici RE 


Real Bocal.. 1 


RB IMPIANTI ELETTRICI: Zanella, Emili, Bertocci, Jankovic, 
Skerk, Sain, Damato, Sassi, Gustin. 

REAL BOCAL: Schreiber, Broome, Cusma, Fava, Castrigno, 
Caporal, Valentini, M. Severi, A. Severi. 


TRIESTE La stagione scorsa giocava in serie A con il nome di 
JP Idrotherm e si era piazzato al settimo posto disponendo 
di un buon organico. Ora è cambiata la denominazione e pu- 
re la categoria. La compagine si chiama attualmente RB Im- 
pianti Elettrici e milita in serie D. Il perché di questo declas- 
samento, nonostante l'ottimo campionato precedente, è ben 
presto spiegato in quanto questa formazione giocava nella 
massima serie in sostituzione di un'altra e visto che chi ave- 
va diritto al posto ha deciso qualche mese fa di riprendere a 
partecipare al torneo ecco che ha riavuto la sua collocazio- 
he. Si trattava praticamente di un prestito di posto. La RB 
è composta da un gruppo affiatato di amici, lo sponsor è uno 
di loro e a lavare le maglie ci pensa poi capitan Gustin. 

Il mister è l'esperto Dario Paniziuti, , presente da una 
quindicina d'anni nel calcio amatoriale. Fino adesso ha sem- 
pre vinto in questa stagione mantenendosi dunque a punteg- 
gio pieno e non è difficile prevedere che centrerà la promo- 
zione senza particolari patemi, semprechè nel corso della 
stagione non avvenga qualcosa d'imprevedibile. Contro il 
‘Real Bocal, squadra dal nome che sembra prediligere le se- 
rate in allegria piuttosto che quelle sui campi di calcio, la sfi- 
da è un testa-coda con quest'ultimo in coda alla classifica 
con zero punti racimolati. Non ci doveva essere e infatti non 
c'è storia a livello tecnico. Apre le marcature dopo 44" di gio- 
co Damato con un piatto destro ravvicinato. — 

Raddoppia al 5' lo stesso Damato con un diagonale basso 
da sinistra. Al 7' Jankovic firma il tris a porta vuota su as- 
sist di Emili. Il poker è di Sassi al 10' con un tiro ad incrocia- 
re da fuori area. La cinquina è di Gustin al 17' con una con- 
clusione dalla distanza. La sesta rete è di Jankovic al 21' 
con una girata da centroarea. Al 25' il gol della bandiera per 
gi sconfitti, insacca Cusma dai quindici metri. Al 26' Emili 

‘opo triangolo con Jankovic mette dentro da pochi passi. AI 
28° Jankovic da dentro l'area sigla l'8-1. Nella ripresa giun- 
gono poi i gol di Emili (3', 8', 12' e 18') e di Sassi (13'). In 
mezzo un palo di Fava al 4‘, 


m.u. 


RISULTATI 


SERIEA 
Foglie-Augusto 5-6; Serbia- 
Beat 4-6; Radio-Giaguaro 
5-1; Acli-Servola 3-4; Sfred- 
do-Duino 4-6; Toni-Frigotec 
8-3; Store-Pace 3-7. Cl: Au- 

sto 13; Beat, Duino 12; 
ervola 11; Serbia, Giagua- 
ro 10; Pace 8; Radio 6; Toni 
5; Acli, Sfreddo 4; Frigotec 
2; Foglie 1; Hop Store 0. 
SERIE B 


Metfer-Arnoldo 6-3; Int-Vi- 
sinale; Insiel-Fontana 
6-3;Rosandra-Perla 4-4; Bel- 
védere-Sarc 5-1; Fifi-Audax 
1-1; Acquario-Ferro 4-1. Cl: 
Acquario 11; Fifi, Metfer 9; 
Rosandra 8; Audax 7; Int, 
Belvedere 6; Ferro, Visina- 
le 5; Arnoldo, Perla, Insiel 
4; Sarc, Fontana 2. 

SERIE C 
Marinaz-Team 5-5; Edili-Al- 
bino 1-4; Pineta-Ricevitoria 
6-3; Cus-Terminal 5-5; Pe- 
ter-Mappets 5-5; Company- 
Graphart 2-2; Vita-Veliero 
2-7. Cl: Veliero, Graphart 
10; Marinaz 9; Pineta, Vita 
8; Cus7; Company 6; Peter, 
Team 5; Edili, Ricevitoria 
4; Terminal, Albino 3; Map- 
pets 2. 

SERIE D 
RB-Bocal 13-1; Tolada-Ma- 
rillion. 2-5; Antares-Saba 
2-6; Borgorosso-Jene 5-5; 
Gamboz-Orizzonte:1-2; Giu- 
lia- Tul 6-2. Cl: RB, Oriz- 
zonte 10; Giulia 8; S. Saba, 
Marillion 7; Tul, 2002 6; To- 
lada, Gamboz 5; Borgorosso 
4; Iene 3; Antares, Bocal 0. 


La storia dell'arbitro Clyford Desobgo, 31 anni, camerunense, laureato con 110 in ingegneria 


La giacchetta che dà un calcio al razzismo 


Le difficoltà nella vita, negli studi universitari e in campo per il colore della pelle 


TRIESTE Un segnale forte per 
dare un calcio al razzismo. 
Il Gruppo Arbitri Coppa 
Trieste non ci ha pensato 
due volte prima di arruola- 
re nelle proprie fila quat- 
tro ragazzi di colore, come 
è giusto che sia all'interno 
di una società civile nella 
quale non ci dovrebbero es- 
sere pregiudizi di alcun ge- 
nere. Tre hanno appena fi- 
nito il corso, .il quarto inve- 
ce dirige già da diverso 
tempo, è il trentunenne 
Clyford. Desobgo, nato a 
Douala, nel Camerun, lau- 
reato all'Università di Trie- 
ste in ingegneria chimica. 
Sposato con un'amica d'in- 
fanzia ha recentemente co- 
ronato uno dei sogni della 
sua vita con la nascita del 
primogenito Daniel, 

Una storia quasi da libro 
"Cuore" la sua, appena ini- 
ziata a frequentare l'uni- 
versità il suo insegnante lo 
ha accolto in maniera parti- 
colare aiutandolo con il per- 
messo di soggiorno assu- 
mendolo (sfruttando la sa- 
natoria di legge) come suo 
dipendente. Desobgo si è 
dunque sentito in obbligo 
verso il suo professore e si 
è impegnato a fondo negli 
studi, sia per sè stesso che 
che per dare un'enorme 
soddisfazione al docente. 
Si è così laureato con 110 e 
lode, cioè il massimo dei vo- 


Clyford Desobgo 


ti. A Trieste nel tempo libe- 
ro ama frequentare alcuni 
suoi connazionali, per rivi- 
vere insomma a tratti l'at- 
mosfera di casa. Desobgo 
non ha avuto vita facile nel 
primo periodo da direttore 
di gara, è stato messo in 
difficoltà subendo, ma su- 
perandole, pressioni in 
campo proprio per il colore 
della sua pelle. 

E per questo, perché nel- 
la sua vita europea è sem- 
pre stato abituato a dover 
convincere un po' tutti, vi- 
sta anche la sua cultura, 
ha nel dialogo con giocatori 


TORNEO «GOLOSONE» 


e tecnici uno dei punti fer- 
mi quando arbitra condu- 
cendo (quasi) sempre in 
porto le gare in maniera 
tranquilla in uno spirito 
puramente sportivo. E' ben 
preparato atleticamente ed 
è sempre concentrato stan- 
do costantemente vicino all' 
azione riducendo pertanto 
il rischio dell'errore. Desob- 
go, come detto, fa parte del 
Gruppo Arbitri Coppa Trie- 
ste, oltre a lui ci sono altri 
82 fischietti che si sparti- 
scono i 4000 incontri che si 
disputano nel corso della 
stagione néi tornei dove il 
gruppo è chiamato in cau- 
sa. Il presidente è Tassari, 
il vice presidente e designa- 
tore è Deninno, il referente 
per le pubbliche relazioni, 
nonché tesoriere, è Brandi, 
il delegato dei tornei del 
Cus è Guiducci, l'istruttore 
dei corsi arbitri è Cibin, gli 
osservatori sono Fiorella e 
Malvestiti. Fra le manife- 
stazioni dirette oltre alla 
Coppa Trieste, c'è la Coppa 
Venezia Giulia, il Goloso- 
ne, e tanto altro, compreso 
pure il calcio a cinque e il 
beach soccer. Un gruppo 
ringiovanito in questi ulti- 
mi anni che ha nelle pro- 
prie fila molti validi ele- 
menti e che ha trovato in 
Clyford Desobgo, sicura- 
mente, un'ottima giacchet- 
ta ...nera. 

Massimo Umek 


L'Asi Quattromura pareggia 
Pizzeria Raffaele in vetta 


TRIESTE L'Asi Quattromura costretto al pareggio dal Break 
Point lascia in vetta solitaria a punteggio pieno la Pizze- 
ria Raffaele dopo quattro giornate. A dire il vero poco più 
dietro c'è il Goretti Gomme di Renato Bisiacchi che ha 
sempre vinto anch'esso ma che ha disputato una gara in 
meno. Potenziale capolista insomma anche questa forma- 
zione. 

Il dettaglio della giornata, gare che, ricordiamo, si gio- 
cano tutte a Borgo San Sergio basso. Pareggio quindi fra 
Quattromura (Spazzapan) e Break Point (Gallinucci) per 
1-1; vince la Pizzeria Raffaele (Bertesina e Cigui) per 2-1 
contro la Fenice (Pobega); netto 6-0 del Bennigan's (Coliz- 
za, Manteo, Fobert, Damato, Schettini e Volo) sulla casa 
Rosandra; passa l'Interland Prosek (Rados, Furone e Fon- 
tanot) per 3-1 sul Discount Tedesco (Jez); l'Elettronic 
Center (poker di Markovie e gol di Cavagneri) batte per 
5-2 il Veterani Calcio Muggia (Marini e Sottile); il Pro- 
gramma Lavoro (triplette di Zannier e di Coccolutto) su- 
pera per 6-3 il Martin's Pub (doppietta di Di Sotto e rete 
di Davanzo); il Bar Moreno (quaterna di Zagaria e marca- 
ture di Miozzo, Prestifilippo e Viezzoli) ha la meglio per 
7-4 sulla Trattoria Al Cadavere (doppiette di Dario 
Umek e di Cerebuch); infine il Goretti Gomme (8 centri 
di Zurini e uno di Savron) passeggia contro la Fontana 
Contarini (Finessi, Rovatti e Fantina) vincendo per 9-8. 
La classifica: Pizzeria Raffaele 12; Asi Quattromura 10; 
Goretti, Interland, El. Center 9; Break Point 7; Program- 
ma Lavoro 6; Bennigan's, Bar Moreno, Tedesco, Fenice 4; 
Veterani, Martin's 3; Fontana, Casa Rosandra, Cadavere 
0. ; 

Nel prossimo turno la partita di cartello è Elettronic 
Center-Pizzeria Raffaele che si disputerà venerdì alle ore 
21.I marcatori: Zurini (Goretti) 17; Bagattin (Quattromu- 
ra) 9; Markovic (El. Center) 7. 


Sempre più agguerriti Tabacchi Jes e Piemme Ascensori che incalzano la capolista 


La Roianese riesce a fermare la corsa del Caffè Walter 


TRIESTE In serie A rallenta il 
Caffè Walter/Bandiera 
Gialla che deve acconten- 
tarsi del 3-3 contro la Roia- 
nese nel big match della 
giornata. In gol Porcorato 
con una doppietta e Vatta 
per la capolista, Novel; De 
Bona e Ceppa per i ragazzi 
di Roiano. Alle spalle del 
Caffè Walter rimane il duo 
formato dal Tabacchi Jez 
(6-3 al Bar Elena con tri- 
pletta di Wolf) e dal 
Piemme Ascensori (10-1 al 
Borgorosso con sette centri 
di Giannico). 

Ma gli ascensoristi han- 
no una gara in meno che se 


la sfrutteranno a dovere, os- 
sia con una vittoria, rimar- 
rebbero a punteggio pieno 
e in testa da soli. Successo 
per la Pizzeria Vulcania 
che supera per 4-2 il Bar 
Junior grazie alle doppiette 
di Craievich e di Indino. 
Tre punti anche per il Gol- 
den Horse che passa per 
5-2 contro il Servisyst con i 
due gol di Trevisan e di 
Craievich. Pari infine fra il 
Max Pub/Crut (due per Cal- 
legaris e per Karlicek) e 
l'Acli Cologna (doppiette di 
S. De Vescovi, W. De Vesco- 
Vi e Trona) che chiudono 
sul 6-6. 


La classifica: Caffè Wal- 
ter 10; Tabacchi Jez, 
Piemme Ascensori 9; Roia- 
nese 7; Golden Horse, Piz- 
zeria Vulcania, Bar Elena, 
Bar Juinior 6; Acli Cologna 
4; Max Pub 1; Servisyst, 
Borgorosso 0. 

In serie B ennesima vitto- 
ria per la Portizza/Pizzeria 
Margherita che questa vol- 
ta ha battuto per 7-2 la So- 
cietà Edile Giuliana con da 
segnalare le doppiette di 
Fonte, Casaretto e Martu- 
rano. 

Tre punti in meno ma 
una gara ancora da recupe- 
Tare, e potenzialmente alla 


pari con la Portizza, il Pani- 
ficio Il Pane che vince per 
4-1 (Radovini, Moratto, M. 
Urdih e Bettoso) contro 
l'Autotecnica. Affermazio- 
ne anche per il Blues Sy- 
stem Sensor, nell'8-2 con- 
tro la Grapperia spicca il 
Poker di Sorini. 

Successo di misura della 
Pizzeria Pulcinella contro 
l'Ecofenster Serramenti 
per 2-1 con la doppietta di 
Simonetti. Termina 6-6 fra 
Paninoteca Tormento (dop- 
pietta di Mas. Gruden) e 
Meccanonavale (tris di G. 
Palmisciano e due reti di 
Zubin). 


La classifica: La Portizza 
12; Panificio Il Pane, Blues 
System 9; Pizzeria Pulcinel- 
la 6; Meccanonavale 5; La 
Grapperia 4; Autotecnica, 
Orion, Ecofenster 3; Tor- 
mento 1; Società Edile Giu- 


* Hiana,0. Si ricorda che è at- 


tivo da qualche settimana 
il sito internet del torneo 
(www.torneopizzeriaalgolo- 
sone.com ) su cui sì possono 
trovare i risultati, le classi- 
fiche,i calendari e presto 
anche le più belle foto. 

Anche questo è curato da 
Vito Nettis, l'organizzatore 
della manifestazione che 
sta riscuotendo. un' buon 
successo. 


IL PICCOLO 


VOLLEY 


LUNEDÌ 14 NOVEMBRE 2005 


PALLAVOLO 


SERIE B2 Quinta sconfitta consecutiva della squadra allenata da Carbone che nel Trevigiano rimedia solo un set 


Ferro Alluminio ancora ko: è crisi 


@ B2 masc. C 


RISULTATI 
Tassullo Cles-Sem San Vito 


Imsa Go-Bibione 
Edil. Brenta -Metalsider. 
Itas Trentino-Monselice 


‘Silvolley-Five Ve 


QUINTA 
GIORNATA 


Gorizia gioca un tempo 
poi Bibione la travolge 


Rast Imsa 


Bibione Mare Volley 3 
(25-20 23-25 18-25 20-25) 

RAST IMSA GORIZIA: Feri 19, Hlede 4, 
Stopar 20, Pintar 5, Anastasio 5, Beltrame 
2, Florenin (L), Bajdak 1, Butelli, Lauren- 
cic, Ombrato, Plesnicar. All. Marchesini. 
BIBIONE MARE VOLLEY: Agnolin, Bruno, 
Vignaduzzo (L), De Pin, E. Vit, Tonin, Lan- 
do, Menegazzo, Tonon, Giuliari, Angeli, 
M. Vit, Zorat. All. Orsatti. 


GORIZIA È una sconfitta che lascia l'ama- 
ro in bocca quella subita dal Rast Imsa 
di fronte al proprio pubblico. Che non 
sarebbe stato un match facile Fabrizio 
Marchesini lo sapeva fin dalla vigilia. 
Visto il calendario affrontato dal Bibio- 
ne mare nella prima parte di campiona- 
to, la penultima posizione dei veneti 
era bugiarda, ma anche senza Zanolin 
il sestetto isontino sperava di poter 
sfruttare il fattore campo. Come di con- 
sueto la palestra di via San Michele ha 
permesso al Rast di archiviare il primo 
set senza troppe difficoltà, poi però gli 
ospiti hanno preso le misure e, dopo 
una lotta punto a punto, i goriziani han- 
no sprecato la palla del 23 pari lascian- 
do via libera al Bibione. ara si è 
chiusa a metà del terzo set. Sul 14 pari 


TRIESTE Nulla da fare nemmeno a Tre- 
viso. Ieri pomeriggio il Ferro Allumi- 
nio ha rimediato la sua quinta scon- 
fitta consecutiva in casa del Came 
Dosson, squadra sulla carta alla por- 
tata dei triestini, che in questo mo- 
do hanno visto sfumare un'ottima oc- 
casione per scuotere la classifica. 
Andrea Carbone fa scendere in cam- 
po ad inizio gara libero Taberni, Pa- 
ron opposto a Scalandi, in centro 
Sattler e Marsich, in ala Nicotra e 
Populini. L'avvio di partita è decisa- 
mente lento per il tn Alluminio 
che, rimediato subito un break di 
quattro lunghezze, si trova costretto 


‘per tutto il resto del parziale ad inse- 


guire in modo vano il Dosson. Una 
partenza più aggressiva permette in- 
Vece ai triestini di strappare ai pa- 
droni di casa le redini del gioco nel 
secondo set, in cui il tabellone sigla- 
va anche un eloquente 12-18 per il 
Ferro Alluminio. Quando tutto sem- 
brava volgere per il meglio, invece, è 
giunto il momento clou dell’intera 


JUNIOR LEAGUE ‘| 


partita: con un rapido parziale di 
Do il Came si è portato infatti sul 
Fatta propria la terza ed equili- 
brata frazione grazie alla zampata 
finale di capitan Marsich, nel quar- 
to set i biancoblù non sono però riu- 
sciti a ripetersi e a riaprire quindi 
l’incontro. Alcuni errori e l'eccessivo 
nervosismo derivato da un paio di fi- 
schi arbitrali dubbi hanno letteral- 
mente bloccato il Ferro Alluminio. 
«E stata una partita discreta ma 
non buona» è stato il solo commento 
del tecnico Carbone a fine gara, in 
cui a fare la differenza in negativo è 
stata la gestione del gioco a rete, so- 
prattutto al centro. L'assenza di un 
cambio in questo settore (Visciano 
non è infatti partito con il resto del- 
la squadra per la trasferta e Carbo- 
ne si è trovato costretto in alcuni 
frangenti ad adattare la banda Rioli- 
no a questo ruolo) non ha decisamen- 
te giovato alla squadra triestina. 
cr. p. 


Una zampata di capitan Marsich dà la terza frazione al sestetto triestino 


Came Dosson 3 


Ferro Alluminio 1 6) 


(25-19 25-23 23-25 25-19) 


Came Dosson-Fetro All. Ts 
Cordenons-Fiemme Fassa 
CLASSIFICA 
Cordenons 55 
Tassullo Cies 


er 2 


CAME DASSON TREVI 


SO: Carzacola, Tronchin, 
Tamberi, De Palo, Batta- 
rian, Carmnielli, Canzian 
(L), Baldassin, Manzardo, 
Pascoli, Salvatore, Scudel- 
ler. 

TRIESTINA VOLLEY FER- 
RO ALLUMINIO: Scalandi 
29, Nicotra 12, Populini 9, 
Sattler 3, Marsich 10, Pa- 
ron 2, Riolino, Taberni (L). 
Ne Colautti. All. Carbone. 

ARBITRI: Costantino Del 
.Vesco e Andrea Bassanel- 
lo. 


Nell’under 18 maschile inatteso set perso dalla capolista Hammer Risutti con il Volley Club 


Sloga Multinvest schianta Bassano e resta terzo 


TRIESTE Nella Junior League 


vera solo nella prima frazione: 
poi, grazie al consueto appor- 


avversario ha vanificato il 
22-19 per i ragazzi di coach Pe- 


matica per festeggiare il titolo 
provinciale. Cammino imma- 


Lorenzo Sattler e Marco Nicotra a muro (Foto Bruni) 


maschile di volley, lo Sloga 
Multinvest. schianta 3-0 
(25-21, 25-14, 25-12) Bassano 


terlin. 


to di Stopar (22 punti), il con- 
UNDER 18 MASCHILE 


fronto si è tramutato in un mo- 


colato, finora, per i primi della 
classe: in sei gare, nessun set 


Versari. È 


ci siamo un po 


ti e in grado di 


un errore arbitrale ha mandato in tilt il 
sestetto di Marchesini che, di fatto, ha 
lasciato il parziale nelle mani degli av- 


«E stata una partita molto nervosa e 

persi - analizza coach 
Marchesini -. La nostra è una squadra 
giovane che sotto pressione fatica. Al 
contrario, i nostri avversari erano esper- 
'estire la situazione. 
Peccato perchè nel primo set avevamo 
vinto in modo abbastanza agevole gra- 


ne. 


e tiene vive le speranze di pas- 
saggio al secondo turno. La 
strada in questa prima fase è, 
in effetti, ancora molto lunga: 
la gara di ieri ha, infatti, chiu- 
so il girone di andata. I bianco- 
rossi avranno, quindi, altre 
cinque gare per provare a gua- 
dagnare una delle prime tre 
piazze utili alla qualificazio- 


nologo triestino. Giovedì scor- 
so, invece, ci sarebbe voluta 
un'autentica impresa, a Trevi- 
so, contro la Sisley. Nulla da 
fare, però: 3-0 (25-9, 25-20, 
25-23) per i padroni di casa, 
ma prestazione confortante 
per Romano e soci, a eccezione 
di un primo set giocato con 
troppa foga. Ottima la prova 
dell’ala Cuda fra i trevigiani, 
mentre nello Sloga ha brillato 


Il consueto aggiornamento sul 
la situazione dei campionati 
provinciali giovanili parte con 
l’inatteso set perso dall’Ham- 
mer Rigutti. Il Volley Club di 
Talotti sorprende la capolista, 
che, strigliata da coach Fasa- 
no si riprende per imporsi 3-1 
e consolidare il primato in 
classifica. Lo Sloga espugna il 
campo dell’Altura e si confer- 
ma seconda forza del torneo. 
UNDER 16 MASCHILE 


perso. Lo Sloga stesso si riscat- 
ta, 3-0 sul Volley Club B. 
UNDER 18 FEMMINILE 

Nel girone A prosegue il domi- 
nio dell’Altura-Virtus, alle cui 
spalle si accende la lotta per il 
secondo posto: la Cieffe Liber- 
tas batte il Breg Wartsila 3-1 
e si rilancia. Anche l'’Hammer 
Rigutti è in lizza per le semifi- 
nali. Nel gruppo B continua la 
fuga della Virtus-Altura dopo 


zie alla battuta. Mi avvilisce il fatto che 


In questo momento, lo Slo- 


La Pallavolo Altura A batte 


il 8-0 all’Altura B. Bene Sloga 


non ci proviamo fino in fondo». 


ga è quarto, a sei punti dal 


ancora Stopar, autore di 17 


e Oma, sempre appaiate all’in- 


Stefano Bizzi 


Somec Padova terzo. Nel ma- 
tch di ieri c'è stata battaglia 


© B DONNE 
Affonda la Calligaris 
Torriana incompleta 
ma vittoriosa 

Cedap Monfalcone 
all'ennesima sconfitta 


TRIESTE Seconda sconfitta 
consecutiva per la Calliga- 
ris Manzano nella serie B1 
femminile di pallavolo, giro- 
ne B. Opposto in casa al Gu- 
ru Parma, il sestetto allena- 
to da Luca Pieragnoli cede 
0-3 (23-25, 18-25, 24-26). 
Dopo il confortante tris di 
vittorie iniziali, questo dop- 
pio stop allontana netta- 
mente le friulane dalla pri- 
ma posizione, ora distante 
sei punti. Il prossimo turno 
potrebbe essere quello giu- 
sto per il riscatto: la Calli- 
garis renderà visita al fana- 
Tino di coda Bologna. 

Nel girone D della B2, è 
crisi di gioco e risultati per 
il Cedap Monfalcone. L’en- 
nesima sconfitta di questo 
avvio di stagione, 3-0 
(25-21, 25-21, 25-22) sul ter- 
reno del Montecchio, rende 
sempre più difficile la situa- 
zione di classifica per le 
isontine. «Ci siamo espres- 
se al 20 per cento», ha sinte- 
tizzato coach Mannucci a fi- 
ne gara. Monfalcone ha con- 
fermato la sua attuale aller- 
gia per le fasi cruciali dei 
set: esempio lampante, il 
vantaggio di 22-20, spreca- 
to nel terzo parziale con cin- 
que incertezze consecutive. 
A nulla è valso nemmeno 
l'inserimento del neoacqui- 
sto Monica Chiacig, civida- 
lese opposta e sorella del 
Roberto nazionale italiano 
di basket. 

Vittoria di fondamentale 
importanza, invece, per l’I- 
talpont Torriana. Con Desi- 
rè Dentesano e Viviana Zot- 
ti a fare la differenza in at- 
tacco, il sestetto della Safro- 
nova ha sopperito all’assen- 
za di Jenny Montina (spal- 
la ko) per imporsi 3-1 
(25-20, 19-25, 25-21, 25-17) 
sullo Schio. «Non abbiamo 
comunque fatto una bella 
partita — ha commentato 
l’allenatrice -, ma è impor- 
tante che sia venuto fuori il 
carattere nella quarta fra- 
zione». Sul felice esito della 
sfida ha avuto una parte 
fondamentale il muro delle 
gradiscane. 

ma. un. 


SERIE C 


punti. Peccato soprattutto per 
il terzo parziale, in cui il muro 


Hanno ottenuto solo un punto in classifica i sestetti del Volley Club, dello Sloga e del Ri, 


Tutte sconfitte al tie break le tre triestine 


3-0 lo Sloga e i cugini dell’Altu- 
ra B: si attende solo la mate- 


gutti Abbigliamento 


seguimento. 


ma. un. 


SERIE C FEMMINILE 
Altura saldamente in vetta 


TRIESTE Mantiene saldamente in pugno le redini della clas- 
sifica di serie C femminile la Pallavolo Altura, che ha bat- 
tuto tra le mura amiche il Cordenons. Un 3-0 (25-13, 
25-16, 25-19) maturato contro una squadra che si è dimo- 
strata migliore di quanto possano far pensare i tre punti 
racimolati sinora, ma con una forte inesperienza da scon- 
tare a causa della giovane età delle proprie giocatrici; sem- 
pre avanti comunque il sestetto di Lorenzo Robba, che so- 
lo al terzo set ha accusato un leggero calo di concentrazio- 
ne di cui sono giovate le ospiti fino al 19-18, per poi subire 
l'allungo finale dell’Altura che ha chiuso con uno stacco di 
sei punti. Da registrare l'ottima gara della Gasparo che 
non ha fatto rimpiangere in cabina di regia l’infortunata 
Busdachin. 

Meno prevedibile invece la sconfitta al tie break della 
Libertas San Giovanni Costruzioni Cieffe-Apigas contro il 
Super Solar Manzano (25-15, 21-25, 25-27, 25-22, 8-15), 
che la scorsa settimana non aveva certo impressionato 
proprio contro l’Altura, da cui era stato battuto per 0-3. 
La compagine di Sparello tenterà quindi di rifarsi sabato 
nel derby con l’Altura, che in caso di netta sconfitta perde- 
rebbe quasi sicuramente il primato in favore del DIf, favo- 
ritissimo sulla cenerentola Paluzza. 


cr. d. 


TRIESTE Ritorno alla vittoria, che la 


Dinoconti torna al successo ed è in testa 


25-17, 21-25, 25-20) finale, in favo- 


TRIESTE Tripla sconfitta al 
tie break per le squadre tri- 
estine impegnate nel massi- 
mo campionato regionale. 
Sia il Volley Club sia lo Slo- 
ga sia il Rigutti Abbiglia- 
mento hanno infatti raccol- 
to sabato sera un solo pun- 
to, rispettivamente con la 
Friulcassa Volley Ball Udi- 
ne, con il Pav Natisonia e il 
Faedis. 

All’esordio stagionale il 
Volley Club conclude quin- 
di il confronto con la Friul- 
cassa solo al quinto set 
(parziali: 27-29, 25-13, 
23-25, 25-16, 16-14). Per i 
ragazzi di Rodolfo Unterwe- 
ger si è trattata di una di- 
screta partita, in cui il se- 
stetto composto da Cutuli e 
Spinelli, Strami e Paglia, 
Clabotti e Bratina ha fatto 
il bello e il cattivo tempo. À 
tratti di gara in cui i triesti- 
ni sono riusciti a dettare il 
ritmo dell'incontro, infatti, 
sono seguiti frangenti piut- 


SERIE D FEMMINILE 
Alabarda al primo successo stagionale 


TRIESTE Centra l’obiettivo della pri- falsi del Vel Cormons (sconfitto in 


tosto fallosi soprattutto nel 
binomio muro e difesa, che 
hanno permesso così alla 
Friulcassa di rimettersi in 
carreggiata. 

Resta forte il rammarico 
del 3-2 raggiunto dal Vol- 
ley Club, al pari di quanto 
ha provato lo Sloga dopo la 
disputa casalinga con il 
Pav Natisonia. I parziali 
dell’incontro (23-25, 25-13, 


| 25-19, 21-25, 13-15) segna- 


no in maniera marcata la 
supremazia che per gran 
parte della partita hanno 
tenuto i biancorossi, che 
trascinati dal magistrale 
opposto Vatovac si sono tro- 
vati nella possibilità d’inta- 
scare l’intera posta in palio 
al quarto set. Un black out 
nella metà campo dello Slo- 
ga e la contemporanea ri- 
scossa dei friulani hanno in- 
vece portato le due squadre 
al tie break, deciso su un 
paio di episodi sul 13-15 no- 
nostante l’8-5 al cambio 
campo. 


I ragazzi di Unterweger a tratti hanno dominato. Magistrale l'opposto Vatovac 


Simile la situazione vis- 
suta dal Rigutti a Faedis, 
dove il 2-3 (25-19, 17-25, 
22-25, 25-23, 15-12) ha rivi- 
sto una compagine triesti- 
na con la possibilità di chiu- 
dere per 1°1-3. Se nelle due 
frazioni iniziali i padroni di 
casa prima e i ragazzi di Fa- 
sano poi hanno dettato il 
rush decisivo per chiudere 
il set, i due parziali succes- 
sivi sono stati maggiormen- 
te combattuti, con il finale 
del quarto che, in particola- 
re, ha sottolineato la mag- 
giore esperienza del Fae- 
dis. Punto a punto anche il 
quinto set, dove il Rigutti 
non è mai riuscito a dare 
continuità al proprio gioco 
vista l’efficace presenza del 
muro e della difesa avversa- 
rie. Da segnalare le buone 
prove di Reggente in ban- 
da, di Vivona opposto (alla 
prima partita da titolare) 
oltre a Rigutti in palleggio. 

Cristina Puppin 


vale la conferma in testa alla serie 
D maschile di volley, per il Dino- 
conti. Il regista Rovere innesca a 
dovere i centrali Latin e Caputi 
er avere ragione del Povoletto: 
-1 (25-20, 25-18, 23-25, 25-15) ca- 
salingo abbastanza agevole, nono- 
stante un calo di concentrazione 
nella terza frazione. In virtù della 
qua vittoria sui cinque match 
in qui disputati, la truppa di Bar- 
bo continua a guardare tutti dall’al- 
to, in coabitazione con Cordenons. 
Prima; netta vittoria dell’anno 
per la Triestina Volley, pur senza 
Cobol e Nigido: il derby con i giova- 
ni dell’Altura si risolve 3-0 (25-10, 
25-21, 25-0). Gli alturini, il cui in- 
tento è esclusivamente quello di fa- 
re esperienza crescendo nella sta- 
gione, restano così ancorati a quo- 
ta zero in ultima posizione. La Trie- 
stina, invece, aggancia a quattro 


punti Povoletto e Cpi-Eng. Proprio 
questi ultimi hanno giocato, sul 
campo dell’altra capolista Corde- 
nons, la migliore partita di questa 


prima parte di torneo: il 3-1 (25-16, 


re dei padroni di casa, penalizza ec- 
cessivamente i triestini che avreb- 
bero meritato almeno il tie-break. 
Solo alcune indecisioni in ricezione 
hanno compromesso, nel quarto 
set, le possibilità di Rara 
dei punti preziosi. Ottime Te prove 
di Head: e Carrara, incisivi a mu- 
ro e in attacco da posto tre. 

Un Tnt Volley rimaneggiato, in 
virtù delle assenze di Cecchia, Ko- 
ren e Pengue, cede 3-2 (25-23, 
18-25, 28-26, 15-25, 15-7) a Reana. 
Voglia di lottare ma poca lucidità e 
un eccessivo nervosismo (prova ne 
sia il cartellino giallo inflitto a Be- 
sich), ‘alla base del rovescio bianco- 
rosso. Il primo set, perso in extre- 
mis, è stato la vera chiave di volta 
del match: vincendo quello, proba- 
bilmente il Tnt avrebbe potuto con- 
durre l’incontro in maniera decisa- 
mente differente. Fra le isontine, 
vittoria SOR Gorizia, 3-1 
nella stracittadina col Nas Prapor, 
e kappaò 2-3 per Savogna d’Isonzo 
contro Basiliano. 

Matteo Unterweger 


ma vittoria stagionale il Volley 
3000. Onoranze Funebri Alabarda 
che batte per 3-0 (25-22, 25-21, 
25-18) il Villesse Bernardi. Tre 
punti DORorEnL soprattutto per il 
morale, che sono tuttavia giunti al 
termine di una gara giocata adat- 
tandosi ai ritmi e al gioco delle av- 
versarie, il cui unico sprazzo è sta- 
to il break di cinque punti in avvio 
del terzo set. Perde invece il passo 
lo Sloga, che viene superato per 
0-3 (22-25, 21-25, 16-25) dall’Obi 
Reana. 

Una partita senza nerbo per la 
squadra di Drassich, che è apparsa 
troppo statica e imprecisa contro 
un Reana molto aggressivo e ben 
organizzato, con una difesa che ha 
neutralizzato Srna, parte degli at- 
tacchi casalinghi. Nello stesso giro- 
ne si riconfermano Piusprint Sport 
e Domovip Porcia, vittoriose rispet- 
tivamente su Edilclass Teor e Sat- 
tec Gomma, che scende così in se- 
conda posizione. Balzo in avanti 
nel girone B della Bor Banca di Ci- 
vidale, che approfittando dei passi 


tre set dalla Vis et Virtus Rovere- 
do) e della Virtus si porta a ridosso 
della vetta. A consentire il salto, il 
successo per 8-0 (25-23, 25-13, 
25-20) sul Bcc Staranzano Renault 
P3000, che ha ribadito il buon mo- 
mento delle plave. Particolarmente 
piacevoli a vedersi per le numerose 
azioni prolungate (frutto di due 
buone difeso) dl primo e il terzo par- 
ziale, mentre più sbilanciato in fa- 
vore delle triestine il secondo set 
grazie anche ai tanti attacchi piaz- 
zati messi a segno dalla Bor. 

Come accennato la Virtus incap- 


pa invece in un'altra sconfitta, que- 


sta volta al tie break contro il Vol- 
ley Ball Gemona (25-19, 21-25, 
25-20, 23-25, 11-15); come già acca- 


duto nelle da passate la squa- 
dra di Norbedo sta attraversando 


una fase di crisi: «In questa prima . 


parte di campionato — commenta 
infatti il tecnico — dobbiamo impa- 
rare a gestire lo stress causato dal- 
l’ansia di essere per la prima volta 
le favorite». 

Cristina Doz 


Edi Brenta 
Fiemme Fassa 
Ferro All. Ts 


PROSSIM 
Bibione-Edil Brenta 


Ferro AIL Tstas Trentino 
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6 
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4 
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RISULTATI E CLASSIFICHE | 


SERIE A1 MASCHILE 

Lube Macerata-Giotto Padova 8-0 (25-16, 25-14, 
26-24); Tonno Callipo Vibo Valentia-Sisley Treviso 
0-3 (17-25, 19-25, 22-25); Copra Piacenza-Itas Trento 
3-0 (25-17, 25-21, 25-18); Rpa Perugia-Marmi Lanza 
Verona 2-3 (22-25, 27-25, 25-19, 22-25, 12-15); Codye- 
co Santa Croce-Benacquista Latina 1-3 (17-25, 25-23, 
13-25, 27-29); BreBanca Cuneo-Cimone Modena 2-3 
(20-25, 23-25, 25-20, 25-20, 18-20); Acqua Paradiso 
Montichiari-Tiscali Cagliari si gioca oggi. 

Classifica: Sisley Treviso 25, BreBanca Cuneo 20, Co- 
pra Piacenza 18, Lube Macerata 17, Cimone Modena 
16, Benacquista Latina e Itas Trento 18, Tonno Calli- 
po Vibo Valentia, Rpa Perugia e Acqua Paradiso Mon- 
tichiari* 12, Tiscali Cagliari*, Codyeco Santa Croce e 
Marmi Lanza Verona 8, Giotto Padova 4. (*= una gara 


in meno) 
SERIE C MASCHILE 


‘| Pradamano-Grado 1-8 (26-24, 14-25, 17-25, 25-27); Vb 


Udine-Volley Club Ts 8-2 (27-29, 25-13, 28-25, 25-16, 
16-14); Faedis-Rigutti Ts 3-2 (25-19, 17-25, 22-25, 
25-23, 15-12); Villa Vicentina-Prata 3-0 (25-21, 25-28, 
26-24); Sloga Ts-San Giovanni al Natisone 2-3 (23-25, 
25-13, 25-19, 21-25, 13-15); riposa Buia. 
Classifica: Villa Vicentina 6, Vb Udine e San Giovan- 
ni al Natisone 5, Faedis 4, Sloga Ts e Grado 3, Buia, 
Volley Club Ts, Prata e Rigutti Ts 1, Pradamano 0. 
SERIE D MASCHILE 
Dinoconti Ts-Povolletto 3-1 (25-20, 25-18, 23-25, 
25-15); Savogna d’Isonzo-Basiliano 2-3 (24-26, 20-25, 
27-25, 25-19, 20-22); Olympia Go-Nas Prapor Go 3-1 
(22-25, 29-27, 30-28, 25-16); Lignano-Porcia 1-3 
(16-25, 26-24, 9-25, 21-25), Reana-Tnt Volley 3-2 
(25-23, 18-25, 28-26, 15-25, 15-7); Altura Ts-Triestina 
Volley Ts 0-3 (10-25,21-25, 0-25); Cordenons-Cpi-Eng 
Ts 3-1 (25-16, 25-17, 21-25, 25-20). 
Classifica: Dinoconti Ts e Cordenons 12, Olympia Go 
e Reana 11, Savogna d'Isonzo, Basiliano e Nas Prapor 
Go 9, Tnt Volley Ts 8, Porcia 7, Lignano 5, Povoletto, 
Cpi-Eng Ts e Triestina Volley Ts 4, Pallavolo Altura 


Ts 0. 

SERIE B1 FEMMINILE 
Girone B: Bologna-Mantova 0-3 (24-26, 22-25, 
14-25); Calligaris Ud-Guru Pr 0-3 (23-25, 18-25, 
24-26); Cavazzale Vi-Padova 2-3 (25-21, 26-28, 22-25, 
25-22, 10-15); San Donà-Manghi Pr 3-1 (25-21, 18-25, 
25-16, 25-17); Crovegli Re-Vicenza 3-0 (25-16, 25-18, 
25-16); Verona-Forlì 3-2 (24-26, 25-22, 24-26, 25-15, 
15-11); Reggio Emilia-Ravenna 1-83 (21-25, 28-26, 
21-25, 20-25). 
Classifica: Mantova 15, Crovegli Re 13, Forlì 12, Gu- 
ru Pr 11, Cavazzale Vi 10, Calligaris Ud e Verona 9, 
San Donà 8, Ravenna 6, Padova 5, Manghi Pr e Vicen- 
za 4, Reggio Emilia e Bologna 0. 

SERIE B2 FEMMINILE 
Girone D: Italpont Gradisca d’Isonzo-Schio 8-1 
(25-20, 19-25, 25-21, 25-17); Torrefranca-Ata Trento 
0-3 (23-25, 18-25, 19-25); Ariano Ro-Codognè 0-3 
(15-25, 21-25, 21-25); Italunion Pd-Atomat Ud 0-3 
(16-25, 21-25, 17-25); Villorba Tv-Pan d’Este Pd 2-3 
(19-25, 25-21, 21-25, 25-19, 13-15); Pordenone-Volano 
Tn 8-0 (25-19, 25-18, 25-20); Montecchio-Cedap Mon- 
falcone 8-0 (25-21, 25-21, 25-22). 
Classifica: Pordenone 15, Pan d’Este Pd e Codognè 
14, Atomat Ud e Montecchio 10, Torrefranca, Italpont 
Gradisca d’Isonzo e Ata Trento 8, Villorba Tv 6, Aria- 
no Ro e Volano Tn 4, Cedap Monfalcone e Italunion Pd 


2, Schio 0. 

SERIE C FEMMINILE 
Altura Ts-Cordenons 8-0 (25-13, 25-16, 25-19); Sima- 
Apigas Ts-Manzano 2-3 (25-15, 21-25, 25-27, 25-22, 
8-15); Chions-Martignacco 2-3 (25-23, 21-25, 17-25, 
25-22, 11-15); Biesse Pn-Paluzza 3-2 (17-25, 25-19, 
25-23, 22-25, 15-11); DIf Udine-Govolley 3-1 (26-24, 
19-25, 25-18, 25-18); Talmassons-Tarcento 3-1 (21-25, 
25-11, 25-15, 25-17); Lucinico&Farra-Pradamano 1-3 
(12-25, 25-18, 18-25, 25-27). 
Classifica: Altura Ts 14, DIf Udine 12, Pradamano 
11, Talmassons 10, Chions e Govolley 9, Sima-Apigas 
Ts e Lucinico&Farra 8, Martignacco e Manzano 7, Cor- 
denons, Biesse Pn e Tarcento 3, Paluzza 1. 

SERIE D FEMMINILE 
Girone A: Porcia-Sattec Pn 3-1 (25-22, 22-25, 25-18, 
25-16); Sloga Ts-Reana 0-3 (22-25, 21-25, 16-25); On. 
Funebri Alabarda Ts-Villesse 3-0 (25-22, 25-21, 
25-18); Villa Vicentina-Pocenia 3-1 (25-19, 25-23, 
23-25, 25-21). 
Classifica: Villa Vicentina e Porcia 13, Sattec Pn 10, 
Sloga Ts 9, Pocenia 7, Reana 5, On. Funebri Alabarda 
Ts 8, Villesse 0. 
Girone B: Virtus Ts-Gemoha 2-3 (25-19, 21-25, 
25-20, 23-25, 11-15); Roveredo-Cormons 3-0 (25-18; 
25-18, 25-17); Kmecka Banka Ts-Staranzano 3-0 
(25-23, 25-13, 25-20); San Vito al Tagliamento-Sacile 
3-2 (15-25, 25-21, 22-25, 25-22, 16-14). 
Classifica: Cormons 12, Kmecka Banka Ts 11, Virtus 
Ts 10, Staranzano 9, Gemona e Roveredo 6, San Vito 
al Tagliamento 4, Sacile 2. 
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SETTIMA 
GIORNATA 


Acegas, spaventoso naufragio con Soresina 


Vanoli Soresina 
Acegas Trieste 


Serne. All: Steffé. 


(30-19 60-29 89-45) 
VANOLI SORESINA: Passera 14, Perego 28, Farioli 2, 
Conti 5, Valenti 15, Portaluppi 12, Cazzaniga 15, Giadini 
A. 5, Negri 7, Giadini M. 10. All: Trinchieri. 
ACEGAS TRIESTE: Laezza 15, Muzio 6, Corvo 6, lannilli 
6, Moruzzi 9, Barbieri 2, Mariani 5, Ciampi 3, Godina, Oe- 


NOTE: tiri liberi Vanoli 17 su 24, Acegas 5 su 10: tiri da 
due punti Vanoli 32 su 48, Acegas 16 su 32; tiri da tre 
Punti Vanoli 9 su 22, Acegas 5 su 13. 
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CREMONA. «Imbarazzante. 
Questa è stata la prima pa- 
Tola del coach dell’Acegas 
Furio Steffè al termine del- 
la della partita che ha visto 
i triestini naufragare sul 
parquet del Soresina. 

E° volte una sconfitta, ha 
diverse cause e forse giusti- 
ficazioni. Questa volta no. 
Trieste non ha perso în se- 
guito ad alcuni episodi ne- 
gativi. Ha perso giocando 


. male dal primo al quarante- 


simo minuto. Non bastano 
a giustificare questa de- 
bacle le percentuali incredi- 
bili della Vanoli nel corso 
del primo tempo (addirittu- 
Ta il 67 per cento), non ba- 


Decisivi nel finale anche Grobberio e Meleo 


stano le 13 palle che i bian- 
corossi hanno perso già nel 
corso della prima frazione. 
Non basta la non difesa dei 
primi 10 minuti (30 punti 
subiti). Tutto questo infatti 
potrebbe anche succedere 
in qualsiasi partita di 
basket. 

Ma iniziare il secondo 
quarto e subire un parziale 
di 18-0 è veramente troppo. 
Gli. uomini guida della 
sugadra ospite, Laezza e 
Corvo, sono stati pressoché 
inesistenti e così pure i gio- 
vani. Soltanto l’orgoglio di 
Tannilli e Mariani, ha in 
qualche maniera salvato la 
faccia alla squadra. Neppu- 


Buratti non corre ma ragiona 
e nel match con Palestrina 
riporta Gorizia alla vittoria 


lestrina 


NUOVA PALL. 
13, Dalla Vecchia 
Vendramin 2, Grobbe 
TLC PALESTRINA: p 


(21-19; 36-43; 48-50) ; 
GORIZIA: Buratti 8, Confente, Graziani 
2, Furlan ne, Vecchiet 7, Meleo 16, 
rio 22, Tisato 4. Allenatore pata 
A oliti 17, Romano, Peretti 2, Sperdu- 
to 6, Bertocci 2, Toppino 2, Avenia 20, Piazza 2, Vagnoni 
ne, Captano 9. Allenatore Polidori 


NOTEN - Tiri liberi Gorizia 16/25 Palestrina 19/25. 


69 


dimuesiaaiieseszonti 


GORIZIA Missione compiuta 
per la Nuova Pallacanestro 
rizia che battendo per 
69 a 60 la Tlc Palestrina in- 
terrompe le striscia negati- 
Va di sconfitte. Una vitto- 
Tia sofferta, giunta al termi- 
he di una gara spigolosa e 
risolta CIO alla intramon- 
tabile classe di Eros Burat- 
ti. Il capitano, al rientro do- 
Do due settimane di stop! è 
Tiuscito reggendosi pratica- 
Mente su una sola gamba a 
are la scossa a tutta la 
Squadre e a mettere ordine 
nel confusionario attacco 
Soriziano. E la bomba con 
cui ha ulteriormente au- 
menta il vantaggio nei mi- 
Nuti finali è 
Stata la più 
Classica ciliegi- 
ha sulla torta. 
La partita in- 
Vece non è ini- 
Ziata benissi- 
Mo per la for- 
tazione  gori- 
Ziana. Vecchiet 


tica Darte si fa- 
Ci° a segnare, 
be ensa Grob- 
mint: dopo due 
cotti di gio- 
Ver far smuo- 
ne Il tabello- 
Ris ©Enapunti. 
di, Sposta imme- 
nigta di Ave. 
fina partita 


a ad ac- 
ce soon ua 
ndersi e Iniziano i proble- 
RU Gorizia. Palestrina 
(embra irresistibile ep- 


. ua Nuova è in bamb 
ola e 
Maane a galla solo grazie a 
‘0 e Graziani, Fortuna- 


Eros Buratti (Gorizia) 


do di condizione, ma la sua 
presenza ridesta un po’ i 
suoi compagni e con una co- 
ast to coast di Graziani e 
un tiro di Meleo si chiude il 
o sul 21 a 19. Il secon- 

0 quarto continua nel se- 
gno della poca attenzione 
in difesa e l’immarcabile 
Politi continua a dominare 
i centri goriziani che si al- 
ternano su di lui. Mini bre- 
ak per gli ospiti che si por- 
tano sul più sei (23 a 29). 
Rispondono però con due 
bombe consecutive prima 
Grobberio e poi Meleo. A 4 
minuti dal termine del pri- 
mo tempo entra anche Bu- 
ratti ma l'impatto non è dei 
migliori. Gli 
ospiti allunga- 
no e si portano 
a più 9a 2 mi- 
nuti per poi 
chiudere il peri- 
odo sul 36 a 
43. 

Al rientro da- 
gli. spogliatoi 
inizia la vera 

artita della 
fuova Pallaca- 
nestro Gorizia 
che finalmente 
riesce a farsi 
sentire in dife- 
sa e soprattut- 
to trova un 
Graziani stella- 
Te che a suon 
di assist e bom- 
be riapre il ma- 
tch. Una tripla 
di Vecchiet 
chiude il terzo 
quarto sul 48 a 
50. L'ultimo quarto vede an- 
cora uno splendido Grazia- 
ni realizzare la tripla del 
sorpasso (52 a 50). Inizia co- 
sì l'allungo definitivo che 
vedrà protagonisti anche 
Meleo, Eoieena e soprat- 
tutto uno straordinario Bu- 
ratti che non corre ma ra- 
iona. Con lui in campo an- 
che i compagni sono. più 
tranquilli e.riescono a gesti- 
re nel modo migliore i mi- 
nuti finali. Per Palestrina 
solo un indomito Avenia 
non vuole mollare ma a dif- 
ferenza del primo tempo 
trova sulla sua strada l’in- 
stancabile Vecchiet che spe- 
ne così le ultime velleità 

rimonta Sdi avversari. 

oberto Gajer 


Mariani tra imeno peggio 


re Moruzzi, giocatore che 
nel passato ha sempre fat- 
to il proprio dovere, è riusci- 
to a evitare una prova am- 
piamente deludente. 

La partita era iniziata in 
sordina. Tutte e due le 


squadre per alcuni minuti 
si sono studiate (6 a 4 per 
Trieste al 4°), poi un parzia- 
le di 18 a 6 per Soresina 
sembrava mettere una pie- 
tra anzitempo sulle presun- 
te velleità triestine. Sul 
19-30 al termine del primo 
quarto, molti del clan bian- 
corosso hanno pensato a un 
possibile recupero. Ma vi- 
sto come si sono messe le co- 
se all'inizio del secondo 
quarto, meglio sarebbe sta- 
to tornare subito a casa. 
Già sul 48-19, infatti, la 
partita è sembrata chiusa, 
buona soltanto a buttare 
giù bile per la rabbia. 
Troppo facile forse critica- 
re dall'esterno, ma un esa- 
me di coscienza i giocatori 
devono farselo sicuramen- 
te. Allora tentando di esse- 
re costruttivi, si potrebbe 
affermare «alla Catalano» 
che è meglio perdere di 56 
punti che non di 1. Così al- 
meno insegnavano anche i 
vecchi allenatori. E perciò 
lasciamo lavorare la squa- 
dra. Lavorare duramente 
però: domenica con Ancona 
non ci saranno scuse, an- 
che se sarà molto difficile 
dimenticare una sconfitta 
di questo genere. 
Riccardo Furlan 


Chiara la delusione sui volti dei giocatori dell’Acegas in panchin. 


Già nel primo quarto subiti trenta punti, soltanto Mariani e Iannilli sa 


lvano la faccia 


er Trieste è la peggiore déb&cle di questo campionato 


IL DOPOPARTITA Morale sotto i tacchi peri biancorossi che contrariamente al solito già oggi saranno in palestra 


Steffè: «Una prestazione da farci vergognare tutti» 


Neanche Muzio cerca alibi: «Pareva non ci fossimo mai visti prima del fischio d'inizio» 


CREMONA «Una prestazione 
da farci vergognare tutti», 


è stato ilicodimento del'éoa-| 


ch dell’Acegas Steffé subito 
dopo il match. Così si è 
espresso invece Alessandro 
Muzio dopo il match: «Pen- 
so che sia una partita non 
commentabile. Non mi era 
mai successo in vita mia di 
subire una sconfitta di que- 
ste proporzioni. Sapevamo 
che la Vanoli fosse una 
squadra non forte e costrui- 
ta per lottare per la promo- 
zione, ma non potevamo im- 
maginare che potesse finire 
così.» 

Cosa si poteva fare 
contro una squadra che 
alla fine del primo tem- 
po tirava con il 67%? 

«Loro hanno trovato una 
grandissima serata al tiro 
sia contro la zona che la di- 
fesa individuale, giocando 
così avrebbero vinto anche 
contro metà delle squadre 
di Lega 2, però anche noi li 
abbiamo messi nella condi- 
zione di giocare una partita 
quasi perfetta, palle perse, 
contropiedi subiti. Sembra- 
va che noi giocatori ci fossi- 
mo incontrati per la prima 
volta solo prima dell’inizio 
della partita. Sinceramen- 
te ci abbiamo messo molto 
del nostro. Ci spiace molto 
per la figura che abbiamo 


° SERIE C2 


La Pizzeria Raffaele gioca male ma ringrazia l’acuto di Bembic che con due mi 


Capitan Corvo braccato 


dato, per noi, per la società 
e per tutti i tifosi. Prometto 
a nome di tutta la squadra 
di riscattarci fin dalla pros- 
sima fara con Ancona». 

Forse la sconfitta in 
casa con Pesaro ha pesa- 
to psicologicamente, ave- 
te perso sicurezza? 

«Non credo, anche se con 


Pesaro potevamo vincere. 
i partita fa storia a sè. 


ORIO dimenticare in frete 
ta 


a sconfitta di oggi. Ab- 
biamo giocato solo sette 
partite, bisogna rimboccar- 
si le maniche e pedalare. 
Non abbiamo avuto neppu- 
re spirito di reazione, que- 
sta è la cosa che mi preoccu- 
pa di più, dimenticare sa- 
rebbe: veramente. stupido. 
Ricordare per lavorarci so- 
pra è la cosa più importan- 
te. Siamo stati imbarazzan- 
ti in difesa soprattutto dal 
punto di vista del sacrificio 
e aluto tra i giocatori». 

Non ti sembra che l’al- 
lenatore del Soresina ab- 
bia letto perfettamente 
il vostro gioco sia in dife- 
sa che in attacco? 

«Trinchieri è stato molto 
bravo nella preparazione 
della partita con continui 
cambi sistematici in difesa 
anche noi la avevamo pre- 

arata bene la partita, loro 
isicamente, tecnicamente 
e dal punto di vista menta- 
le sono stati indubbiamen- 
te superiori. Noi invece sia- 
mo stati vergognosi in tut- 
to, da questo dobbiamo ri- 
partire. Domani riprendia- 
mo subito gli allenamenti. 
Non sarà un allenamento 
punitivo, ma so per espe- 
rienza che dopo sconfitte di 
questo genere, bisogna ri- 
tornare subito in palestra. 


Una conclusione in semigancio di Barbieri nel match perso malamente con Soresina 


ssili affonda la Venuti 


Gelsi lancia la Bischoff: stracciata la BozCarta 


Lokatos trova îl canestro decisivo perla matricola terribile Acli Fanin 


È già crisi per la Dico Ronchi battuta in casa dai 
rampolli del Latte Carso e per la TuttoeTutto 
Costruzioni fermata in casa dalla SuperSolar 


TRIESTE La Bischoff Venezia 
Giulia straccia anche la 
BozCarta per 99-77 e conso- 
lida il primato, sia pur in co- 
abitazione, nella graduato- 
ria della C2. La Bischoff è 
parchi subito bene (13-2) ed 

‘a Via via consolidato il van- 
taggio soffrendo poco e co- 
struendo molto, anche in 
chiave difensiva sul temuto 
Petrovic, il «figlio d’arte» del- 
la BozCarta. Riaviz, ieri in 
regia, confeziona un ventel- 
lo secco, Gelsi ne piazza 81 
di punti ma anche Volpi, tra 
recuperi e difesa, guadagna 
la vetrina d'onore. 

L’Acli Fanin si conferma 
matricola terribile del cam- 


pionato di C2 di basket ap- 
prodando alla quinta vitto- 
ria consecutiva. L'ultima vit- 
tima della compagine allena- 
ta dal coach Paolo Moschio- 
ni è l’Agrotecnica Isontina, 
formazione altolocata in 
classifica, battuta in casa 
con il punteggio di 79-81 
(39-41). Spirito di squadra e 
attenzione in difesa hanno 
determinato l'impresa della 
settima di andata della C2. 
Al resto ci ha pensato Loka- 
tos, autore del canestro deci- 
sivo in grado di rompere lo 
stallo creatosi a 20” dal ter- 
mine sul 79-79. Moschioni 
continua a definirli punti da 
«salvadanaio», ma intanto 


la classifica inizia a farsi in- 
teressante. 

.Per una squadra a che 
viaggia a mille altre segna- 
no il passo denunciando i 
prodromi della crisi. E° il ca- 
so della Dico Ronchi, battu- 
ta in casa dai rampolli del 
Latte. Carso Udine per 
71-81 (32-39). La «fame» di 
Vittoria dei friulani ha deci- 
samente sortito il margine fi- 
nale. La Dico Ronchi del coa- 
ch Trani ha timidamente 
tentato di rientrare in parti- 
ta(sino a -2) nel terzo quar- 
to ma si è trattato di una 

ammata sporadica che non 
ha spaventato il Latte Car- 
s0. «Dobbiamo lavorare so- 
prattutto per ricompattare 
il gruppo — ha dichiarato il 

ortavoce della Dico Ronchi, 

vapolicchio — Al momento 
siamo disuniti, bisogna crea- 
re un vero collettivo.» 


Sconfitta e clima mesto 
anche per la TuttoeTutto Co- 
struzioni fermata in casa 
dalla SuperSolar con il net- 
to punteggio di 68-91. Mai 
in partita i goriziani, fatta 
eccezione per un abbozzo di 
replica maturato nel secon- 
do quarto ma mai concretiz- 
zatosi. Giocare male eppure 
vincere. Una equazione che 
emerge spesso in campo cal- 
cistico ma che pare accompa- 
gni l’attuale cammino della 
Pizzeria Raffaele del coach 
Hruby. I triestini superano 
anche la Venuti per 70-60 
(16-6, 15-18, 12-14 e 27-22) 
ringraziando soprattutto 
l’acuto di Bembic che nel fi- 
nale nobilita la sua prova 
con due bombe decisive. Pun- 
ti in cascina anche per la 
Gattomatto CBU impostasi 
sulla Fiorenzo per 67-63. La 


CBU stenta in avvio ma nel 
secondo quarto piazza il par- 
ziale di 28-9 che ipotecherà 
l’intero incontro; decisivi 
Ferro e Marchesini. 

La Panauto Gorizia deve 
arrendersi in casa della Cre- 
difriuli, ancora imbattuta, 
con il punica di 95-87 
(29-29, 51-43, 71-67). La Pa- 
nauto esce con l’onore delle 
armi dopo aver insidiato la 
capolista grazie anche ‘alla 

iornata speciale di Coco 
De unti) e Giaggioli (12). 

i decide tutto nell'ultimo 
spicchio di gara con Luppino 
e Orso nelle vesti di trascina- 
tori, artefici rispettivamen- 
te di 28 e 26 punti. Fantinel- 
Galetti 67-56 (16-16, 30-32, 
49-41). Punto a punto sino 
alla fine e svolta affidata al- 
la ea difesa e ai canestri 
di Grey. 

Francesco Cardella 


(SD B1- 


Falco Pu 


NUTI LISA 
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dARI AAALA ONDA 


MASCHILE (S 


RISULTATI 
Stamura An-Casalpusteri. 


Rob. Osimo-Treviglio 
Riva del Garda-Vigevano 
Carnovali Bg-Porto Torres 
Lumezzane-Senigallia 
Soresina-Trieste 
Falco Pu-OI. Matera 
N. Gorizia-Palestrina 
CLASSIFICA 


70-89 
83-81 
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IL PICCOLO 


BASKET 


LUNEDÌ 14 NOVEMBRE 2005 


‘So 


SERIE A Gli arancione lasciano l'Air a zero punti in classifica nonostante il cambio di coach 


La Snaidero affossa Avellino 


OTTAVA 
GIORNATA 
i 
SERIE A 
| TOTALE | CASA FUORI | CANESTRI 

DE SULIAII EEE o La PRG) TS 
AJ Milano-Navigo Te 78-79 | î I 1 
Virtie Mome-Climamio B. 69.gh | BonettonTw. 7 [12] 86 2. a (4 (oil a 27 /2| cosi 
Vertical VCantix-Viola Fc 9475 | Montepaschi si |12] 8 6 2 4 4 0| 4 2 2 637 527 
Roseto-Benetton Tv 79-83 | Virtus Bo 12 Pale 6 i2is ia 0a IO, Mp7 056 
Carpisa Na-Varese 94-83 | Vertical VCantù [10 8 5 3| 4 4 0) 4 1 3| 620 600 
Bipop Re-Livorno 70-80 | Varese 10) 8 5 3.| 4 4 0 4.1 3)| 587 569 
Snaidero Ud-Air Avellino 84-71 | Carpisa Na 10/5585, a 90 ‘A 202 706 684 
U.C.Orlando-A.Biella 85-88 | snaideroUd  |10| 8 5 3| 5 4 1| 3 1 2) 623 613 
Vittus Bo-Montepaschi SI73=9% l'A TMilano NOI 10|198% (5103 | 4-3 A 4° 2 2 646 618 

| ClimamioBo |10] 8 5 3| 3 3 0) 5 2 3| 634 56 

PROSS MOURNO |NevigoTe —|8| 8 4 4|9 1 25 3 2) 654 661 
Angelico Biella-Virtus Roma — | VitusRoma |8| 8 4 44 3 1) 4 1 3) 612 619 
capo: Bipop He | Angelico Biella lal/8 40433 0) 50 1 ‘4 615-625 
pon |BiopRe |6| 8 3 5| 4 2 2|4 1 3) 638 659 
I Livorno |6| 8 3 5|9 1 2|5 2 3| 588 62 
Montepaschi-Vertical V.Cantù - .| Roseto lalc8 2 6|.5. 1. 4| 3 1.2 532 578 
Navigo Te-Aîr Avellino | Viola Re |4|(8 2 64 1 3 4 1 3| 604 669 
Varese-Snaidero Ud | Upea C.Orlando CA CHIC |a ale ran E 2,0852674 
Viola Ro-Upea C.Orlando. | AirAvelino |o| 8 0 8|4 o 4| 4 o 4| 559 687 
Classifica Marcatori: Crispin (Navigo.it Teramo) 182; Greer (Carpisa Napoli) 173; Bluthenthal (Caffè Maxim Bologna) 172; 
Hawkins (Lottomatica Roma)/159; Williams (Angelico Biella) 157; Perry (upea Capo D'Orlando) 144; Bodiroga (Lottomatica 
Roma) 19; Carter (Upea Capo D'Orlando) 138; Holland (Navigo.it Teramo) 129; Collins (Whirpool Varese) 128 


SERIE A2 DONNE 


Snaidero Udine 84 
Air Avellino 71 
23-20; 47-36; 69-58) 

SNAIDERO UDINE: Mladjan 5, Allen 15, Ve- 
nuto ne, Antonutti 9, Di Giuliomaria 4, Vetou- 
las, Hill 11, Jaacks 12, Cantarello, Mian 5, 
Sekunda:23, Fortunato. Allenatore: Pancotto. 
AIR AVELLINO: Taylor, Ferrara 12, Dumas 
ne, Young 17, Abbandonato ne, Bonora 5, 
Dorkofikis 7, Prato 10, Brown 14, Solimene 

ne, Mutombo 6. Allenatore: Capobianco, 

ARBITRI: Seghetti e Ursi di Livorno e Longhi 

di Guanzate (Como). 

NOTE - Tiri liberi: Snaidero 20/29, Air 14/17. 

Tiri da 3 punti: Snaidero 8/24, Air 1/14. Usciti 

po 5 falli: FSE Dorkofikis, Ferrara. 
ttat 


UDINE Gli arancione volano ini doppia cifra in 
classifica, venendo a capo di una partita 
niente affatto facile che i campani hanno in- 
terpretato con il cuore anche se in evidente 
difetto di qualità. Gara scorbutica, difficile 
da decifrare, per una Snaidero dal recente 
filotto positivo contro un Avellino ancora al 
palo dopo sette Bona. privo di lunghi e 
con in panchina il nuovo coach Capobianco. 

Gli irpini, al pari dei friulani improdutti- 
vi dal perimetro, tenevano botta per tutto il 


| Sekunda respinge ogni tentativo di rimonta dei disperati campani 


primo quarto, rendendosi efficaci con le pe- 
netrazioni di Prato e Ferrara. Udine, dal 
canto proprio, riusciva a mantenere la ne- 
cessaria lucidità, effettuando il primo stac- 
co con le triple in serie di Sekunda, Mla- 
djan e Di Giuliomaria e andando a +6 con 
uno spettacolare tap in del sempre continuo 
Jaacks dopo l'entrata inefficace di Hill. Nell' 
ambito di una gara condotta a ritmi alterni 
dalle due squadre, la Snaidero effettuava 
comunque una costante escalation fino al 
massimo vantaggio di +13 (47-34) un minu- 
to prima del riposo, fidando in primis sulle 
penetrazioni di Allen. 

Avellino produceva però nel terzo quarto 
uno sforzo notevole, con Young, Brown e 
Mutombo a recuperare parte dello svantag- 
gio (59-51 al 7’) e gli arancione a controbat- 
tere con gli spunti dei singoli, con il positivo 
Antonutti, cui Pancotto concedeva un buon 
minutaggio, a centrare dall'angolo al 9' la 
tripla del 69-55. Udine prevaleva sotto cane- 
stro (36-24 i rimbalzi dopo 30') mentre al ti- 
ro lo scout indicava match quasi pari (aran- 
cione al 45%; irpini al 44). I friulani rimane- 
vano comunque in quota soprattutto grazie 
agli spunti di Sekunda (82-64 al 7' dell'ulti- 
ma frazione), gestendo al meglio nel rush fi- 
nale un vantaggio ormai largamente acqui- 
sito contro un avversario senza più birra né 


morale. 
Edi Fabris 


La miglior prestazione delle biancocelesti in trasferta non frutta il successo nonostante i venti punti della Bisiani 


La Sgt sfiora il colpaccio, ma Cervia emerge negli ultimi 5° 


Bombe e pressing difensivo rendono tabù il campo di Bologna anche per le mugsesane 


Interclub Muggia 


6, S. Sarni 14. All. Piccolo. 


e Scutari 


Meccanica Nova Bologna 


23-15, 27-24, 47-42) 
MEC.NOVA BOLOGNA: Neri 6, Bonetti 22, Scutari, A. 
Sami, Berzioli 4, Emiliani, Carotenuto 2, Vidimar 10, Mini 


INTERCLUB MUGGIA: Poloniato 1, A. Borroni 15, Cum- 
bat 5, Beltrame 2, Miot, Vidonis 4, Cassetti 9, N. Borroni 
15, Ritossa, Degrassi 2. All. Krecic. 

ARBITRI: Ocleppo di Cuneo e Sannicandro di Torino. 
NOTE - Tiri liberi: Interelub 9/13. Uscite per falli: Vidonis 


_64 
53 


TecnoAllarmi Cervia 


Ginnastica Triestina 


(26-15, 33-33, 50-50) 

TECNOALLARMI CERVIA: Maldini 20, Marchiani ne, Ros- 
si 6, Gazzoni, Fabbri 20, Sintini, Coffari 7, Spinelli ne, Mus- 
sati 4, Fantini 12. All. Leopardi. 

GINNASTICA TRIESTINA : F. Policastro ne, Bisiani 20, 
Esposito, Pan 6, Bon 6, Rizzardi 9, Gantar 8, Furlan 9, A. 
Policastro 9, Nadlisek ne. All. Vatovec, 
ARBITRI: Saraceni di Bologna e Bernardi di Campobasso: 
NOTE - Tiri liberi: Cervia 16/23, Ginnastica 14/19. è 


69 
62 


BOLOGNA Il campo di Bologna 
resta tabù per le compagini 
triestine: dopo la Sgt anche 
l'Interclub Muggia vi cade 
contro la MeccanicaNova, ca- 
pace fino ad ora di mietere 
solo le due formazioni no- 
strane tra le sue vittime. 

Le emiliane aggrediscono 
le rivierasche fin dalle pri- 
me battute, e in attacco bu- 
cano la zona avversaria gra- 
zie ad una serie di bombe. 
L'Interclub del secondo quar- 
to mostra un volto migliore 
e recupera parte dello svan- 
taggio grazie al continuo ri- 

. mescolamento delle carte in 
difesa. Si fa più fatica inve- 
ce in attacco, dove la perdu- 
rante assenza delle due play- 
maker di ruolo (Gherbaz che 
si spera di recuperare per il 
prossimo impegno e Berdi- 
ni) impedisce alla manovra 
di scorrere in maniera sciol- 
ta. Anche dopo l'intervallo 
Bologna continua a pressare 
ossessivamente, ottenendo 
inoltre dalle sue lunghe mol- 
to più di quello che riescono 
a offrire le pari ruolo ospiti 
(in crescita Silvia Cassetti). 
La squadra di Krecic ha il 


(9) B2 - MASCHILE (ID 


RISULTATI 
Bears Mestre-Castrocaro. 
Zanni Lugo-Marostica 
Reyer Ve-Novellara 
Cast.S.Pietro-Aquila Tn 
Oderzo-Ati. Rovereto 
Pordenone-Gandino Bo 
Centro Sedia-Ravenna 
Castelguelfo-Monfalcone 


CLASSIFICA 

Oderzo 12/7 6 1 548 498 
GandinoBo 12 7 6 1 581: 478 
AquiaTh 12.7 6 1 577 518 
Reyer Ve 10 7 5 2 590 5@ill 
CastSPieto 8 7 4 3 59 472] 
Centro Sedia 8 7 4 3 500 546] 
Novellara 8/7 4 3 468 486 
Ravenna 6.7 3 4 473 503 
Atl Rovereto 6 7 3 4 468 473 
Nerostica 67 3 4 512 550] 
ZamiLugo 67 3 4 454 481 
Castrocaro =—6 7 3 4 496 527 
Monfeicone —6 7 3 4 540 556 
Castelguelto 27 1 6 494 572 
Pordenone 271 657 5] 
Bears Mestre 2 7 1 6 531 bel 
PROSSIMO TURNO 
‘Aquila Tn-Oderzo 


merito di rimanere in parti- 
ta nonostante tutto, ma non 
riesce a rispondere all'ulti- 
mo break delle padrone di 
casa, che scappano via negli 
ultimi 3 minuti. 


CERVIA La miglior prestazio- 
ne in trasferta offerta. fino 
ad ora non frutta i due pun- 
ti ad una Sgt che vede anco- 
ra nel finale di gara il suo 
tallone d'Achille. Cervia ne 
approfitta e ringrazia, ma 


m.f. 


: B1 DONNE 


La Scame tiene a bada Pesaro 


59 


Sport's School Pesaro 53 
MAR 34-26, 48-42) 
SCAME: Romano 10, Piccini 0, Sain 2, Borsetta 18, Rosso 
i. Cossutta 2, Brusadin 11, Palmieri 7, Cerebuch. All. Ar- 
lessi. 
PESARO: Biagini 2, Federici 12, Degrandis 3, Cerri 10, Fili- 
petti 4, Ambra, Pisoni 6, Dentucci, Degrandis, Dei Piu' 13. 


MONFALCONE Gara condotta dalla Scame dal primo al qua- 
rantesimo. Le monfalconesi prendono in mano il match 
grazie a Borsetta e Brusadin, Palmieri e Rosso. A_metà 
del secondo quarto le pesaresi si svegliano: pressing a tut- 
to campo, e una serie di cambi tattici fanno entrare in cri- 
si le padrone di casa. Ma su ogni recupero Palmieri e com- 
pagne riescono ad avere un colpo di coda che le rimette in 
partita, creando break di otto, dieci a zero. 


(SÌ (SÌ C2 - MASCHILE @ 
RISULTATI 


RISULTATI 

Don Bosco-Codroipese Bischo Muggia-Boz Carta S.V. 99-77 
Istrana-San Donà 7971 
Bor Ts-Bassano 
Hesperia Con.-Giants Marghera N.D. 
Daniele-Cordenons 75-80 
Roncade-Virtus Ud 92-79 
Eraclea-Margh. Caorle 68-70 
Jadran Go-tala S.M. 87-75 

CLASSIFICA 

7 


‘Agro. Isont-Acli Fanîn 
Goriziana-Sup. Collinare 
Udinese-Fior.Portogruaro 
Spilimbergo-Galletti Latisana 
Cred.Cervignano-Panauto 
Raff.Santos-Impr.Tarcento 
‘Acli Ronchi-Latte Carso 
CLASSIFICA 
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PROSSIMO TURNO 


Itala S.M.-Don Bosco 
Jadran Go-S. Daniele 
Roncade-Jadran Go 
Virtus Ud-Hesperla Con. 


quella delle romagnole è sta- 
ta una vittoria sudata, mes- 
sa in cassaforte solo negli ul- 
timi 5! 

L'avvio di gara delle bian- 
cocelesti non promette nulla 
di buono, con le guardie del- 
le padrone di casa che furo- 
reggiano.fino a portare la lo- 
ro squadra sul 26-15 al pri- 
mo mini riposo. Nel secondo 
e nel terzo quarto la Sgt ri- 
trova gli equilibri difensivi, 
in attacco sì mostra più flui- 
da, e il risultato torna in pa- 
rità. L'esito dell'incontro ri- 
mane incerto fino alla metà 
dell'ultima frazione, fran- 
gente in cui la Fabbri rico- 
mincia a far male alla Sgt: 
sono PreDrio nove suoi punti 
a siglare la fuga di Cervia, 
mentre le ragazze di Vato- 
vec commettono alcune leg- 
(RZ di troppo in attacco. 

a fine rimane, oltre al 
rammarico pe la sconfitta, 
la consapevolezza di una cre- 
scita globale, soprattutto in 
difesa. Più titubante l'attac- 
co, ma il fatto che oltre ai 20 
punti della Bisiani, altre tre 
ragazze abbiano sfiorato la 
doppia cifra, va considerato 
incoraggiante. 

Marco Federici 


MASCHILE (S 


D BI - 


Camovali Bg-Porto Torres 

ILumezzane-Senigallia 

Soresina-Trieste 

Falco Pu-OI. Matera 

N. Gorizia-Palestrina 
CLASSIFICA 


RISULTATI RISULTATI 
Stamura An-Casalpusteri, Stamura An-Casalpusterl. 70-89 
Rob. Osimo-Treviglio Rob. Osimo-Treviglio 83-81 
Riva del Garda-Vigevano Riva del Garda-Vigevano 91-68 


Violato il parquet della Libertas 
AI Don Bosco il derby cittadino 


TRIESTE Il Don Bosco fa suo l'atteso derby andando a viola- 
re il parquet della Libertas. L'equilibrio visto in campo è 
stata la logica risposta alla difficoltà di azzardare un pro- 
‘hostico‘alla vigilia, con le due squadre che si sono'affronta= 
te a viso aperto senza mai riuscire concretamente a pren- 
dere il sopravvento sull'avversaria. 

La Libertas sembra più convinta all'inizio, racimola 
qualche punto di vantaggio, ma il Don Bosco rimane ag- 
grappato alla partita, pronto alla zampata. Zampata che 
arriva nella seconda parte del match grazie alla costante 
aggressività difensiva. Un paio di conclusioni dalla lunga 
distanza della Magris e della Metz puniscono inoltre la zo- 
na della Libertas, che indietreggia a -6 senza ritrovare poi 
la necessaria lucidità per riavvicinarsi in modo veramen- 
te pericoloso nel finale. Per le giovanissime allenate da 
Nano si tratta di una buona prova di maturità superata, 
ma la Libertas non ne esce affatto ridimensionata e potrà 
tranquillamente dire la sua nel corso del torneo, 

L'Oma bissa il successo della settimana scorsa, e a cade- 
re sotto i colpi della squadra di Guttadauro è questa volta 
il quintetto di Pordenone. Le triestine iniziano con il pi- 
glio giusto, e alla precisione al tiro in attacco si associa un' 
ottima esecuzione della fase difensiva. All'intervallo il di- 
vario tra le due formazioni è di 16 punti, uno scarto che sa- 
le nella seconda parte di gara, più per demeriti delle ospi- 
ti che per meriti dell'Oma. Pordenone infatti si innervosi- 
sce vedendosi fischiare contro alcuni falli antisportivi, e al- 
le ragazze di Guttadauro non rimane che mantenere la 
concentrazione per condurre in porto il risultato. Tra le 
migliori realizzatrici troviamo la Bossi e la Loganes, ma 
anche la Cergol ha fatto la sua parte, catturando peraltro 
Seri rimbalzi. Positivo l'esordio della Sacchi, classe 

9. 

Risultati II giornata: Oma-Pordenone 84-43, Morte- 
gliano-Concordia 55-65, Libertas-Don Bosco 56-61, Robur 
Palmanova-Codroipese 26-58. Riposa: Eurocos Fogliano. 

Classifica: Don Bosco, Oma 4, Fogliano, Libertas, Con- 
cordia, Codroipese 2, Mortegliano, Pordenone, Robur 0. 


m.f. 
(SÌ B1- 


MASCHILE (SÒ 


Camovali Bg-Porto Torres 

Lumezzane-Senigallia 

Soresina-Trieste 

Falco Pu-OI, Matera 

N. Gorizia-Palestrina 
CLASSIFICA 


67-65 
88-80 
108-52 
[15-94 


ri 


“ PROMOZIONE ‘ 
Il Fuoricentro passa sul campo del Dopolavoro Ferroviario 


Grattacieli decimati, ma vincenti 
La Virtus sgambetta la Servolana 


SERIE D Escalation del Villesse 

Il Drago non fa paura 
San Vito va a valanga 
e raggiunge la vetta 


TRIESTE Il turno di riposo del 
Cafè Gasthaus Monfalcone 
e la sconfitta esterna del 
Poz & Poz Muggia, fermato 
(82-74) sul campo dell'Asar 
Romans, rilancia al coman- 
do della classifica il San Vi- 
to. 

La formazione di Zerial 
passa a valanga sul par- 
quet del Drago Risanamen- 
to Fognature riscattando co- 
sì il pesante passo falso ca- 
salingo rimediato la scorsa 
settimana. 86-58 il risulta- 
to di una partita equilibra- 
ta solamente nei primi die- 
ci minuti. Nel secondo quar- 
to, dopo un 4-0 iniziale del 
Drago, il San Vito ha stret- 
to le sue maglie e grazie a 
una difesa insuperabile ha 
piazzato un parziale di 
16-0 che l'ha mandato con 
un consistente vantaggio 
all'intervallo lungo. Nel ter- 
zo quarto la formazione di 
Zerial ha amministrato il 
vantaggio trovando però 
qualche difficoltà nell'attac- 
co alla zona proposta da un' 
avversaria che, in due circo- 
stanze, è tornata a meno ot- 
to. Fuoco di paglia, però, 
perchè nell'ultimo parziale 
un ulteriore parziale di 
24-7 ha consentito al San 
Vito di chiudere definitiva- 
mente la gara. Match win- 
ner della partita Ferluga 
autore di 84 punti con 7/9 
dalla lunetta, 12/15 da due 
e 1/1 da tre, 15 rimbalzi 
che gli sono valsi uno stra- 
tosferico 52 di valutazione. 

Cade il Poz & Poz Mug- 
gia che a Romans, sul cam- 
po dell'Asar, conosce la pri- 
ma sconfitta stagionale. Ri- 
sultato che ci sta, conside- 
rando la forza della compa- 
gine guidata da Benito Col- 
mani, un gruppo di talento 
e ben allenato che, dando 
seguito al successo esterno 
conquistato in casa del San 
Vito, si sta confermando co- 
me una delle migliori real- 
tà di questo girone Est di 
serie D, 

Quarto posto per un ter- 
zetto formato da Breg, So- 
kol e Grado. Successo casa- 
lingo per il Breg, che nella 
palestra di San Dorligo del- 
la Valle regola il Poggi, col- 
pi in trasferta per il Sokol e 
per il Grado Basket corsari 
rispettivamente : sui par- 
quet del Cus e della Poli- 
sportiva Isontina. 

Risultati della VI gior- 
nata di andata: Asar Ro- 
mans-Poz & Poz Muggia 
82-74, Drago Risanamento 
Fognature-San Vito 58-86, 
Perteole-Nab Movimenta- 
zioni 79-69, Breg-Poggi 
2000 88-77, Polisportiva 
Isontina-Grado Basket 
‘71-76, Cus-Sokol 62-73. 

Classifica: Cafè Ga- 
sthaus Monfalcone 10 (5), 
San Vito e Poz & Poz Mug- 
gia 10 (6), Asar Romans 8 
(5), Breg 6 (5), Sokol e Gra- 
do Basket 6 (6), Poggi 2000 
4 (4), Perteole 4 (5), Nab 
Movimentazioni 2 (4), Dra- 
go Risanamento Fognature 
e Kontovel 2 (5), Cus e Poli- 
sportiva Isontina 2 (6). 

Lorenzo Gatto 


GORIZIA Le prime sorprese ar- 
rivano dal sesto turno d’an- 
data, nel girone Ovest di se- 
rie D. Il Villesse raggiunge 
la vetta della classifica 
sfruttando le sconfitte di 
Geatti Basket Time Udine 
e Tricesimo. Gli isontini, ot- 
timamente guidati da coa- 
ch Ferri hanno superato un 
buon Pasian di Prato per 
97-87 dopo un overtime. 
Kristancic (12 punti) è sta- 
to la punta di diamante di 
una buona prova collettiva 
per Villesse che, davanti ad 
un grande pubblico, ha 
mandato in doppia cifra 
ben 6 uomini, dimostrando 
una condizione atletica invi- 
diabile. 

Il Basket Time è caduto 
in trasferta sul parquet di 
Fiume Veneto per ‘73-66, 
mentre la sconfitta di Trice- 
simo è arrivata in casa con- 
tro una Fossaltese corsara, 
capace del colpo di reni per 
il risultato di 82-84. Gli 
ospiti hanno saputo gestire 
bene l’ultimo pallone piaz- 
zando il canestro decisivo a 
soli 3” dalla sirena. 

La Edilcoop Gemona al 
termine di una partita tira- 
ta ed equilibrata ha avuto 
la meglio sul fanalino di co- 
da NordCaravan Roraigran- 
de per 79-74, consolidando 
così la sua posizione a cen- 
troclassifica. La partita si è 
risolta negli ultimi tre mi- 
nuti, quando una serie di 
palle recuperate da Gemo- 
na, trascinata da Orsini, 
hanno fruttato l’allungo fi- 
nale. Nel derby tutto udine- 
se nella parte bassa della 
classifica, quello tra Dopo- 
lavoro Ferroviario e Cus, s0- 
no gli «studenti» ad avere 
la meglio per 71-74, in 
un’altra partita finita sul fi- 
lo di lana, come spesso sta 
accadendo in questa prima 
fase del torneo. Importante 
passo avanti della Ci.Bo. 
Polisigma, che in casa con- 
tro Buia cercava due punti 
per uscire dalle sabbie mo- 
bili degli ultimi posti in 
classifica. Missione compiu- 
ta, perché grazie alla prova 
superlativa di Williams, la 
squadra di Zoppola ha vin- 
to per 87-78. Il risultato 
non deve però sminuire la 
prova di Buia, che fino a 
quattro minuti dalla sirena 


si | trovava a contatto 
(71-70). 
Risultati della VI gior- 


nata: Ci.Bo.Polisigma—Bu- 
ia 87-78, Alibus Basket Fiu- 
me-Geatti Basket Time Ud 
73-66, Tricesimo—Fossalte- 
se 82-84, Villesse-Pasian 


di Prato 97-87 (dits), DIf | 


Udine-Cus Udine 71-74, 
Logicop Sistema Pn-Phone 
Center Aviano Np_ 66-50, 
Edilcoop Gemona-NordCa- 

ravan Roraigrande 79-74. 
Classifica: Geatti 
Basket Time Ud, Tricesi- 
mo, Villesse, Logicop Siste- 
ma Pordenone 10, Fossalte- 
se 8, Edilcoop Gemona, Ali- 
bus Basket Fiume 6, Coop 
Casarsa, Buia, DIf Udine, 
Cus Udine, Ci.Bo. Polisig- 
ma 4, Phone Center Avia- 
no, Pasian di Prato 2, Nor- 

dCaravan Roraigrande 0. 
Marco Bisiach 


Falco Pu 7 6 1 563 508 Falco Pu 12.7 6 1 563 503 i 
7 61 592 457 Soresina 12.7 6 1 59 47 TRIESTE Skyscrapers a sorpresa nella prima 
7 6 1 568 496 Treviglio 12.7 6 1 568 486 giornata del campionato di Promozione. 
7 5 2 493 501 Lumezzane 10 7 5 2 493 Sî1 Esordio con il botto per i grattacieli che in 
IMSS 2616007, OL Matera 1044192, 616 C607 formazione rimaneggiata, privi di tre co- 
CRAS Rob. Osimo 87 4 35 dl lonneda quintetto come Mohovich, Grego- 
SISIUAZIA fesso i 0 AIR ri e capitan Sergio Degrassi, passano con 
73 4 500 567 N. Gorizia 673 4 500 567 a 
na A id cede E 70304 pai 560 autorità sul campo del Nobasket, 63-74, 
73 456 51 Palestrina 67/3 4 516 551 confermandosi formazione da play-off. Be- 
73 4 496 540 Vigevano 6 7 3 4 496 540 ne Tomasin (19) e il neo acquisto Pensa 
73 4 500 549 Trieste 6 7 3 4 500 549 (15) tra gli Sky, Valente (17) miglior realiz- 
72 5 494 498 Porto Torres 47 2 5 494 493 zatore del Nobasket. 

72/5 556 574 Senigalia 472 5 556 574 Buona la prima per la Virtus che sul par- 
IR CRI Ce PEC IRA DE a quet del Rocco piega 60-54 la Servolana. 
TA CamovalBg, 2.7 1 6 472 527 La formazione di Miggiano resta sotto nel 
PROSSIMO TURNO corso di tutto il primo tempo chiuso con la 
Ol Matera Casalpusteri. Servolana avanti 26-20 poi, con un terzo 
Palestrina Lumezzane quarto da 28-14, rimonta e piazza ia 
Porto Tome Falco che decide la partita. Decisive per la Vir- 
It Si tus le buone prove di Zampieri (16) e Ber- 
senda (11), nella Servolana non bastano 

Senigallia Rob, Osimo 


Giassi (11) e Bianchi (8). Parte con il piede 
EIusto anche la Barcolana che regola 90-81 

la Lega Nazionale. Partita controllata dai 
padroni di casa che vanno anche a più 20 


nel corso della partita rendendo poi vano il 


tardivo tentativo di recupero della forma- 
zione di Pocecco. 

Bene il Fuoricentro di Colusso, che pas- 
sa all'Addobbati sul campo del Ferroviario 
facendo leva sulla solidità del centro Tom- 
maso; Vittoria esterna del Cicibona corsa” 
ro sul parquet della Libertas. 97-75 il risul- | 
tato finale di una partita che ha visto la Li- 
bertas partire a razzo (14-4 il parziale ini 
ziale) prima della rimonta del Cicibona co: 
struita tra la fine del secondo e l'inizio de 
terzo RUELOI Ospiti anche a più 80 all'ini” 
zio dell'ultimo parziale, rientro della Liber 
tas di Edera che torna a meno 17 ma no 
riesce a colmare il divario scavato da Hro" 
vatin (25), Kempetle (20) e Smilovich (17). 

«Risultati della I giornata: Virtu* 
Basket-Servolana 60-54, Nobasket-Sky, 
scrapers 64-78, Barcolana-Lega Naziona le 
90-81, DIf-Fuoricentro 66-79, Libertas-Cio 
bona 75-97. 5, 

Classifica: Cicibona, Fuoricentro, Ba 
colana, Skyscrapers e Virtus Basket 2, Ser” 
volana, DIf, Lega Nazionale, Nobasket e Li 


bertas 0, 
ertas to.g®: | 


cen 


Dd>'83 060 355 cme Penn ine 


VARIE 


XIX 


IL PICCOLO 


La squadra di Mengucci blocca la capolista dopo una gara tutta in salita ma dove non è mai mancata la voglia di crederci 


Colpaccio del Bor, Bassano a bocca asciutta 


Don Bosco, la riscossa è partita dal Codroipo 


Il Don Bosco dopol’altra sera non è piùla Cenerentola della C1. Ha infatti battuto 
nell’incontro casalingo un’altra regionale, il Codroipo, annullando agli ospiti 

Un vantaggio che nelterzo tempo era ancora di ben dodici punti, La squadra 

di Todaro è riuscita aribaltarela situazione e a imporsi a fil di sirena per 79277, 
conuna grinta e una concentrazione che fanno ben sperare perl futuro 


TRIESTE Il Bor Radenska stende la 
capolista del campionato di C1 con- 
fezionando la fatidica sorpresa del- 
la giornata. Bor Radenska che par- 
te male ma che termina. in gloria 
ponendo sull’altare lo spirito di 
squadra e la capacità di gestire con 
oculatezza anche le fasi delicate. 
Bassano conferma la sua caratu- 
ra da leader imprimendo velocità 
in avyio e concretezza dalla lunga 
distanza grazie alla mira di Benas- 
si e Stoviglia, implacabili. I triesti- 


nerbo alla difesa. 


Bor Rad 
Bassano 


ka 


All. Mengucci. 


(10-25, 41-39,57-55) 
BOR RADENSKA: Tommasini 
16, Krcalic, Krizman 18, Bole, Sto- 
kelj 9, Babic 20, Zeriali 10, Kreva- 
tin ne, Gionechetti 9, Samec 7. 


BASSANO: Benassi, Zolin 9, 
Francescatto 7, Bordignon ne Sto- 
viglia 18, Fiorendi 12, Del Bello 4, 
Boltonello Andrea, Boltonello Al- 
berto, Salvador 12. All Senesi. 
ARBITRI: Marotta di S. Benedet- 
to del Tronto e Tosi di Recanati. 


punteggio. 


Tragazzi di Gerjevic si impongono sulla Frag grazie anche all’eccellente finale di Gnjezda (tre su tre al tiro) 


Lo Jadran sbanca Gradisca e chiude il suo 


i Jadran 87 


Frag Gradisca 75 
(33-12; 45-39;64-57) 
JADRAN: Oberdan 20, 
Slavec 25, Gnjezda 10, 
Simonic 13, Franco 7, 
Ferfoglia K. 7, Ferfoglia 
S.5, Sustersic, Lisjak, Vi- 

lez. 

All Gerjevio. 

GRADISCA; Musulin 2, 
Biasizzo 15, 
» Piani 9, Ante- 


6, È 
gnon, Deana 17, SE 


ne. d 
AII. Melloni; 

NOTE: tiri liberi Jadr: 
31/40 Gradisca 20/89. do 


A Roma dal 17 al 27 novembre campionati juniores e seniores 


INACEI 


GORIZIA Vittoria importante 
per i ragazzi di Gerjevic 
che, oltre ai due punti in 
classifica, chiudono anche 
un periodo difficile. Per la 
Frag invece continuano la 
difficoltà evidenziate nelle 
scorse partite e soprattutto 
rimane irrisolto il problema 
di una difesa che continua a 
prendere troppi punti. 
Partenza sprint dello Ja- 
dran, dopo due minuti e 
mezzo di. giocoi: punteggio 
era gia sul 11 a 4, grazie al- 
la magnifica prova di Slavec 
capace di infilare tre bombe 
consecutive nei primi minu- 
ti di gioco. Tutta la squadra 
però gira a pennello e al tiro 
non sbagliano mai (nel pri- 
mo quarto solo tre tiri sba- 
liati di squadra). Nel secon- 
to quarto però i padroni di 
casa rientrano in campo 
troppo rilassati e Gradisca 


è brava a recuperare quasi 
tutto lo svantaggio grazie a 
Deana e Antena. La partita 
è così riaperta e nel terzo 
quarto regna un sostanziale 
equilibrio, con continui bot- 
ta e risposta al tiro che ren- 
dono la partita sempre più 
interessante. Nell'ultimo 

uarto lo Jadran prova a 
chiudere l’incontro. Riesce 
ad allungare sul più otto a 
sei minuti da. giocare ‘ma 


‘non chiuderla partita; bLa» 


Frag infatti non ci sta a per- 
dere e con una bomba di Pia- 
ni a metà quarto si riporta 
a meno uno (73-71). L’'Ildi 
chiama time out e rimette 
nella mischia Gnjezda. Mos- 
sa azzeccata visto che il gio- 
catore segna tre canestri di 
fila e permette così di mette- 
re a segno l’ultimo e decisi- 
vo allungo. 


rig. 


L'obiettivo di Tanja Romano 
è vincere il quarto mondiale 


TRIESTE Grande attesa per i 
‘ampionati del Mondo ju- 
Mores e seniores che si svol- 
Seranno a Roma dal 17 al 
27 novembre, richiamando 
In Italia quasi 1000 atleti 
Provenienti da 85 paesi. A 
Contendersi il titolo iridato 
© saranno anche quattro at- 
Sti regionali: la campiones- 
2 mondiale senior in carica 
pi Romano (Ss Polet Tri- 
te), gli juniores Luca Rac- 
DIO (Gradisca a 
3 Aniele Sulcic (Sc Gioni Tri- 
È » nonché la pordenone- 
do Melissa Comin-De Candi- 
rà (Apa S.Vito), che garegge- 
Niooa le coppie danza se- 
it assieme al trevigiano 
To Pontello (Sc S.Polo). 
no, triestina Tanja Roma- 
Compo lizza per la classifica 
tà Di mata, proprio nella cit- 
ent etna avrà l'occasione di 
ting 2Te nella storia del pat- 
glo vincendo il suo 
0 titolo mondiale con- 


S = 
‘po L0ivosGha Gnfailibile re. 


micrità, infatti, negli ulti- 
came anni ha vinto ogni 
t pp lonato nazionale ed in- 
Pato sonale cui ha parteci- 
co da Asciando così ben po- 
tie, n Perare alle avversa- 
ale dì Mio obiettivo princi- 
ti a riconferma del tito- 
no prleconta Tanja — mi $o- 
Ung Parata bene ma sarà 
che su lura per il clima 
Italia FOR, Tà, essendo in 
o sarann 

SoPettative SME chietolte 
mo 0) Quale avversaria te- 
Vello È U: le temo tutte; il li- 
i più e Co si alza sempre 
S I © se sei la cam- 


molto UO. o 


Joi i mi n Di 
Su, Ltriplo Tittberger e, an- 


Può essere un ri 


L 


Tanja Romano 


schio, sono determinata ad 

eseguirla come prima diffi- 

coltà del programma lun- 
0». 

L'allenatore, Mojmir Ko- 
korovec, dichiara chi ; 
mo fatto una grossa mole di 
lavoro e per il giorno della 
gara Tanja sarà in condizio- - 
ni culi Il nostro obietti- 
vo, ovviamente, è vincere 
nuovamente, ma questa vol- 
ta vogliamo dare qualcosa 
di più, far sì che la gara sia 
anche uno spettacolo». 

Luca Raccaro, campione 
europeo in carica, è alla pri- 
ma esperienza ad un mon- 
diale, «Tra italiani, europei 
e mondiali, senza contare 


e «abbia- | 


gli impegni scolastici di Lu- 
ca — dice il tecnico Boris 
Mazziero — è una stagione 
estenuante, ma adesso la 
preparazione c'è. Presente- 
Temo gli stessi programmi 
degli europei, con tripli toe- 
loop e salchaw, il doppio 
axel ed una combinazione 
con triplo toe-loop e sal- 
chaw. Ultimamente stiamo 
lavorando anche al triplo lu- 
tz. Tra gli avversari, oltre 
all'incognita argentina e sta- 
tunitense, dovremo guardar- 
ci dallo spagnolo Perez, che 
sulla carta è il più forte, e 
dal campione jeunesse fran- 
cese, che parteciperà come 
Juniores». 

Anche per Daniele Sulcie, 
vincitore quest'anno della 
ConDa d'Italia e della Cop- 
n i Germania, si tratta 

el primo mondiale. La sua 
allenatrice, Luisa Gioni, pre- 
vede che «questi Mondiali 
saranno meravigliosi. Da- 
niele è preparato e tranquil- 
lo. I programmi sono en- 
trambi di quest'anno, nel 
lungo presenterà il doppio 
axel, i tripli toe-loop, sal- 

aw e lutz, nonché una ca- 
tena con il triplo salchaw. 
issendo il primo mondiale 

.Daniele, non faccio prono- 
stici. 

Infine, nella Coppia Dan- 
za senior competeranno Co- 
min-De Candido e Pontello, 
allenati da Monica Di Iorio 
e Paolo Colombo, bronzo lo 
scorso anno ai Mondiali di 
Fresno. 

Il calendario della manife- 
stazione prevede dal 17 al 
20 le gare Inline e Juniores, 
mentre la settimana seguen- 
te sarà la volta dei Senio- 
res, dei Gruppi Show e del 
Precision. h 

rif. 


Si stila il 


momento-n0 


Una fase dell'incontro tra Gradisca e Jadran 


ni sono sotto di 11 dopo cinque mi- 
nuti e di 15 alla fine del primo spic- 
chio di gara. Non basterà a soggio- 
gare Mengucci e soci che nel secon- 
do quarto addormentano debita- 
mente il ritmo dei veneti e danno 


Arriva puntuale il break: un 
19-4 che porta al 29 pari con il con- 
tributo di tutti. Nel terzo quarto il 
Bassano graffia ancora ma il mar- 
gine non supera i 5/6 punti, un’ine- 
zia che il Bor Radenska esorcizza 
in scioltezza portando a canestro 
ancora il collettivo. Nelle fasi finali 
84 | Samec resta invischiato in uno 

ne serezio con Salvador e raggiunge 
79 gli spogliatoi anzitempo.Priva del 
suo pivot il Bor Radenska non per- 
de smalto e tramuta i minuti finali 
in, gestione del vantaggio. Babic 
piazza 7 punti utili e corrobora il 


Il Bor Radenska cancella la pri- 
ma della classe e si ricandida nel 
salotto buono della C1. In luce Ba- 
bic, autore di 20 punti corredati da 
6/7 ai liberi e 4/7 da 2; Krizmann 
torna utilissimo rimediando non so- 
lo 13 punti ma anche 6 rimbalzi, 3 È L: 
recuperi, subendo 8 falli e piazzan- : Sa us 
do 7/8 dalla lunetta. 

Francesco Cardella 


| Trai migliori Babic, autore di 20 punti, e Krismann, fortissimo nei rimbalzi e 


nei tiri liberi 


La formazione del Bor Radenska che ha battuto il Bassano 


Contro la Falconstar prima vittoria in campionato per Castel Guelfo 


Monfalcone regala un sorriso al Medal 


CASTEL GUELFO Con una grandissima quarta frazione, la Medal 
Castel Guelfo priva di Federico Zambrini out per un infortu- 
nio muscolare, ha centrato la prima vittoria stagionale can- 
cellando quel fastidioso zero in graduatoria che faceva com- 
pagnia ai giallorossi dal 3 ottobre Gino d’inizio del campio- 
nato 2005/06, Nei primi tre tempi l'equilibrio ha regnato so- 
vrano, mentre negli ultimi 10° con un parziale di 15-2 nei 
primi 425” la formazione allenata da Massimo Lasi ha mes- 
sola partita in ghiaccio. È 
Pronti via e Castel Guelfo prova la fuga sfruttando i cane- 
stri del giovanissimo Giuliani e di un Salvato versione extra 
lusso, sotto le plance ci pensano Piccoli e Rusin a raccattare 
rimbalzi, gli ospiti non ci stanno e rimangono incollati alla 
partita (24-21). Nel secondo quarto'ilieopione non si disco- 
sta molto dal primo, sono ancora i locali a provare ilnono; 
Monfalcone però trova la via del canestro con grande facili 
tà e chiude in vantaggio all’intervallo (63-66). Ancora equili- 
brio nella terza frazione, rispetto alle precedenti uscite però 
la Medal non molla di un centimetro, anzi cresce alla distan- 
za e riesce a mettere il muso avanti alla penultima sirena. 
Negli ultimi 10’ i guelfesi stringono le maglie in difesa, l’at- 
tacco goriziano si neon segnando il primo canestro con 
Benigni quando il tabellone luminoso segna 535” alla fine, 
nel frattempo Castel Guelfo è già andato in fuga per arriva- 


re in solitudine sotto lo striscione che segna il traguardo. 
Antonio Montefusco 


bilancio dei campionati provinciali con le consuete annotazioni su conferme e nuovi talenti 


Castel Guelfo 91 
Monfalcone 81 
(24-21, 37-39, 66-63) 
MEDAL CASTEL GUEL- 
FO: Pasquato, Rusin 9, 
Dal Pozzo, Saccani 21, 
Ronci 3, Gualandi, Belca- 
ri 11, Piccoli 16, Giuliani 
15,Salvato 16.;All.: Lasi»y 
FALCONSTAR MONFAL- 
CONE: Tonetti 21, Toma- 
sini 12, Dreas 4, Lotti, Be- 
nigni 18, Mazzoli 4, Brai- 
dot 5, Marusic, Kraly 6, 

Furigo 11. All.: Fantini 
ARBITRI: Stefano Etrriu 
(Cagliari) e Stefania Pani 
(Cagliari). 


Mocchi e Orlando, annata da incorniciare 


Stagione d’oro anche per Ziodato 


TRIESTE Cala il sipario sui 
tradizionali campionati pro- 
Vinciali relativi a tutte le 
categorie che, come ogni an- 
no, chiudono la stagione 
agonistica. Uniche eccezio- 
ni gli under e la terza cate- 


‘ goria maschile, non dispu- 


tati per carenza di iscrizio- 
ni. 

Anche quest'annata ha 
evidenziato i progressi fatti 
da alcuni giovani atleti che 
si sono messi in luce nel cor- 
so delle competizioni. La 
conferma di «vecchie volpi» 
ed il ritorno all'agonismo di 
altri, dimostrano la volontà 
di emergere in ques diffi- 
cile sport che richiede sacri- 


ficio e determinazione. 


Terza categoria fem- 
minile: Cossutta, Fanti- 
na, Devetti, Cigui. 
Quarta categoria ma- 
schile: Ziodato, Colotti, 
Gianolla, Carminati. 
Quarta categoria fem- 
minile: Stulle, Devetti, 
Fantina, Orlando. 
Ladies: Devetti, Paga- 
nl, 

Over 35: Franzin, Sor- 
rentino. 

Over 45: Zebochin, Bret- 
ti. 

Over 55: Cucchi, Visinti- 
ni. 

Doppio maschile: Car- 
minati/Capponi, Di Pre- 
toro/Govoni, Gianolla/Ze- 
bochin, Gabrovec/Urba- 
DI 

Doppio misto: Borghi/ 
Ziodato, Stulle/Capponi. 


Tra i protagonisti da ri- 
cordare: i giovanissimi Car- 
lotta Orlando ed Alessio 
Mocchi fermati rispettiva- 
mente in semifinale e nei 
quarti nel torneo riservato 
ai giocatori di 4a categoria, 
Diego Ziodato che metten- 
do in bacheca quest'ultimo 
successo ha confermato la 
si peo d'oro, Cirilla 

levetti che oltre a,.domina- 
re come al solito il CR la- 
dies, ha ‘fatto parlare di sé 
anche nei tornei riservati 
alle giocatrici di 3a e 4a ca- 
tegoria, Nicoletta Cossutta 
ritornata alle gare dopo un 
poso di assenza, Elisa 

tulle che rovesciando il 
ronostico della vigilia ha 
‘atto suo il titolo di 4a cate- 
goria ed infine tra gli over 
solite conferme per Fran- 
zin. (over 35), Zebochin 
sog 45) e Cucchi (over 


Le premiazioni dei cam- 
ionati provinciali avranno 
luogo nel salone della Chie- 

sa SS. Quirico e Giuditta di 
Santa Croce, venerdì 18 no- 
vembre alle 18. 
cco l'elenco dei premia- 
ti: Sa Categoria Femmini- 
le: Cossutta, Fantina, De- 
vetti, Cigui; 4a Categoria 
Maschile: Ziodato, Colotti, 
Gianolla, Carminati; 4a Ca- 
tegoria Femminile: Stulle, 
Devetti, Fantina, Orlando; 
Ladies: Devetti, Pagani: 
Over 85: Franzin, Sorrenti- 
no; Over 45: Zebochin, Bret- 
ti; Over 55: Cucchi, Visinti- 
Di; Dono Maschile: Carmi- 
nati/Capponi, Di Pretoro/ 
Govoni, Gianolla/Zebochin, 
Gabrovec/Urbani; Doppio 
Misto: Borghi/Ziodato, Stul- 
apponi. 
Lavinia Novi Ussai 


. 
L. 


In Cina il Gotha della racchetta cerca un altro 


e tra le donne Devetti, Cossutta e Stulle. 


risultato di prestigio 


Shanghai, tutti contro Federer 


PECHINO Sulla via olimpica | ; dì 
che porta a Pechino 2008, 
anche il grande «Barnum» 
della racchetta è arrivato in 
Cina. La "Masters Cup", ov- 
vero l'epilogo stagionale, si 
gioca a Shanghai, nel nuovo 
avveniristico impianto del 
Qi Zhong, a forma di magno- 
lia che dischiude i suoi peta- 
li verso il cielo e può trasfor- 
marsi da arena indoor a 
campo multiforme all'aper- 
to. Il tradizionale appunta- 
mento di fine stagione met- 
te a confronto gli otto miglio- 
ri giocatori dell'anno della 
«Champions Race», la specia- 
le classifica dell'Atp stilata 
in base ai punti raccolti da 
ogni tennista nei quattro tor- 


nei del Grande Slam (Au- 
stralian Open, Roland Gar- 
ros, Wimbledon e US Open), 
nei nove tornei delle «Ma- 
sters Series» (Indian Wells, 
Miami, Montecarlo, Roma, 
Anburgo, Montreal, Cincin- 
nati, Madrid e Parigi-Ber- 
cy), più i cinque migliori ri- 
sultati ottenuti da ciascun 
giocatore nelle «Internatio- 
nal Series»( a Milano, a 
Umago, a Kitzbuehel, a Pa- 
lermo, o fra gli altri tornei 
di pari grado del calendario 


So 

ulla base della «Indesit 
Race» ad avere acquisito il 
diritto di partecipazione alla 
Masters Cup sono stati così 


Ivan Ljubicic 


in ordine di classifica lo sviz- 
zero Federer vincitore del 
torneo di Wimbledon e degli 
Us Open, lo spagnolo Rafael 
Nadal trionfatore al Roland 
Garros, l'americano Roddi- 
ck, l'australiano. Hewitt, 
l'americano Agassi, l'argenti- 
no Coria vincitore dell'ulti- 
mo torneo di Umago, il rus- 
so Davydenko e il croato 
Ivan Ljubicic. Ma a Shan- 
ghai non ci sono per infortu- 
ni vari Roddick e Hewitt, ov- 


vero i due rivali più temibili 
per il numero uno Federer 
sul veloce, sostituiti tra gli 


‘otto dagli argentini Gaudio 


e Nalbandian. 

Secondo la formula della 
Masters Cup i magnifici ot- 
to sono stati suddivisi in 
due gironi all'italiana di 
quattro, dai quali usciranno 
i primi due per le semifinali 
incrociate: Federer, Nalban- 
dian, Coria À Tgppinie nel 

ppo rosso; Nadal, Agassi 
avydenko e Gaudio ne 


0 Oro. 
SANE prima giornata del 
gruppo rosso ha visto subito 
n bella evidenza il croato 
Ivan Ljubicic, che sulla su- 
perficie veloce di Shanghai 
si è sbarazzato con facilità, 
in due sets (6-2 6-3) dell'ar- 
gentino Guillermo Coria, 
vincitore del Croatia Open 
2005 ad Umago, dopo che in 
apertura lo svizzero Federer 
aveva perso un set ma non il 
match contro il ripescato 
Nalbandian (6-3 2-6 6-4 per 
il numero uno del mondo). 
Continua così la bella fa- 
vola del croato Ivan Ljubi- 
cic, girovago della racchetta 
ronto a sfidare il divino Fe- 
erer per il primo posto nel 
FERDIC di qualificazione sul- 
a superficie a lui più conge- 
niale, sognando magari di ri- 
trovarlo Nadal e Agassi per- 
mettendo) nella finalissima 
di domenica. 


Ezio Lipott 
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PALLAMANO SERIE A1 Tre preziosi punti salvezza grazie alla prima vittoria in casa di questa stagione 


Skatar e Tokic decisivi per Trieste 


è i 


I biancorossi a pari punti con Conversano, davanti a Gaeta e a Gammadue Secchia 


N BREVE 
Decisione ieri a Mosca 


Mezza maratona: 
il Mondiale 2007 
si correrà a Udine 


TRIESTE Sono stati assegnati a Udine i 
Campionati mondiali di mezza marato- 
na, in programma nel 2007: lo ha reso 
noto ieri, in un comunicato diffuso a Tri- 
este, l'assessore alle Attività produttive 
del Friuli Venezia Giulia, Enrico Bertos- 
si. L' ERE è stata decisa ieri a 
Mosca dalla Iaaf. «Il traguardo raggiun- 
to - afferma Bertossi - è una grande sod- 
disfazione per l' Associazione Maratoni- 
na di Udine, promotrice della candida- 
tura, per la città di Udine e per la Regio- 
ne, che ha garantito un convinto suppor- 
to a questa manifestazione». Era stato 
lo stesso Bertossi a sostenere la candi- 
datura di Udine davanti al Council Taaf 
a Helsinki, ai Mondiali di atletica dello 
scorso agosto. 


Vela, Soldini è quarto 
Ha recuperato 160 miglia 


LE HAVRE Giovanni Soldini e Vittorio Ma- 
lingri hanno recuperato 160 miglia sui 
concorrenti: sono sempre quarti ma a «so- 
le» 68 miglia dal capolista Gitana 11. 
Tim Progetto Italia ora si avvicina alle 
acque equatoriali. «Siamo tutti qui assie- 
me. Sarà importante uscire per primi dal- 
la zona di poco vento. Abbiamo preparato 
tutto per sostituire il timone e tornare 
competitivi - ha raccontato Soldini -. Sia- 
mo tutti e quattro nell'arco di poche mi- 
glia. Tutti con poco vento: il problema è 
non restare impantanati ma portarsi più 
a Ovest e a Sud possibile. Occorre uscire 
velocemente da questa situazione». 


Tris, sulla sabbia di Varese 
favorito è Cavern of Gold 


VARESE Sulla sabbia delle Bettole varesine 
si disputa oggi la prima Tris settimana- 
le. AT via in 16 sul chilometro e mezzo, 
presenti parecchi specialisti del dirt fra i 
quali Cavern of Gold potrebbe risultare il 
più adatto a centrare il bersaglio. Fra gli 
avversari che potranno impensierirlo, An- 
gelo Rosso, Kaysun e Risata. I nostri fa- 
voriti. Pronostico base: 4) Cavern of 
Gold, 2) Angelo Rosso, 10) Kaysun. 
Aggiunte sistemistiche: 15) Stacomud, 
14) Igor Son, 13) Rackam. Ai 1405 vin- 
citori della Tris di ieri (6-2-18) vanno 
318,02 euro. Si è ritirato il 17: a 588 
scommettitori vanno 34,25 euro. 


torino 2006 


QLO 
Passio bis he 


TRIESTE Boccata d'ossigeno per 
la Pallamano Trieste dopo il 
prezioso successo conquistato 
sabato sera a Chiarbola con- 
tro Gaeta. Tre punti conqui- 
stati contro una diretta rivale 
nella corsa verso la salvezza 
che chiudono la serie di due 
sconfitte consecutive rimedia- 


te a Rubiera e Prato e rilan-. 


ciano la formazio- 
ne di Brzic in cam- 


Il sette di Brzic 


ste ha saputo stringere i denti 
nel momento più delicato del- 
la partita, reggere l'urto di un 
parziale che al 20' l'aveva vi- 
sta scivolare a meno 5 sul 
7-12 per poi risalire alla fine 
del primo tempo e piazzare 
l'accelerazione decisiva a me- 
tà ripresa. 

Ed è significativo che la 
spinta per una vit- 
toria tanto impor- 


pionato, tante in ottica sal- 

Trieste doveva Nozze di arrivata 
vincere e al termi- H M a due di quei gio- 
po di 60' tutt'altro ha stretto 1 denti vani sul AVASsa 
che scontati si è Ò FITISOT formazione e 
imposta, alla fine ed è riuscito presidente Lo Du- 
Donno” di quarto ATimontaregli ospiti Si Lean futuro. 
non meritasse un' Michele Skatar e 
avversaria che Tin Tokiec sono sta- 


per buona parte 
del primo tempo ha fatto vede- 
re i sorci verdi a Mestriner e 
compagni. 

Alla distanza, la maggior 
freschezza atletica dei bianco- 
rossi ha avuto la meglio. Trie- 


GINNASTICA 


ti i due protagoni- 
sti del successo triestino. Ska- 
tar, 16 gol realizzati con per- 
centuali devastanti, ha messo 
insieme un bottino che di per 
sè parla chiaro, Tokic ha dato 
alla sua squadra la scossa nel 
momento più difficile risultan- 


do prezioso in attacco sia in 
termini di gol che di assist e 
in difesa nel sostituire Opalic 
nel delicato ruolo di centro 
dietro. 

Un risultato che sblocca Tri- 
este e le consente di violare, fi- 
nalmente, il parquet di Chiar- 
bola. Un campo di casa sul 


giornata di ritorno: Palla- 
quale non era ancora riuscita. mano Trieste-Gaetài! 36-30, 
a vincere e che sa- _  Forst Bressanone- 
rà decisivo Roli SRI OnT SI0I, 
piazzamento della A ologna-Torggler 
formazione di HE Nelle ultime 4 gare Group Me o do- 
zic in vista della H mani ore 19, Gam- 
seconda fase dro la squadra di Lo Duca made Se phi: 
ogio che deciderà à di ) eco, Conversano 
la griglia delle sara di scena mercoledì ore 
squadre in vista 18.30. | 


dei play-off. 

Dopo la trasfer- 
ta in casa della ca- 
polista Forst Bres- 
sanone, infatti, Trieste gioche- 
rà a Chiarbola tre delle ulti- 
me quattro gare di questa pri- 
ma fase del campionato d'eli- 


te. Le sfide casalinghe contro- - 


Convversano, Bologna e Sec- 
chia, intervallate dalla tra- 


tre volte a Chiarbola 


| 
sferta altoatesina in basa dei 
campioni d'Italia della Torg- 
gler Merano, diranno, qualco- 
sa di più sul futuro di Trieste 
e chiariranno il Tudio che i 
biancorossi potranno [recitare 
in questo campionato 


Risultati della ‘seconda 


Classifica: 
Forst Bressanone 
19, Alpi Prato 14, 
‘Bologna e. Torg- 
gler Group Merano 13, Palla- 
‘nano Trieste e Indeco}Conver- 
sano 10, Gaeta 9, Gammadue 
Secchia 3. Da omologare le vit- 
torie di Conversano contro Ga- 
eta e Gammadue Secchia. 


n 


Ai Campionati interregionali svoltisi a Schio. Soddisfatto l'allenatore Mezzetti 


Ricciardi e Galuzzi i jo 


TRIESTE Due titoli interregionali 
ottenuti su tre in gara, un re- 
cord segnato per il settore ma- 
schile in regione, qualche sor- 
presa e tante soddisfazioni. Si 
può riassumere così la fase in- 
terregionale del Campionati di 
categoria affrontati dai ginna- 
sti della Società Ginnastica Tri- 
estina a Schio. «E stata una su- 
per gara, un risultato inaspet- 
tato, che ci fa ben sperare per 
la gara nazionale, una grande 
prestazione da parte di tutti i 
ragazzi», ha commentato l'alle- 
natore della Sgt Fabrizio Mez- 
zetti a fine giornata. 

Nel primo livello sette gli at- 
leti in gara e primo posto per il 

iovane Cristian Ricciardi che 

a totalizzato al volteggio uno 
splendido punteggio di 9.700, 
così come al corpo libero 
(8.950) ma anche nel resto del- 
la gara. Quarto piazzamento 
per Elia Ulcigrai che, nonostan- 
te un pizzico di emozione alla 
sua prima competizione fuori 
regione, si porta a casa un vol- 
teggio da 9.550 punti e un eser- 
cizio agli anelli da 8.950. Consi- 
derando che i primi quattro at- 
leti di ogni categoria si qualifi- 
cano per la fase nazionale, ben 
si capisce la grande contentez- 
za di tutta la squadra triesti- 
na. 


o 0 è 


Giacomo Galuzzi 


Nel secondo livello, con quin- 
dici atleti in gara, arriva la 

‘ande sorpresa, rappresenta- 
ta dalla vittoria di Giacomo Ga- 
luzzi, solo a qualche centesimo 
dal compagno di squadra Mi- 
cheal Lukan, risultato deciso 
nell'ultimo attrezzo ‘affrontato. 
Galuzzi porta a termine una 
gara perfetta sotto ogni punto 
di vista e i punteggi finali sono 
eloquenti: 9.450 alla sbarra, 
9.500 al corpo libero, 9.800 alle 
parallele, 9.700 al cavallo con 
maniglie, 9.600 agli anelli. An- 


Ily della Sgt 


che Lukan non è da meno e si 
lascia alle sue spalle il terzo 
Ca a due punti di di- 
stacco grazie a punteggi strepi- 
tosi: 9.600 alla sbarra e al cor- 
po libero, 9.700 alle parallele, 
9,550 agli anelli, 9.500 al vol- 
teggio e 9.400 al cavallo con 
maniglie. È 

Nel terzo livello infine setti- 
mo posto per Simone Codan, 
bravissimo in ERA agli 
anelli con 9.100 punti, ma an- 
che nel resto degli attrezzi; co- 
me al volteggio (8.300). Piccolo 
infortunio RCD il compa- 
gno di squadra Matteo Vescia, 
costretto ad abbandonare la ga- 
ra dopo l'esercizio ‘al corpo libe- 
To a causa un dolore al ginoc- 
chio, delusione per il ginnasta 
che prima dell'infortunio ave- 
va portato a termine una buo- 
na prestazione alla sbarra. 

Le fasi nazionali ora si ter- 
ranno ad Arezzo il 10 e l'11 di- 
cembre. «I risultati ottenuti in 
questa gara ci fanno guardare 
positivamente al prossimo im- 

legno, sono molto soddisfatto, 
anno dmostrato tutti grandi 
cose, nessuna squadra del Friu- 
li Venezia Giulia ha mai tota- 
lizzato un successo così ricco in 
una fase interregionale», ha 

concluso Mezzetti. 
Micol Brusaferro 


XX Giochi Olimpici Invernali) dal 10 al 26 febbraio 2006. 
Per richiedere il catalogo e acquistare i biglietti vai su torino2006.0rg 


o chiama l'848.88.2006°. 


*Da tutti i telefoni fissi al costo di una telefonata locale e da tutti i telefoni mobili secondo il piano tariffario. 


JUDO : 


Lorenzo Gatto 


Ai campionati I under 15 svoltisi a Ostia. Sette medaglie ai regionali 


Luca e Anna, argenti della Ginnastica 


TRIESTE Sette medaglie hahno 
caratterizzato un’altra eccel- 
lente prova dei judoka !del 
Friuli Venezia Giulia che han- 
no preso parte ad Ostia ai 
campionati italiani under;15. 
La pordenonese Deli Maman, 
della Polisportiva Villanova, 
ha conquistato con autorità il 
titolo italiano nella categoria 
al limite dei 48 kg, ma altre 
due medaglie d’argento e 
quattro di bronzo hanno ‘im- 
preziosito il palmares regiona- 
le che ribadisce in questo mo- 
do un ruolo di eccellenza nelle 
classifiche nazionali e con par- 
ticolare evidenza nelle classi 
giovanili. i 
Alla splendida affermozio: 
ne della Maman infatti, han- 
no fatto da cornice le meda- 
glie d’argento dei triestini ILu- 
ca Braulin (Sgt), secondo nei 
42 kg e Anna Bartole (Sgt); se- 
conda nei 44 kg e quelle di 
bronzo che sono state mésse 
al collo di Ermes Tosolini (DIf 
Yama Arashi Udine) nei! '60 
kg, Jessica Tosoratti (DIf 
Yama Arashi Udine) nei: 40 
kg, Elisa Cuk (Sgt) nei 52 kg 
e Erik Lapegna (Villanova) 
nei 42 kg. i 


Anna Bartole 


I giovani triestini dunque, 
sì sono confermati ai vertici 
nazionali con uno score di due 
medaglie d’argento e una di 
bronzo, che hanno consentito 
fra l’altro alla Ginnastica Trie- 
stina di salire sul terzo gradi- 
no del podio della classifica 
per società femminile alle 
spalle delle torinesi del Kimo- 
chi e dell’Akiyama Settimo. 

Un'altra conferma è stata 
di quella di Anna Bartole, che 
dopo la medaglia di bronzo 


conquistata ai tricolori 2004, 
ha saputo lavorare con impe- 
gno e superare alcuni proble- 
mi derivati dagli infortuni, ri- 
presentandosi in ottime condi- 
zioni all'appuntamento di 
Ostia, dove ha conquistato un 
posto nella finale per il titolo 
con' l'autorità che contraddi- 
stingue i campioni di razza. 
La brava Anna infatti, ha il 


. Dna del campione come tutti i 


figli d’arte. E se non proprio 
un campione, certamente un 


i 


Ù 
: 


ottimo agonista è stato papà | 


Riccardo, mentre Patrizia 
Montaguti, la mamma, vanta 
uno: dei. palmares ; personali 
più importanti del judo italia- 
no con un titolo, un argento e 
un bronzo europei, un quinto 
posto ai mondiali di New 
York 1980 e undici titoli italia- 
nil. 
Attesi a una prova significa- 
tiva, Luca Braulin ed Elisa 
Cuk hanno saputo tenere 1 
nervi saldi senza farsi tradire 
dall'emozione, raggiungendo 
con merito un posto sul podio 
tricolore che schiude loro le 
porte di una promettente car- 
riera. 

Enzo de Denaro 


Italiaevolution 


